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Essi sono strumenti completi, veramente professio¬ 
nali, costruiti dopo innumerevoli prove di labo¬ 
ratorio da una grande industria Per le loro mol¬ 
teplici caratteristiche, sia tecniche che costruttive essi 
sono stati bret ettati sia in tutti i particolari dello 
schema elettrico come nella costi uzione meccanica 
e vengono ceduti a scopo di propaganda ad un 
prezzo in concorrenza con qualsiasi altro strumento 
dell'attuale produzione sia nazionale che estera! 
Il MODELLO 630 presenta i seguenti requisiti: 

— Altissime sensibilità sia in OC che in C.A. 
(5000 Ohms r Volt) 27 portate differenti! 

Assenza di commutatori sia rotanti che a leva!!!! 
Sicurezza di precisione nelle letture ed eliminazione 
di guasti dovuti a contatti imperfetti! 

— CAPACIMETRO CON DOPPIA PORTATA « 

scolli tarata direttamente in pF. Con letture dirette 
da 50 pF fino a 1 500.ÓÙO pF. Possibilità di prova 

anche dei condensatori di livellamento sia a carta 
che elettrolitici (da I a 100 mF). 

— MISURATORE D‘ USCITA tarato sia in Volt co¬ 
me in dB con scala tracciata secondo il moderno 
standard internazionale. 

— MISURE D’INTENSITÀ- in 5 portare da 500 
microampcres fondo scala lino a 5 ampère* 

— MISURE DI TENSIONE SIA IN C. C. CHE IN 
C. A. con possibilità di letture da 0,1 volt a 1000 
volrs in 5 porrate differenti. 

— OHMMETRO A 5 PORTATE (xlxlOxlOOxlOOOx 

10.000) per misure di basse, medie ed altissime re¬ 
sistenze (minimo 1 Ohm massimo 100 « cento » 

me t ah n m t !! / ). 

— Dimensione min. 96 x 140: Spessore massimo soh 
Ì8 mm. Ultrapiatto!!!! Perfettamente tascabile - Pe¬ 
so grammi 500. 

IL MOOILLO 680 è identico al precedente 
ma ha la sensibilità in C.C. di 20.000 obms per Volt . 

PREZZO prsjugudistico per radioriparatori e rivenditori 

Toator modello 030 L. 3,030 
Tostar modello OOO l. 10,000 

Gli strumenti vengono forniti completi di puntali 
manuale d'istruzione e pila interna da 3 Volts franco 
ns. stahilim. A richiesta astuccio in vinilpelle L. 480 


HiTERs mimmi capacimetri misuratori d-imita 

Modello Brevettato 630 - Sensibilità 5.000 Ohms x Volt 

Modello Brevettato 680 - Sensibilità 20.000 Ohms x Volt 


proprio in questi giorni... 



Voi volete FOTOGRAFARE E CINEMATOGRAFARE 

veramente bene! EccoVi perciò 10 buone regioni per esigere subito 



ESPOSIMETRO 


8REV ICE 



6 C\ il o inclinabile in tutte le posizioni/ 
6 Struttiti; ? montato su speciali sospen¬ 
sioni elastiche [centro 'orti urti vibrazio¬ 
ni, cadute) 

• Sc ala tarata direttamente in LUX 

• Misurazione sia della luce riflessa che 

della luce incidente per pellicole in bianco 


6 Cellula al selenio originale inglese ad 
altissimo rendimento, protetta e stabiliz¬ 
zata 

6 Lettura immediata del tempo di posa 
anche per luci debolissime (da 4 LUX in su) 
6 Indicatore della sensibilità tarato in 
tòDIN, SCH. ASA 


PftEZIO ECCEZION AIE 



sf* qualità e alta 
al prezzo più 

per informazioni; 


e nero e a colori Lettura diretta anche 
dei nuovi valori di luminosità per gli ultimi 
otturatori tipo "SINCRO COMPUR" 

6 Adatto per qualsiasi macchino foto¬ 
grafica e cinematografica. 


precisione l 
conveniente 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZ 


6 Unica scala con numerazione da 0 a 
16 000 LUX senza comr ' *- f ore di sensi¬ 
bilità 

• È di minimo ingombro: mm. 54x64x25; 
è di minimo peso:‘gr. 135 soltanto. 

DI FOTO-OTTICA I 


INDUSTRIA COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE 


M GARANZIAs 5 ANNI! 


MILANO - VIA RUTILIQ, I9/1B - TEL. 531.554/5/6 





















DIREZIONE 

Grattacielo • Imola (Bologna) 

REDAZIONI 

# Bologna - Milano - Torino 



Proprietà: 



Distribuzione per l'Italia e per l'Estero: 

DI EMME 

Via Soperga, 57 - Milano 

Stampa: 

Rotocalco Caprotti & C. s.a.s. - Torino 
Via Villar, 2 (angolo Corso Venezia) 
^ Tel, 290.754 - 290.777 

CORRISPONDENZA: tutta la corri¬ 
spondenza, consulenza tecnica, arti¬ 
coli, abbonamenti, pubblicità, deve 
essere indirizzata a Rivista Sistema 
Pratico - IMOLA (Bologna) 

Tutti i diritti di riproduzione e traduzione 
degli articoli redazionali o acquisiti sono 
riservati a termine di legge. 

Autorizzazione del Tribunale Civile di 
Bologna N 2210 in data 4 agosto 1953 


Sistema Pratico 


rivista tecnico - scientifica 


UN NUMERO L. 150 


ARRETRATO L, 150 



anvnsLtia 


Il fucile automatico.882 

Questa magica cellula fotoelettrica.884 

Esperienze di chimica.892 

Missili e missilistica . 894 

Un interruttore a mercurio nelle vasche di carico . 897 

Motorino elettrico tuttofare 899 

Un ingrandilore fotografico a piramide . . . . 903 

BONANZA riproduzione volante a matassa elastica 908 

Rubrica filatelica - città del Vaticano - serie: « Opere di 

Misericordia ».912 

Consigli pratiéi per gli automobilisti.915 

Radiocomandi a valvola e a transistori.916 

Più luce nei fari della vostra auto . 924 

Uno stereoscopio b er vedere in 3D .927 

Sviluppare senza sbagliare.929 

Ingrassatore da una vecchia penna . \ 930 

Ricetrasmettitore SPORTMAN .... . 932 

Specchi bianchì e neri ... 946 

Raddoppiamo la tensione . ... ... 950 

Piccoli annunci 953 

Indice generale anno 1960 ... 955 

Ricevitore SONY - TR714 . . .958 


ABBONAMENTI 


ITALIA 

ESTERO 


Annuali (12 numeri) L. 1600 
Semestrali (6 numeri) L. 800 


Annuali - Lire Italiane 2500 
Semestrali - Lire Italiane 1300 


L' importo per I' abbonamento o per le copie arretrate può 
essere inviato con Assegno bancario • Vaglia Postale 
o utilizzando il Confo Corrente Postale N. 8/22934 intestato 
alla CASA EDITRICE G. MONTUSCHI - Grattacielo - Imola 
(Bologna). 

Inviare l'importo equivalente all'emmontare della cifra in Lire 
Italiane con Assegno Bancario o Vaglia Internazionale 
intestato a Rivista Sistema Pratico - Imola (Bologna) Italy, 


DIRETTORE RESPONSABILE: Montuschi Giuseppe 
















IL FUCILE 
AUTOMATICO. 


Sig. Giulio Sevorini 


%- 1 . - Fucili' automatico con serbatoio prof un 


Gli appassionati di caccia, siano essi pro¬ 
vetti o dilettanti, si sono decisamente orien¬ 
tati, in questi ultimi anni, verso il fucile au¬ 
tomatico. 

Oggigiorno possedere un fucile automati¬ 
co costituisce un'ambizione per tutti i caccia¬ 
tori. Già nel numero 9/*60 della nostra rivi¬ 
sta, parlando dei pregi e difetti dei vari fu¬ 
cili, avevamo dato dei consigli utili al lettore 
sull'impiego di questo tipo di fucile ma ave¬ 
vamo tralasciato di trattare la parte tecnica 
e cioè il funzionamento. 

Sul funzionamento dell'automatico capita 
spesso di udire, fra i cacciatori, delle discus¬ 
sioni e capita pure di accorgersi che non tutti 
hanno le idee chiare, in proposito. Abbiamo 
perciò ritenuto utile ed interessante spen¬ 
dere qualche parola in più sul funzionamen¬ 
to di questo fucile oggi così di moda. 

Il funzionamento del fucile automatico è 
basato sullo sfruttamento della pressione eser- 


gaio atto a contenere un discreto numero di 
cartucce* 

Fìg, 2 - Nel disegno si notano il serbatoio ed il 
mattane paterno di cui è dot nia il futile auto* 
malico. Anche VnneUre-freno inula sopra il mot* 
Ione di ricupera deliri canna è ben risibile in 
figura, 

Fìg..1 * AÌtutto detto sparo la forza di ri nenia 
cdpiprime pure la molla n spirate posta neU'in- 
terno detta casso e collegato a W otturatore. 


citata dai gas al momento dello sparo. La for¬ 
za del gas, in ogni tipo di fucile, agisce in 
tutte le direzioni ma nei comuni fucili da 
caccia viene sfruttata soltanto per spingere 
avanti i pallini di piombo. 

Nei fucili automatici si è pensato di sfrut¬ 
tare la forza di rinculo per poter automati¬ 
camente espellere il bossolo della cartuccia 
sparata ed inserire nuovamente nella came¬ 
ra di scoppio un'altra cartuccia ottenendo 
così lo scopo di poter sparare, con la mas- 




*- 
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sinia celerità, quattro, cinque e anche più 
colpi di seguito senza alcun’altra fatica che 
quella di premere il grilletto, allentarlo e 
ripremerlo ancora. Per spiegare, però, nei 
suoi dettagli, il preciso funzionamento di 
quest'arma moderna occorre passare in rapi¬ 
da rassegna le parti principali che la com¬ 
pongono; esse sono: il serbatoio, l’otturatore, 
la cassa, il castello, molle, mollette e leve. 

Il serbatoio è un tubo sottile posto sotto 
la canna e fissato al castello; esso contiene le 
cartucce in numero di tre, quattro e più a se¬ 
conda del tipo. Nel serbatoio lavorano due 
molle a spirale abbastanza lunghe di cui una, 
sottile, è posta nell’interno ed ha il compito 
di spingere le cartucce verso l’uscita; l’altra, 
robustissima, avvolge il serbatoio dalla parte 
esterna. 

Un’altra molla lunga, pure a spirale, trova¬ 
si dentro il calcio ed è collegata con l’ottu¬ 
ratore. * | J 

La canna porta un robusto anello il quale 
s’infila sul serbatoio e va quindi a contatto 
con il mollone esterno che avvolge il ser¬ 
batoio. 

L’otturatore è formato da diverse parti e 
porta cane e percussore: può scorrere avanti 
ed indietro su apposite guide poste nel ca¬ 
stello. 

E vediamo ora, dopo aver menzionate som¬ 
mariamente le parti principali come funzio¬ 
na il fucile automatico. Che cosa avviene nel 
fucile al momento dello sparo del primo 
colpo? 

Per la forza di rinculo, canna ed ottura¬ 
tore, collegati assieme, vengono spinti de¬ 
cisamente indietro; l’anello della canna com¬ 
prime il mollone che avvolge il serbatoio 
mentre l’otturatore, dal canto suo, comprime 
la molla sistemata dentro il calcio. Ad un da¬ 
to momento la canna si disimpegna dall’ot¬ 
turatore e sotto la spinta del mollone torna 
energicamente in avanti al suo posto, mentre 
l’otturatore s’arresta un attimo ed espelle il 
bossolo vuoto che, per mezzo di due estrat¬ 
tori, ha trascinato fuori della canna; nel con¬ 
tempo si è spostato un fermo delle cartucce, 
che si trovano nel serbatoio, e sotto la spinta 
della molla interna una cartuccia si è pre¬ 
sentata all’uscita dove trova una paletta che 
la raccoglie e la solleva ponendola dinanzi 
all’otturatore; quest’ultimo, esaurita la forza 
del rinculo, sospinto dalla molla che è dentro 
il calcio, si rilancia decisamente in avanti in¬ 
filando la nuova cartuccia nella camera di 
scoppio della canna e così l’arma è nuova¬ 
mente pronta per un altro sparo dato che an¬ 


che il cane si è ricaricato durante la corsa 
dell’otturatore. 

Queste sono le operazioni principali che 
in un fucile automatico avvengono nel giro di 
sette, otto decimi di secondo, sì che l’occhio 
di un osservatore, anche a castello scoperto, 
non riesce a percepirle. 

Il lettore immaginerà facilmente come tut¬ 
ti questi movimenti debbano essere sincroniz¬ 
zati al millesimo di secondo e per cui basta 
un ritardo od un anticipo impercettibile per¬ 
chè il fucile s’inceppi e non spari. 

A questo punto, per completare la descrL 
zione del meccanismo del fucile automatico, 
è doveroso, parlare di un certo freno che ri¬ 
veste una grande importanza e costituisce 
una singolare particolarità nella meccanica 
deirautomatismo. Si tratta invero di un anel¬ 
lo in bronzo posto sopra il mollone di ricu¬ 
pero della canna a contatto con l’anello di 
questa. Questo freno, che è regolabile e sosti¬ 
tuibile, serve a fissare a piacere il tempo di 
indietreggiamento e di ritorno in sede della 
canna ; in altre parole con questo freno si 
regola il movimento della canna in modo che 
esso avvenga più o meno bruscamente. 

In genere quando si sparano cartucce mol¬ 
to forti si dà tutto il freno affinchè non ab¬ 
biano a verificarsi degli strappi molto vio¬ 
lenti assai dannosi per l’arma. Quando in¬ 
vece si sparano cartucce leggere si provvede 
a ridurre al minimo l’azione del freno perchè 
altrimenti la canna non rinculerebbe. 

Ed ora due parole di storia sull’automa¬ 
tico che per il lettore potranno costituire un 
maggior corredo culturale in tema di arte 
venatoria e per cui si sentirà maggiormente 
ferrato e pronto ad accettare qualunque di¬ 
scussione con i propri amici cacciatori. 

I primi fucili automatici nacquero in Fran¬ 
cia, circa 75 anni fa, a S. Etienne, ma non 
ebbero grande diffusione; più fortunato fu 
il Browning che, costruito dalla fabbrica Na¬ 
zionale Herstal (Belgio) e brevettato in tutto 
il mondo, apparve anche in Italia una set¬ 
tantina di anni fa. 

Ma l’Italia non rimase a guardare: un ge¬ 
nialissimo e semplice operaio, Rodolfo Cosmi 
di Macerata Feltria, nel 1909 nella sua umi¬ 
lissima officina diè i natali ad un automatico 
che si staccava molto dal Browning e perciò 
fu potuto brevettare ed ancor oggi è il più 
bello e ricercato del mondo. 

Le nostre fabbriche: Breda, Franchi, Be- 
retta, Bernardelli iniziarono la fabbricazio¬ 
ne degli automatici dopo la seconda guerra 
mondiale, cioè allo scadere del brevetto 
Browning. 
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Questa magica 

cellula 

fotoelettrica 




Molte sono le applicazioni 
lizzate con la cellula fotoelet 
trica ma moltissime sono quel 
le che si possono ancora realiz 
zare. La fantasia del 
può prendere un volo 
aspetti nuovi e strabilianti solo 
che ci si provi a costruire i sem¬ 
plici apparati che presentiamo 
e che costituiscono il trampo¬ 
lino di lancio per idee e solu¬ 
zioni moderne e ingegnose. 





Uno dei ritrovati della tecnica moderna che ha l'atto maggiormente lavo¬ 
rare la fantasia degli inventori è di certo quel singolare dischetto metallico 
che va sotto il nome di cellula fola elettrica. 

Quante applicazioni si sono fatte e quante se ne possono ancora fare col- 
l’impiègo della cellula fotoelettrica! 

I nostri lettori che sono spesso tanto ricchi di idee ed amano cimentarsi 
con quelle? applicazioni che possono condurre a risultati nuovi e talvolta 
strabilianti troveranno una delle strade migliori per arrivare là dove ancora 
nessuno è arrivato e per introdurre nella tecnica soluzioni sempre più co¬ 
mode ed ingegnose. 

Si sa che oggigiorno la cellula fotoelettrica è entrata un po’ dovunque e 
che in virtù di essa molti problemi tecnici sono stati felicemente risolti 
con minimo impiego di materiale e con semplicità-di impianto. 

Con la cellula fotoelettrica si possono realizzare innumerevoli applica¬ 
zioni tecniche. 

— Può servire come antifurto se collegata ad una suoneria d’allarme e sistemata 

in posto di obbligato passaggio. f 

— Si rivela utile come mezzo avvisatore anti-incendio nelle fabbriche, sulle navi e 
negli aerei. 

— E’ un ottimo interruttore automatico capace di accendere un’insegna luminosa 
quando si fa notte e di spegnerla al mattino. 

— Alla luce dei fari di un’autovettura può far aprire automaticamente la portiera 
di un garage. 

— Nelle industrie serve per contare il numero di pezzi costruiti in un giorno che 
avanzano su di un nastro conduttore. 

— Nei pubblici locali, teatri, cinematografi, alberghi, permette di contare il numero 
di clienti che entrano od escono. 

— Al fotografo può servire per far accendere contemporaneamente diversi flash 
senza ricorrere ai relè. 

Ma molti altri sono ancora i sistemi (li impiego di questo strano dischetto 
che, basando il suo funzionamento su precisi fenomeni elettrici, può con¬ 
siderarsi giustamente come un occhio elettronico sempre aperto e dalla 
vista acutissima pronto ,a segnalare ogni minima variazione di luce che si 
possa verificare aH’intorno. 
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Fig. I * Per tifi mere un apparato fotocellula 
rapace di far bruciare atta lampadina ll'acub- 
Htz a di tar scattare uà relè, quando la lave 
colpisce la cellula fataelettrica, si polpa, rea* 
lizzare questo Circuito a tre transistori. 

Componenti 

Hi * 3150 ohm - L, 15 
rn - 8iìOoo uhm - L. jr> 


N8 - 10000 ohm - [>n( enz tatti tini * L. 250 
114 - 2000 ohm - L. 15 
Ki> - luo ohm - L. 15 
TRI * OC71 * 1 uh istori * L. 850 
TR2 - OC72 - transistore U 950 
TR3 - OOO - transistore' - L, 2.300 
( ELLULA - (Vitata al sdenta - L 50(1 
LPJ - lampada Wuruhiitz - 1„ 35 
SI - interruttore a levetta - L. 180 
Pila - 4*5 vidt - L* Ho 


e 


Fig. 1 




Circuito fotocellula a tre transistori 

In figura 1 è rappresentato lo schema elet¬ 
trico del primo dei due circuiti di fotocellula 
che presentiamo al lettore. Si tratta di un cir¬ 
cuito a tre transistori capace di erogare al¬ 
l’uscita una corrente piuttosto elevata di cir¬ 
ca 0,5 ampere; si tratta quindi di una cor¬ 
rente in grado di accendere lampadine Wa- 
cublitz (lampadine al magnesio usate in fo¬ 
tografia) oppure di far funzionare dei comu¬ 
ni relè con estrema facilità. Gli impieghi di 
questo semplice circuito, data la diversa sen¬ 
sibilità alla luce con cui può funzionare, pos¬ 
sono essere diversi e noi potremo suggerirne 
qualcuno. 

Coloro, ad esempio, che si interessano di 
fotografia potranno trovare in questo tipo di 
fotocellula un valido aiuto nel laboratorio fo¬ 


tografico; sarà possibile infatti accendere 
contemporaneamente più flash, disposti in 
posizioni diverse nel locale, al solo scatto 
della macchina fotografica; cosa questa che 
risulterebbe impossibile anche coll’impiego 
di relè collegati alla macchina fotografica 
poiché l’inerzia dei circuiti interverrebbe fa¬ 
cendo ritardare lé accensioni rispetto al tem¬ 
po di apertura del diaframma. 

Ma questo stesso schema si presta benissi¬ 
mo per comandare automaticamente l’apertu¬ 
ra o la chiusura di porte solo che al posto 
della lampada LP1 si applichi un relè adatto 
per funzionare con tensioni da 3-5 volt e con 
correnti di circa 100 mA. 

A figura 3 è rappresentata la variante che 
occorre apportare allo schema per ottenere 
da questo un funzionamento in senso inverso 
e cioè quando la luce viene a mancare si ac- 
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CELLULA 


Fig. 2 - Schema pra¬ 
tico deWapparato fo¬ 
tocellula a tre trami 
etorL 


rendo In lampadina LIM oppure scatta il relè. 
Anche in (pieslo caso gli impieghi di un tale 
circuito possono essere innumerevoli: nel 
negozio si potranno far accendere le insegne 
luminose non appena venga a mancare hi lu¬ 
ce naturale, il televisore entrerà in funzione 
quando si produrrà l*osc tiramento del locale 
dove esso è installato. Il fotografo poi potrà 
allestire la sala di posa disponendo a piaci¬ 
mento le lampade Wacublitz nelle posizioni 
desiderate e quando riterrà il soggetto per¬ 
fettamente in posa, spegnerà le luci e tutti i 
flash si accenderanno contemporaneamente. 

l T n altro impiego cui può essere destinato 
questo circuito è quello di controllo di fiam¬ 
ma nei bruciatori a nafta oppure come si¬ 
stema di allarme contro i furti indirizzando 
un fascio di luce, prodotto da una lampadina, 
sulla cellula; in questo caso basterà che una 


persona passi per' il luogo dove è sistemata 
la cellula, interrompendo il fascio di luce per 
un momento, per far entrare in funzione una 
suoneria d’allarme. 

Lo schema elettrico 

Il componente di maggior importanza per 
lo schema che ora descriveremo è certamen¬ 
te la cellula fotoelettrica. Questa dovrà essere 
del tipo al selenio, di quelle impiegate per la 
costruzione degli esposimetri il cui prezzo è 
di L. 500. Nel caso si volesse utilizzare una 
cellula già montata ed incastonata neU’involu- 
cro porta-cellula, con | terminali uscenti e 
quindi già pronti per le connessioni il prezzo 
è di L. 1.400. 

I tre transistori impiegati sono del tipo 
ÈNP e fucilili ente reperibili in commercio. 
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Componenti 

Ut * 86000 ohm - L. 15 

R2 - IfinilO ohm - potenziometro * L, 250 

m - 2000 ohm - L. 15 

TK1 - OC 11 - transistore - L. 850 

CELLULA - Cellula al selenio - L500 


Fig. 3 - A volte è necessario che Vapparato fo¬ 
tocellula funzioni in senso inverso , cioè se si 
vuole far bruciare la lampada Wacublitz o far 
scattare il relè quando la luce che colpisce la 
fotocellula viene a mancare , lasciando invece 
inoperoso il circuito in presenza di luce , si 
deve apportare allo schema di figura 1 la va¬ 
riante rappresentata in figura. I punti indicati 
dalle lettere A-B-C vanno collegati agii ana¬ 
loghi punti di figura 1, quindi si tratta di una 
variazione nella sola prima parte del circuito 
di figura 1. 


Por TRI viene impiegato un OC71, per TR2 
un OC72 e per TR3 un OC30. 

Il funzionamento del circuito è molto sem¬ 
plice: la cellula fotoelettrica, quando è col¬ 
pita dalla luce, dà luogo ad una debole ten¬ 
sione che, applicata alla base del primo tran¬ 
sistore, viene successivamente ampli beata fi¬ 
no a determinare sul collettore di TR3 una 
correne di 0,5 ampere circa. 

Tra i punti A e B (all’uscita di TR3) si in¬ 
serisce la lampadina Wacublitz oppure il relè 
a seconda dell’impiego che si vuol fare del- 
l’apparecchio. 

La pila che alimenta il circuito è da 4,5 
voli ma data L’alta intensità di corrente ri¬ 
chiesta dal circuito si consiglia di utilizzare 
due pile da 4,5 volt collegate in parallelo. 

Può accadere che, inserendo un relè tra i 
punti A-B, la resistenza ohmmica di questo 
sia tanto elevata da assorbire un’eccessiva 
quantità di corrente tale da produrre una ca¬ 
duta di tensione sul collettore di TR3 che 
non risulta più alimentato con 4,5 volt 


In questi casi si dovrà far uso di una ten¬ 
sione di alimentazione più elevata (9 volt cir¬ 
ca) cercando però di interporre una resisten¬ 
za di carico (R6) in serie alle resistenze R3 
ed R4 in modo che TRI e TR2 siano sempre 
alimentati con 4,5 volt. 

Il potenziometro R3 regola la sensibilità 
del complesso dosando la tensione suU’entit- 
tore di TRI. 

Schema pratico 

In figura 2 è rappresentato lo schema pra¬ 
tico de 11’amplificatore. Come si vede tutti i 
componenti sono sistemati in un unica baset¬ 
ta di bachelite o, comunque, di materiale iso¬ 
lante. Nel montare la cellula fotoelettrica si 
dovrà fare attenzione ad inserirla secondo le 
esatte polarità così come è indicato nello 
schema. 

L’apparecchio non funziona se si collega 
la cellula in maniera errata. Nel caso che si 
utilizzasse una cellula già inserita nella sua 
custodia le polarità sono contrassegnate coi 
segni + e — in maniera ben visibile. 

L’apparecchio di utilizzazione, quello che 
dovrà, a seconda del Fuso, far accendere la 
lampada Wacublitz o far funzionare il relè 
dovrà essere collegato in serie al terminale 
d’uscita del transistore TR3 e più precisa- 
mente tra i terminali indicati con A-B (dove 
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CELLULA 


Fijf 4 - Quando si vuole 
utilizzare Vapparato foto¬ 
cellula soltanto per far 
funzionate un relè r poi¬ 
ché è sufficiente una de¬ 
bole corrente , si può eli¬ 
minare il transistore dì 
potenza OC30 e realizza¬ 
re lo schema rappresen¬ 
tato In figura, in questo 
circuito il rete scatta 
quando la luce colpisce la 
cèllula fotoelettrica. 


Componenti 


RI - IflDOOohm - L. 15 

R2 - 10000 uhm - iHitenziometro - L, 250 

R3 - 120 uhm - L. 15 

TRI - OC71 - transistore - L. 850 

TK2 * OC72 - transistore - L-950 

CELLULA - Cellula al selenio - L. 500 

SI - interruttore a levetta * L, 180 

PILA * 4,5 volt - L* 90 

RELE’ - Ducati - 7404/4 - (470 ohm - 8 mA) 


nello schema ora appare una lampadina Wa¬ 
cublitz). 

Per l’alimentazione è sufficiente una ten¬ 
sione di 4,5 volt, cioè una Comune pila qua¬ 
dra tascabile; si consiglia però, data la forte 
intensità di corrente, di collegare in paralle¬ 
lo tra loro 2 pile da 4,5 volt. 

Terminato il montaggio, che non si presen¬ 
ta difficile, potremo passare al collaudo vero 
e proprio; questo consiste nel regolare il po¬ 
tenziometro R3 (sensibilità) in modo tale che 
il relè scatti solo ad una determinata inten¬ 
sità di luce. Con uno strumentino applicato 
in serie all’uscita (terminali A e B) potremo 
controllare la corrente che scorre in questo 
caso. Nel prototipo da noi sperimentato la 
corrente, in condizioni di riposo, si aggira¬ 
va intorno ai 7-8 mA raggiungendo, a secon¬ 
da dell’intensità di luce che colpiva la cel¬ 
lula, i 420-470 mA. 

La sensibilità di questo complesso è mol¬ 


to elevata; si pensi che in una stanza è suf¬ 
ficiente far scattare il lampo di un flash, al¬ 
la distanza di 5 metri, che immediatamente 
la lampada Wacublitz si incendia. Sostituen¬ 
do la lampada con un relè è sufficiente accen¬ 
dere un fiammifero in una stanza buia per far 
scattare il relè. Regolando però il potenzio¬ 
metro R3 (sensibilità) si otterrà lo scatto del 
relè solo per una determinata quantità (li 
luce. 

Volendo far funzionare la cellula in modo 
inverso e cioè volendo far accendere la lam¬ 
pada Wacublitz o far scattare il relè quan¬ 
do si verifica il buio occorre apportare una 
semplice modifica allo stadio preamplifica¬ 
tore costituito dal transistore TRI (fìg. 3). Co¬ 
me si nota nello schema variante di figura 3 
è sufficiente invertire la polarità della cellu¬ 
la, spostare la posizione del potenziometro e 
togliere una resistenza. Dopo i punti A-B-C 
tutto rimane invariato. 
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CELLULA 


Componenti 


Fig, 5 * Per i ni* temi d'ali armi* 
e in tutti quei casi in cui si 
vuote far scattare it relè quando 
fa luce che coi pince ia fotocel* 
tuia viene a mancare questo è 
tù schema deU*apparato fattìcci- 
luta che si deve costruire* 


RI - wmi ohm - L. 15 

HI * lOftOtìohiu - potenziometro * L. 25B 

m - 'mo ohm - U15 

TRI - OC71 - tmnslstart' L.850 

TR2 - OC72 * trauftitrtore * L* 950 

PILA - 4*3 rolt - UtH) 

SI - interruttore h le volt » - L, 180 
CELLULA * Cellula «1 ridente» - L .300 
RELE* - Ducati • 7401/4 - (470 ohm - 8 mA) 


TRI 


Fig. 5 


PILA 
4,5 V 


Fotocellula a 2 transistori 

Quando la cellula fotoelettrica deve serva¬ 
re esclusivamente per comandare un relè al¬ 
lora è inutile costruire un complesso amplifi¬ 
catore a tre transistori di cui uno finale di 
potenza come POC30 nello schema di figura 1. 

Non si creda che, togliendo un transistore, 
venga menomata la sensibilità perchè que- 
st’ultima rimane invariata. 

Lo schema della fotocellula a 2 transistori 
è rappresentato in figura 4. Ciò che risulta 
cambiato in questo caso è la corrente d'u¬ 
scita per cui, mentre nello schema di figura 
1 con tre transistori si aveva una variazione 
di corrente da un minimo di 8 mA ad un 
massimo di 450 inA, nello schema a due tran¬ 
sistori si ha una variazione di corrente da un 
minimo di 2 mA ad un massimo di 15 mA, 

In questo caso quindi occorre un relè irfag- 
giormente sensibile che scatti quando la cor¬ 
rente raggiunge i 7-8 mA; allo scopo potrem¬ 
mo consigliare tutti i relè usati per radioco¬ 
mando oppure quelli costruiti dalla Ducati. 

Questo complesso si realizza con una spe¬ 
sa notevolmente inferiore e tutti, anche i me¬ 
no esperti in campo elettronico, saranno in 
grado di realizzarlo. Anche per questo sche¬ 
ma abbiamo ritenuto opportuno presentare le 
due varianti e cioè quello che fa scattare il 
relè quando la luce colpisce la cellula (fig. 4) 
e quello che fa scattare il relè quando viene 
a mancare la luce (Fig. 5). 

Chi si accinge a costruire questi apparati 


deve J are attenzione a tener conto della cor¬ 
rente che possono sopportare i contatti del 
relè; purtroppo abbiamo constatato dalle let¬ 
tere pervenuteci che molti lettori inseriscono 
i minuscoli relè dei motorini che assorbono 
2-3 ampere di corrente e chfe di conseguenza 
determinano la fusione dei contatti argentati 
del relè e quindi la messa fuori uso del relè 
stesso. 

I relè impiegati in questi circuiti non sono 
adatti a sopportare correnti superiori ad 1 
ampere; quindi finché si tratta di far fun¬ 
zionale suonerie, contagiri, accendere lampa¬ 
dine fino a 100 watt, potremo utilizzare diret¬ 
tamente i termianli del relè inserito nel com¬ 
plesso della cellula fotoelettrica; se invece 
dobbiamo far funzionare grossi motori; lam¬ 
pade potenti o, in genere, apparati ad ele¬ 
vato assbrbimento di corrente allora dovre¬ 
mo servirai di sèrvorelè: il relè del comples¬ 
so cioè servirà a far funzionare, con l'aiuto 
di una pila o altra fonte di tensione, un al¬ 
tro relè di maggiori dimensioni e atto a sop¬ 
portare nei propri terminali correnti elevate. 

E ora che vi abbiamo messo in grado di 
costruire dei complessi a cellula fotoelettrica, 
a voi il compito di saperli opportunamente 
impiegare! 

Nella vostra mente vi saranno già molte 
idee, perciò all'opera! 

II nostro ufficio tecnico, come sempre, è 
a vostra disposizione per chi avesse bisogno, 
di ulteriori schiarimenti e consigli utili. 
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TELESCOPI 


ACROMATICI 


Luna , pianeti, satelliti, co à 
se e persone lontane 
avvicinate in modo 
sbalorditivo! Un j/F 
divertimento 
continuoe 
sempre 


nuovo . 


POTENTISSIMI 


Chiedete oggi stesto GRATIS 

il nuovo CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO e: 

Dilla Ing. Alinari-Vla Giusli 4/P-TORINO 


REALIZZATE 

VOI STESSI 

CIRCUITI 

STAMPATI 

CHI VI OCCORRONO PIA MONTAGGI SPI* 
PIMENTALI, PROTOTIPI E PICCOLI SIRIE CON 


Lo scatola contiene tutti ì prodotti necessari alla realizza¬ 
zione dei circuiti stampati, compresa una serie di lastre di 
base per vari cìrcidtì. 

Seguendo le chiare istruzioni occluse potrete rapidamente 
costruire ogni tipo di circuito stampato su Vostro disegno. 

Pecco standard t. 3600 (franco di portoi 

effettuando il versamento e «Translmetio - Rome - cc i/37655 
Per spedizione contrassegno aggiungere l. 250 per spese po¬ 
stati e indirizzare richieste a «TransimeHc> - Rome - c. p. 7044 

CERCANSI RAPPRESENTANTI E RIVENDITORI 
PER ZONE UBERE 





















ESPERIENZE 


Più volte sulla nostra ri¬ 
vista abbiamo presentato, 
per gli appassionati di chi¬ 
mica, delle esperienze dilet¬ 
tevoli che hanno sempre in¬ 
teressato i nostri lettori e 
che hfnno dato spunto per 
applicazioni pratiche origi¬ 
nali che agli occhi del pro¬ 
fano potevano sembrare gio¬ 
chi di magia. 

Le esperienze che si possono fare con la 
chimica sono innumerevoli e gran parte di 
esse entusiasmanti. Anche in questo campo 
però la passione del dilettante è assai spesso 
limitata alle possibilità di poter avere le so¬ 
stanze necessarie o gli apparecchi adatti. Non 
è facile infatti poter avere le sostanze che 
sono considerate velenose o quelle utilizzate 
solamente dalle industrie chimiche, pur tut¬ 
tavia, per accontentare i nostri lettori, ci sia¬ 
mo sempre preoccupati di illustrare degli 
esperimenti che risultassero poco costosi e, 
sopratutto, effettuabili con materiale facil¬ 
mente reperibile. 

È questa la volta di altre quattro facili 
esperienze divertenti ed istruttive nello stes¬ 
so tempo e alla portata di tutti. 

Fumo violetto 

Per ottenere delle cortine fumogene, colo¬ 
rate in violetto, occorre procurarsi della li¬ 
matura di allumìnio e dei cristalli di iodio. 

La limatura di alluminio ognuno potrà pro¬ 
dursela in casa propria limando con una li¬ 
ma sottile un qualsiasi pezzo di alluminio; i 
cristalli dì iodio si possono facilmente acqui¬ 
stare in farmacia. Per fare l'esperimento oc¬ 
corre tritare i cristalli di iodio riducendoli 
in polvere e mescolare quindi questa rapida- 
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mente con la polvere di alluminio. 
Sul miscuglio si versa con un con¬ 
tagocce qualche goccia d'acqua e, 
immediatamente, si verificherà una 
vivace reazione con produzione di 
densi vapori violetti. 

Fumi biancastri 

Un altro sistema molto semplice 
per ottenere delle dense nuvole di 
fumo biancastro è quello di far rea¬ 
gire Vammoniaca con Vacido clori¬ 
drico. Le due sostanze devono esse- 
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re versate in due bicchierini distinti. Se i 
due bicchierini vengono tenuti ad una certa 
distanza.tra loro non succede nulla, ma ap¬ 
pena essi vengono avvicinati allora si vedrà 
salire in alto una densa nuvola biancastra. 

Albero di Saturno 

Un’altra spettacolare esperienza è quella 
che prende il nome di « Albero di Saturno ». 

Si riempie un recipiente di vetro con una 
soluzione al 3 % di acetato di piombo e vi 
si sospende una larga striscia di zinco ben 
pulita la cui estremità si arrotola intorbo ad 
una bacchetta di vetro che si colloca sull*im¬ 
boccatura del recipiente. Si pone il lutto in 
disparte e dopo un giorno o due ci si ac¬ 
corgerà che sulla lamina di zinco si è forma¬ 
ta una suggestiva arborescenza di lunghi cri¬ 
stalli aghiformi di piombo metàllico; questi 
cristalli però a poco a poco si staccano e ca¬ 
dono sul fondo: si evita in parte questo in¬ 
conveniente se si ha l’avvertenza di ritaglia¬ 


re a smerlo, come una sega, i lembi della la¬ 
mina di zinco; 

Reazione dell’acido nitrico col minio 

In un recipiente di vetro o di ceramica ver¬ 
sate del minio e dell’acido nitrico concentra¬ 
to. Si assisterà ad una interessante reazione 
tra le due sostanze introdotte nel recipiente 
in cui si ritroverà del biossido di piombo, 
bruno, e del nitrato di piombo che rimane 
in soluzione. 

mobiletti 

per transistore 

IN POLISTIROLO 
ANTIURTO - BI¬ 
COLORI COM¬ 
PLETI DI SCALA 
E MANOPOLE 

PER 5-6 TRANSISTORI 

Dimensioni 125 x 75 x 35 . . . ■ L. 1200 

PER 7-8 TRANSISTORI 

Dimensioni 160 x100x40 L. 1400 


Scatola di montaggio completa 6 

transistor.. . L. 13.000 

Scatola di montaggio completa 7 

transistors ^ 4.500 

Apparecchio montato 6 transistors 

con borsa. . L 14.500 

Apparecchio montato 7 transistors 

con borsa. h ^ 6.500 

ASSOLUTA GARANZIA - PORTO COMPRESO 
Per spedizioni in contrassegno L. 300 in più 
Vaglia: LEO VALENTE - Via Collodi, 1 - MILANO 
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Molti modellisti si sono appassionati alisi 
missilistica e, benché non possieda no ancora 
le minime cognizioni in materia, preparano 
i (oro primi razzi preoccupandosi solo del¬ 
l’aspètto esteriore, senza pensare che nella 
realizzazione del progetto é necessario cono¬ 
scere almeno i più semplici elementi di ae¬ 
rodinamica (vedi «Sistema Pratico» n. 1 
1959) e tanti altri piccoli accorgimenti che 
concorrono alla buona riuscita di un lancio. 

Si verifica cosi che jl razzo" da innocuo 
giocattolo, si trasforma in un’arma pericolosa. 

Abbiamo parlato di « arma pericolosa » e 
non abbiamo esagerato, considerando come 
la maggioranza dei principianti conducano 
quasi sempre (e loro prove utili zzando come 
propellente soltanto polvere da sparo. 

Vu missile cosi caricato, e per giunta co¬ 
struito con scarso criterio, al momento del¬ 
l’innesco, scoppierà con fragore e le schegge, 
proiettate all’intorno, potranno, a volte, cau¬ 
sare incidenti. 

Talora, troppo tardi ci si accorge che la 
polvere da sparo è pericolosa, ma la colpa 
non è solo degli sfortunati imprudenti, ma 
anche di chi, essendo esperto, lascia il di¬ 
lettante alla propria mercè nella ricerca di 
un propellente per i propri missili. 

Dopo numerosi esperimenti, condotti allo 
scopo di cercare un propellente che pur ri¬ 
sultando innocuo desse ugualmente ottimi ri¬ 
sultati, abbiamo trovato questa composizione 
che a nostro avviso risponde ai requisiti ri¬ 
chiesti : 

Zinco in polvere (parti 2) 

Zolfo in polvere (parti 1) 

Vernice trasparente alla nitro 
Solvente per vernice alla nitro 


- La mietili è accana, in un fognalo 
utilizzato come trincea giovani appassionati 
di missilistica^ armati di binocato t ut fendi j- 
no impazienti la partenza del missile, I*ur¬ 
ti rà? 


Fig. 2 - Partita H primo minsi le un secando 
modèllo è pia pronti» per essere sistemato 
sulla rampa di /trucio. 
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Perciò sul n. 12/*58 di «Sistema Pratico» 
abbiamo trattato diffusamente l’argomento 
« propellenti » ed abbiamo fornito anche tut¬ 
te le istruzioni indispensabili all’impiego di 
questa miscela. 

Non pensate che non siano state provate 
altre composizioni* al contrario, durante i 4 
mesi in cui si sono protratti i nostri esperi* 
menti con il lancio di oltre 30 razzi dèlie di¬ 
mensioni varianti tra 25 e 55 cm. di lunghez¬ 
za ed 1,5-2,5 cm. di diametro, ne .furono im¬ 
piegate parecchie. Una ad esempio fu la se¬ 
guente: 

Polvere di alluminio 
Permanganato di potassio 
Zolfo 

ma ben presto constatammo come questa mi¬ 
scela fosse troppo esplosiva e pericolosa, per 
cui venne subito scartata. 

Provammo anche una miscela a base di 
perclorato di potassio, asfalto ed olio; il raz¬ 
zo appena acceso partì velocemente e tutto 
sembrava procedere per il meglio quando al¬ 
l’improvviso scoppiò. 

L’esplosione fu così notevole che i fram¬ 
menti dell’involucro furono proiettati all in¬ 
torno per un raggio di 10 in. 

Anche questo genere di propellente fu ab¬ 
bandonato e venne adottato definitivamente 
quello a base di polvere di zinco e zolfo. 

Incoraggiati dai risultati passammo dai 
missili monostadio delle prime prove, alla 
costruzione di missili a due stadi. Il tipo più 
semplice di bistadio da noi lanciato è rap¬ 
presentato a fìg. 5 e possiamo assicurarvi che 
ha raggiunto altezze insperate. 



Fig. 3 - Setta foia un razza ribelle. U mo¬ 
dello rappresentato alla prima prava si è 
rifiutato di partire. Nella seconda prora 
invece ha raggiunto I ;É20 metri d'alte zza. 
Alla terza prova ha nuovamente dettino 
scoppiando in aria. 


Fiff 3 


Fìg. A * Il lancio di un mie* 
ffffe è U momento più emo- 

xtonante. Questo modello, la* 
sciata la rampa di lancio , 
punta decisamente verso U 
cielo. Che altezza raggiunge* 
rèf Supererà U limite rag* 
giunto dagli altri modelli? 
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Naturalmente tutto ciò è stato possibile 
grazie alla scrupolosa osservanza del rappor¬ 
to « lunghezza - diametro del razzo » (vedere 
le note spiegate sul n. 9/’58 di « Sistema Pra¬ 
tico » ancora reperibile presso la nostra se¬ 
greteria), nonché dando alla rampa di lancio 
una conveniente inclinazione (angolo di lan¬ 
cio). 

Ecco alcuni risultati relativi alle ultime fi 
prove riuscite (qualche razzo infatti si rifiu¬ 
tò di partire a causa di imperfezioni alla ca¬ 
mera di combustione): 


Lunghezza 

razzo 

Diametro 

razzo 

Angolo 

di 

lancio 

Altezza 

40 cm. 

2,5 cm. 

80° 

750 m. 

40 »• 

2,5 » 

70° 

880 - 

45 » 

1,5 » 

90° 

140 . 

45 » 

1,5 » 

90° 

320 » 

45 » 

1,5 » 

90° 

400 » 

45 » 

1,5 » 

70° 

250 - 


Poiché le altezze raggiunte venivano cal¬ 
colate con metodi empirici, può darsi che non 
siano rigorosamente esatte, ma restano pur 
sempre dei dati più che soddisfacenti, che 
confermano incondizionatamente la piena 
riuscita di queste prove. 

Riuscita, che non deve essere attribuita so¬ 
lo alla qualità del propellente usato, ma an¬ 
che alla cura che abbiamo riposto nella co¬ 
struzione dei minimi dettagli, con particolare 
riguardo aH’aerodinamicità, ampiezza delle 
superflci stabilizzatrici, loro esatto colloca¬ 
mento sul corpo del razzo, centro di pres¬ 
sione di gravità, angolo dell’ogiva; argomen¬ 
ti peraltro già ampiamente trattati su « Siste¬ 
ma Pratico ». 


Fig. 5 




Fig. 6 


Figg. 5 e 6 - Le dimen¬ 
sioni riportate nei due 
disegni , relativi ai due 
modelli sperimentati f 
sono espresse in milli¬ 
metri; il modello di fi¬ 
gura 5 rappresenta un 
missile a due stadi. 


I nostri tecnici hanno progettato e sperimentato con successo per voi, e la redazione è 
già all’opera nel prepararvi i seguenti articoli: 

UN RICBTRASMETTlTORE A TRANSISTORI 

un piccolo complesso a due transistori che vi darà grandi soddisfazioni. 

UN AVVISATORE AUTOMATICO DI VELOCITA 

un circuito che, applicato sull’auto, vi avviserà quando supererete la massima velocità prestabilita. 

.CONOSCETE I TRANSISTORI? 

un articolo che dissiperà ogni dubbio sulla natura e sul funzio¬ 
namento del transistore. 

Questi ed altri interessantissimi argomenti, che appariranno 
sul prossimo numero di gennalo f non mancheranno di 
entusiasmarvi. 



























































UN'INTERRUTTORE A MERCURIO 
NELLE VASCHE DI CARICO 


Sappiamo che nelle «vaschette di caribo per 
hirqua, sistemale quasi in o£ni rasa, per il 
water, pcF i UPP hpfure nelle vasche- 
serbatoio di acqua potabile, applicate nella 
parte più alta elei caseggiato ed alimentalo a 
pompa, esiste un dispositivo meccanico, in 
pratica una valvola, che provvede ad inter¬ 
rompere U rifornimento d'acqua quando que¬ 
sta ha raggiunto un determinato livello. 

Avete inai pensalo che anche questo dispo¬ 
sitivo, come tutti quelli meccanici, in genere, 
potrebbe guastarsi e non funzionare più per¬ 
fettamente? 

È pur vero che questo tipo di valvole pre¬ 
senta quasi sempre uh funzionamento sicuro, 
ma è altrettanto vero che, coll’andare del 
tempo, Fin vece Immento con l'aiuto della rug¬ 
gine può influire negativamente sulla corret¬ 
ta apertura e chiusura del getto d’acqua. In 
questo caso la vaschetta di carico costituisce 
un grosso pericolo.., domèstico- 1/acqua po¬ 
trebbe straripare e riversarsi su! pavimento 
allagando la nostra casal 

In queste condizioni più o meno ci trovia¬ 
mo un po’ tutti e chissà quanti hanno cercato 
di escogitare un sistema di sicurezza capace 
di garantire un’assoluta tranquilita nella pro¬ 
pria casi sia di giorno come di notte. 

Quello che noi vi consigliamo e presentia¬ 
mo in queste pagine è un dispositivo sempli¬ 
ce che tutti possono essere in grado di co¬ 
struire ed applicare ad una 0 più vasche di 
carico nella propria casa con la certezza che 
tigni pericolo ili straripamento dell'acqua sia 
scongiurato. 


























































8 VOLT 


mnrHIULLLU 


Fig.l 


9 


TAPPO 


INVOLUCRO 

PLASTICO 


INTERRUTTORE 


GOCCIA 01 
MERCURIO 


Ciò ohe serve per questo dispositivo dì sicurezza è un cam¬ 
panello elettrico, una pila, un interruttore a mercurio e un 
po' di filo, J,a pila peraltro può essere sostituita dal trasfor¬ 
matore per campanelli di casa prelevando la tensione di (5-8 
volt sul secondario. L’interruttore a mercurio è costituito da 
una piccola ampolla di vetro contenente nell’interno una cer¬ 
ta quantità di mercurio; a seconda della posizione del bulbo, 
t due conduttori interni vengono cortocircuitati dal mercurio 
oppure rimangono isolati tra loro. Il tipo di interruttore che 
consigliamo è l’AN 73 prodotto dalla Società Ferraris (Via 
Ampère, Milano) e il cui costo è di L. 540. 

Come si vcde^ in figura 1, l’interruttore a mercurio dev’es¬ 
sere introdotto in un vasetto di vetro o plastica e chiuso er¬ 
meticamente con un tappo di sughero ricoperto di cera o 
paraffina in modo che t'acqua non possa entrare. 

I conduttori che escono dal tappo saranno di (ilo flessibile 
e verranno collegati alla pila o al trasformatore e, quindi, al 
campanello elettrico, li vasetto contenente l’interruttore vie¬ 
ne sistemato, in posizione verticale, ai livello, diciamo pure 
* di guardia », della vasca di carico cioè in modo da sfiorare 
appena la superficie d'acqua quando ([pesta riempie la va¬ 
sca fino al livello massimo. A questo punto l'applicazione del 
nostro dispositivo di sicurezza è ultimato. Se, per disgrazia, 
dovesse accadere che la valvola di chiusura non funzionasse 
allora il livello d'acqua, nella vasca, sale; il vasetto di plasti¬ 
carsi pone in posizione orizzontale e il mercurio provvede a 
chiudere il circuito elettrico: il campanello si metterà a suo¬ 
nare avvertendoci dell'imminente pericolo e continuerà a .suo¬ 
nare finché non interverremo a riparare il guasto. 


VOLETE MIGLIORARE LA VOSTRA POSIZIONE? 

Inchiesta internazionale dal B.T.I. di Londra - Amsterdam - Cairo - Bombay - Washington 

— Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua inglese? . 

dolete imparare linglese a casa Vostra iti pochi mesi? . 

— Sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell’Vniversità di Londra studiarti a casa 

Vostra? . . 

— Sapete che è possibile diventare ingegneri, regolarmente inscritti negli Albi britannici, 

senza obbligo di frequentare per 5 anni il Politecnico? .:. 

Vi piacerebbe conseguire U DIPLOMA in Ingegneria aeronautica , meccanica elettrotecni¬ 
ca, chimica civile> mineraria , petrolifera , elettronica, radio-TV, radar , in soli due anni? . 

@ Scriveteci, precisando la domanda di Vostro interesse. Vi risponderemo immediatamente 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

ITALIAN DIVISION - PIAZZA SAN CARLO, 197/2 - TORINO A*V?* 

Conoscerete le nuove possibilità di carriera, per Voi facilmente realizzabili, • Vi consiglieremo gratuitamente 
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ELETTRICO TUTTOFARE 


» 


Esiste tutta una tradizione sull’* arte di ar¬ 
rangiarsi » degli Italiani. Non deve quindi 
far meraviglia se molti nostri lettori, a sera, 
si rinchiudono nella loro improvvisata offi¬ 
cina e costruiscono un’infinità di semplici ed 
utili accessori per la propria casa. 

Il dilettante, si sa, non possiede un’attrez-. 
zatura molto varia e le sue possibilità si li¬ 
mitano a sfruttare al massimo i pochi arnesi 
disponibili, ma se ha la fortuna di possedere 
un motorino elettrico sarà in grado di avere 
a disposizione un mola a smeriglio, una sega 
circolare, un nastro levigatore, eccetera, con 
una semplice trasformazione. 

Ecco quindi un progetto per eseguire una 
trasformazione del genere e che pensiamo in¬ 
teresserà un po’ tutti. 

Poiché la nostra macchina a più usi risul¬ 
terà un complesso di una certa mole sarà be¬ 
ne costruirla sul banco di lavoro o su una 
robusta tavola di legno che faccia da base. 

Come si nota in figura 1, su questa tavola, 
per mezzo di quattro bulloni, fisseremo il mo¬ 
torino di cui sfrutteremo i perni per appli¬ 
carvi, a seconda delle necessità, una mola a 
smeriglio, una sega circolare o ciò che più 
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interessa. Si dovrà pertanto costruire una in¬ 
castellatura formata da un montante che so¬ 
stiene una puleggia che assieme ad un’altra, 
fissata alhalberino del motore, formerà la 
coppia su cui dovrà ruotare il nastro di tela 
smeriglio o la sega circolare. 

Con due angoli metallici il montante viene 
fissato sul piano di base. Ad una certa altez¬ 
za, mediante una cerniera, si provvederà a 
rendere snodabile il montante per consentire 
degli spostamenti alla puleggia. 

Anche le pulegge necessarie alla costru¬ 
zione saranno ricavate da legno duro, fornito. 

Nel foro centrale dì queste pulegge vanno 
forzati due tubetti di ottone che fungeranno 
da bronzine. Come vedesi a figura 3 la prima 
Paleggia viene montata sul braccio snodabi¬ 
le per niezze> dì un perno e di una forcella 
metallica, mentre Paltra puleggia è resa,so¬ 
lidale all'&Jbcro del motorino per mezzo di 
una spina a vite che attraversa la bronzina. 

Per applicare il nastro levigatore, sarà suf¬ 
ficiente inclinare in avanti il braccio snodato 
in modo da avvicinare le due pulegge. Ripor¬ 


tando poi la prima nella posizione normale 
e rendendo rigido il braccio per mezzo di un 
chiavistello, collocato posteriormente alla cer¬ 
niera, il nastro rimarrà ben teso e comince- 
rà a girare quando si avvia il motorino. 

Come abbiamo detto aH’inizio, il motorino 
dovrà servire anche come smerigliatrice a di¬ 
sco. Questa trasformazione sarà molto sem¬ 
plice perchè basterà applicare all' estremità 
dell’albero del motorino stesso un piatto me¬ 
tallico su cui fissare i dischi di carta vetrata. 
Non sarà difficile rintracci a re un piatto del 
genere, infatti anche il piatto portadischi dì 
un vecchio grammofono potrà servire allo 
scopo. 

In luogo del piatto si potrebbe applicare an¬ 
che una sega a disco ottenendo così un’altra 
possibilità di sfruttamento del motorino. 

Per ultimo, all’altra estremità dell’albero, 
si potrà montare una mola a smeriglio che sa¬ 
rà utilissima per affilare scalpeli, punte da 
trapano e per un’infinità di altri lavori. 

La nostra macchina però, così com’è stata 
costruita fin qui sarà ancora inservibile per- 
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l'Iió sprovvista civile mensoline su cui poter 
poggiare i pezzi (turante tu lavorazione. 

Sagomeremo qimidi prima una tavoletta ili 
cni- 15 X 25, come a figura l. per ricavarne 
una me risoli uà per la levigatrice a nastro. Ad 
essa vanno applicali due rinforzi a squadra 
per il fissaggio della medesima ai montante, 
a mezzo di un lungo passante con dado a gal¬ 
letto. 

Sarà bene anche applicare su questo piano, 
in corrispondenza della fessura in cui scorre 
il nastro, un piccolo scontro che fungerà da 
tendinastro e da appoggio al pezzo di legno 
durante l’operazione di lisciatura. 

Non resta ora che sagomare una seconda 
mensolina per la smerigliatrice a disco o per 
la sega circolare. Ci procureremo perciò tre 
assicelle di icni. 4 X 15 X 15 ed incollandole 
tra di loro formeremo un blocchetto di cen¬ 
timetri 12 X 15 X 15. 

Detto blocchetto andrà applicato sul pia¬ 
no di base* proprio di fronte al disco della 
smerigliatrice v fissato per mezzo di una cer¬ 
niera metallica in modo da poterlo far il me li¬ 
te allontanare con una semplice rotazione, 
per avere la possibilità di cambiare i diselli 
di carta veti aia o di eseguire la sostituzione 
con la sega. 

Infine per rendere più ampio quest’ultimo 
piano basterà applicare sul medesimo, me¬ 
diante 4 viti da legno, una tavoletta provvi¬ 
sta di una scanalatura in cui possa scorrere 
la guida di un regolo distanziatore. 



Buon Natala coti-»* 

“ARMONIA*’ 

a tutti I lettori ! 


Prezzi specialissimi per le Feste Natalizie. 

REGALATE UNO DI QUESTI ARTICOLI CHE 
TUTTI ATTENDONO ED APPREZZERANNO! 


RICEVITORE SOPRAMMOBILE A 7 TRANSISTORS - Mod. 528/T 



Mobile in legno pregiato chiaro e scuro - Altoparlante ellittico 
3 tonalità con comando a pulsante - Lampada spia - Uscita 
circa 250 milliwatt - Alimen¬ 
tazione a mezzo dì due pile 
piatte normali da volt 4,5. 

Prezzo L. 22.000 


FONOVALIGIA CON AMPLIFICA¬ 
TORE INCORPORATO - Mod. 526 

Complesso « LESA » - 4 velocità 
- cambio tensioni universale - 
Amplificatore a 3 valvole - Po¬ 
tenza d'uscita: 2,5 Watt indìstorti 
Tono - Volume. Prezzo L. 16.000 


RICEVITORE PORTATILE A 7 
TRANSISTORS - Modello 534/7 

Mobile a due colori - 3 tonalità 
con comando a pulsante - Anten- 
nina telescopica calibrata - Uscita 
circa 200 milliwatt - Alimenta¬ 
zione a mezzo di due pile piatte 
normali da volt 4,5, 

Prezzo L. 20.000 



FONOVALIGIA STEREOFONICA CON 
AMPLIFICATORE INCORPORATO - 
Modello 532 


Complesso « Philips » - A 

velocità - Cambio tensione 
universale - Arnplifì- 
catore a 4 valvole 
- Potenza d'uscita 
4 watt indistorti 
2 altoparlanti ellit 
tici - Tonalità e vo 
lume regolabili - Compen 
satori di velocità - Per qual 
siasi tipo di disco normale 
e stereofonico. 

Prezzo L. 28.030 


GARANZIA MESI SEI - MATERIALI DI PRIMISSIMA SCELTA 
ASSISTENZA TECNICA A RICHIESTA 

Porto ed imballo compreso - Contrassegno Lire 500 in più 

Indirizzare vaglia a: 

LEO VALENTE - Via Collodi 1 - Milano-Tel. 851074 
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VIA MENTANA, 44 - LIVORNO 

C -CI POSTALE N, 32/8238 
TELEFONO 27.218 


AmNZIONE ! I I A richia*»* si spedisce gratuitamente il nostro listino aggiornato 
di materiale « SURPLUS » vario disponibile salvo il venduto con prezzi al nu»to. 


ONDAMETRO N. 1-2-3-4 


□ I 

■ I 

TASTO N. 12 


ONDAMETRO N. 5 


ONDAMETRO N. 6-7-8-9-10-11 


DESCRIZIONE GENERALE DEGLI ONDAMETRI DAL N 1 AL N 11 


N. 

N. 

N. 

N. 

N 


N, 

N. 

N. 


3 gemme: 
3 gamme: 
3 gamme: 
3 gemme: 
3 gemme: 
anziché 


6.000 + 
6.000 + 
4.500 + 
4.500 + 


92/215 mt. provvisto di 


cad. 

cad. 


800 

10.000 + 1.000 
10.000 + 1.000 


N. 9 - 


17/50 mt. 40/150 mt. 100/300 mt. cad . 

150/450 mt. 375/1400 mt. 1 000/3500 mt. ' | cad ’ { 

17/50 mt. 40/150 mt. 100/300 mt. ma senza tabelle di taratore cad l 

150/450 mt. 375/1400 mt. 1000/3500 mt. ma aenza tabelle di taratura . cad.’ L 

17 50 mt. 40/150 mt. 100/300 mt. ma senza tabelle di taratura ed 

la frumento galvanometrica, he un indicatore visivo. cad L 5 Sfili -4- 

4 gamme: 10/24 mt, 22/52 mt. 45/T IO mt. 95/215 mt. . 

4 gemme: 180/440 mt. 370/880 mt. 800/1800 mt. 1600/3700 mt 

4 gamme: 10/24 mt. 22/52 mt, 45/110 mt. 

solo due tabelle di tarature anziché quattro. cad t 

4 gamme: 180/440 mt. 370/880 mt. B00/1800mt. 1000/3700 mt. provvisto dì 

solo tre tabelle di tarature anziché quattro . . . d » 

N. 10 - 6 Samme; 5/11,5 mt. 11/23 mt . 23/50 mt. 49/103 mt. 103/205 mt’. 

200 400 mt. questo tipo è racchiuso In robuste cassetta in alluminio pesante cad L 

380 840 mt. 800/1800 mt. 1600/3600 mt. 3400/8100 mt’ 

Ni Gli T ! ì quM, ° tìpo 4 racchiuso in robusta cassetta in alluminio pesante . . cad. L 

£3 V8ri " ioni d *' drcu,,oln p» 

N. 12 - Tasto telegrafico, tipo gigante, con copertura in bakelite, completamente isolato, adatto 

per le alte tensioni ed elevata corrente. 

N. 13 - Convertitore 12V.cc. - 20 A. - u.eita 230 V. ca. - 115w’ lavoro continuo'- oeao Kg 20 ca 
N. 4 - Convertitore 12 Volt c,c. - 22 A. - u.eita 140 Volt c.a. - 170 Watt, lavoro' continuo . 

Microtelefono completo di cordone « capsule funzionanti 


800 

800 

800 

800 


cad. L. 1.500+ 450 

cad. L. 35.000 + 2.500 
cad. L. 50.000 + 3.000 
cad. L. 1.000+ 450 

cad. L. 600+ 450 


N. 16 - Cuffiia a 2 auricolari da 1000 ohm-2000 ohm completa d'archetto e cordone, funzion 

CONDIZIONI DI VENDITA 

: rs» rss.-.—^ 

pre.ent» che aumenteranno le .Dese pe'r ? diritti'd'eMegno"* 11 * m0dSl " à descn,,e - ® d 11 rlmenente contrassegno. Tenendo 

Non si accettano assegni di conto corrente e chi non si atterri . dette modalità, il suo ordine non verrà preso in considerazione. 
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un ingranditore 
fotografico a 


PIRAMIDE 


La costruzione di ingranditori fotografici 
è stata presa in considerazione diverse volte 
e le soluzioni prospettate sono risultate sem¬ 
pre molto ecctfiomiche. Ma se le capacità dei 
nostri lettori potevano fare miracoli nella 
costruzione dell’ingranditore vero e proprio 
risultava tuttavia difficile reperire in com¬ 
mercio le lenti che compongono l’obiettivo. 
Abbiamo perciò voluto eliminare questo osta¬ 
colo presentando un originale tipo di ingran¬ 
ditore fotografico di costruzione facilissima, 
dai risultati impeccabili, di costo irrisorio e 
per il quale fosse necessaria una comune len¬ 
te in funzione di obiettivo. Questo ed altri 
vantaggi non eliminano però alcuni inconve¬ 
nienti che possiamo considerare di seconda¬ 
ria importanza e che sono: 

1) Un solo rapporto di ingrandimento (ciò si¬ 
gnifica che è possibile stampare in un unico 
formato di carta e serve per ingrandire un 
unico formato negativo). 

2) Richiede tempi di posa abbastanza lunghi. 

Ma anche questi pochi inconvenienti, tut¬ 
tavia, possono essere facilmente superati co¬ 
struendo due o tre ingranditori tanti quan¬ 
ti sono i formati che si vogliono ottenere: il 
costo irrisorio lo permette. 

Se sL tiene conto però che la maggior par¬ 
te dei dilettanti possiede una sola macchina 
fotografica per cui si preferiscono le foto nei 
formati 6x9 o 7x10 allora è possibile con¬ 
cludere che un solo ingranditore è più che 
sufficiente allo scopo. 

Nel lettoré sarà già sorta, a questo punto, 
una buona dose di curiosità nel sapere come 
è costruito questo originale tipo di ingrandi¬ 
tore a forma di piramide che nessuno, nean¬ 
che i fotografi di lunga esperienza, cono¬ 
scono. 

L'apparecchio è costituito da una scatola 
di forma piramidale (flgg. 1 e 2) in cui nella 
parte più alta viene posto, fra due vetri, il 
negativo mentre, in basso, viene posta la car¬ 
ta per ingrandimento. Nella parte interna, ad 
una distanza stabilita, si trova una tavoletta 
al cui centro si trova fissata una comune len¬ 
te in funzione di obiettivo. Per far funzionare 



è necessario un obiettivo. 


Costa circa 1.000 lire ! 


\ 


l’ingranditore basta porlo sotto una comune 
lampada ad incandescenza o fluorescente e 
tutto è fatto. 

I dati di costruzione che esporremo si ri¬ 
feriscono agli ingrandimenti effettuabili con 
negative di 3 x 4 cm. (formato Comet o altre 
marche) o con quelle di 24 x 36 mm. (forma¬ 
to Leica o altre marche) che sono poi quel¬ 
le normalmente più utilizzate. È ovvio che 
introducendo nell* ingranditore un negativo 
di cm. 3 x 4 si otterrà un ingrandimento nel 
formato 7,5xl0cm. mentre con un negativo 
di 24 x 36 mm. l’ingrandimento sarà su for¬ 
mato 6x9 cm. In questo secondo caso però 
dato che la finestra per il negativo viene co¬ 
struita per le pellicole formato 3x4 cm. sa¬ 
rà necessario, per il formato più piccolo 
(24 x 36 mm), applicare sulla superfìcie del 
vetro trasparente una mascherina, ritagliata 
da un cartoncino nero, in modo da ridurre 
l’apertura della finestra da 3 x 4 cm. a 24 x 36 
millimetri. 

Con questo ingranditore, ripetiamo, si ot¬ 
terranno, con negativi 3x4, ingrandimenti 
in formato 7,5 x 10 cm., mentre con negativi 
24 x 36 mm. si otterranno ingrandimenti in 
formato 6x9 cm. Tenendo però in conside¬ 
razione le diverse tendenze dei lettori e sup¬ 
ponendo come ci possano essere dei lettori 
che desiderano con negativi 24 x 36 mm. ot- 
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LAMPADINA 


FORO 




Fig. 1 - Per ottenere la stam¬ 
pa fotografica è sufficiente 
porre V ingranditore a pira¬ 
mide sotto una normale lam¬ 
pada ad incandescenza o ad 
elettroluminescenza. 

Fig, 2 - Dimensioni espresse 
in millimetri dello strumen¬ 
to ingranditore a piramide 
per negativi 3x4 cm . o 24 x 
X 36 mm. 

Fig. 3 - La lente che funge 
da obiettivo dovrà essere 
convenientemente diafram¬ 
mata con un disco provvisto 
di foro centrale di 3 mm. di 
diametro. 





tenere foto di 7,5xl0cm. o di formato car¬ 
tolina abbiamo pensato di completare la no¬ 
stra esposizione fornendo tutte le misure ne¬ 
cessarie alla costruzione di un ingranditore 
adatto anche per queste varianti. 

Costruzione 

Il vantaggio dell’ingranditore a piramide, 
come si comprenderà, è dovuto all’impiego 
di una comune lente in funzione di obietti¬ 
vo. A coloro che si chiederanno il motivo 
per cui in questo tipo di ingranditore va be¬ 
ne l’impiego di una comune lente mentre per 
qualsiasi altro ingranditore è necessario l’uso 
di un obiettivo di buona qualità, precisere¬ 
mo che in qualsiasi ingranditore potrebbe 
andar bene una comune lente purché que¬ 
sta sia sistemata alla giusta distanza e sia 
opportunamente diaframmata in modo da do¬ 
sare la quantità di luce incidente. 

Gli ingranditori comuni però vengono usa¬ 
ti dai professionisti i quali devono possede¬ 
re uno strumento che permette di ottenere 
diversi ingrandimenti con quantità di luce 
variabile e talvolta intensa che una qualsia¬ 
si lente non potrebbe sopportare senza dar 
luogo a fenomeni di aberrazione ottica. 

La lente necessaria per l’ingranditore a 
piramide può essere benissimo quella usata 
dall’orologiaio o dal collezionista di franco¬ 
bolli. Possono andar bene anche lenti posi¬ 
tive da occhiali per miopi con potenza di ? 
almeno 10 diottrie ; differenze di mezza diot¬ 
tria non sono determinanti ai fini pratici 
perchè richiedono solamente uno spostamen¬ 
to del supporto che tiene fissata la lente, du¬ 
rante la messa a punto. 
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Per determinare le diottrie di una lente, 
di cui si conosce la lunghezza focale, si di¬ 
vide 100 per la lunghezza focale espressa in 
centimetri e si ottengono le diottrie. Faccia¬ 
mo un esempio. 

Supponiamo di possedere una lente che ab¬ 
bia una lunghezza focale di 10 cm. Dividia¬ 
mo: 100 : 10 e otteniamo 10; ebbene, 10 rap¬ 
presenta il numero delle diottrie. 

Supponiamo ora di avere una lente di cui 
non conosciamo alcun dato e vogliamo de¬ 
terminare la focale. In questo caso si proiet¬ 
ta l’immagine del sole , in un foglio di carta 
lino ad ottenere un punto luminoso, il più 
piccolo' possibile; si misura la distanza che 
separa il centro della lente dal puntino pro¬ 
iettato sili foglio di carta e questa sarà la 
distanza focale della lente. 

Per una lente di 10 diottrie dovremo co¬ 
struire un ingranditore a piramide con un’al¬ 
tezza totale di 49 cm.; guardando il disegno 
di figura 2 si nota infatti che la distanza che 
separa il negativo dalla lente è di 14 cm., 
mentre la distanza cui si deve trovare il fo¬ 
glio di carta dalla lente è di 35 cm. 

Per la costruzione si preparerà innanzitut¬ 
to il telaietto superiore che dovrà contene¬ 
re la negativa, poi si costruisce quello infe¬ 
riore che dovrà contenere la carta sensibile 
formato 7,5xl0cm. 

Costruiti i due telai, si procederà alla co¬ 
struzione della piramide utilizzando cartone 
robusto o legno compensato. Prima di termi¬ 
nare la costruzione si fisserà nell’interno del¬ 
la cassetta-piramide la tavoletta contenente la 
lente che funge da obiettivo. 

Le superfici interne della costruzione, sia 
che si usi il cartone o il legno, dovranno es¬ 
sere nere opache. 

Sarà bene, in sede di costruzione, aumen¬ 
tare di due centimetri l’altezza dell’ingrandi- 
tore: si avrà così la possibilità di regolare 
la distanza tra lente e carta per mettere a 
fuoco l’immagine durante la messa a punto; 
sarà facile, infatti, regolare la distanza ap¬ 
plicando degli spessori di legno o cartone 
sotto il coperchio porta-carta. 

Al telaietto superiore, porta negativo, è ap¬ 
plicato un vetro trasparente sul quale pog- 
gerà la negativa e sopra verrà sistemato il 
secondo vetro bianco-latte per poter diffon¬ 
dere la luce. Il tutto può essere fissato con 
nastro adesivo. 

Sul telaio inferiore, come si vede in figura 
2, è applicato un vetro trasparente sul quale 
va posta la carta sensibile. Quando sì chiu¬ 
de il coperchio, su cui è incollato con del 
cementatutto un cuscinetto di gommapiuma, 
la carta viene a trovarsi compressa contro il 
vetro e quindi perfettamente distesa. 


Grande importanza, per un ottimo risul¬ 
tato, ha la preparazione della tavoletta porta 
lente. 

Il foro per la lente dovrà trovarsi esatta¬ 
mente al centro della tavoletta e la posizio¬ 
ne della lente dovrà essere perfettamente oriz¬ 
zontale col piano della tavoletta; per questi 
motivi è consigliabile ricorrere ad un torni¬ 
tore o ad un falegname per la preparazione 
del foro. 

Il diametro della lente potrà essere com¬ 
preso tra i 2 e i 3 centimetri (questa lente è 
facilmente reperibile presso qualsiasi ottico) 
e, non trovandola nei negozi, potrà essere ri¬ 
chiesta direttamente alla nostra segreteria, il 
suo prezzo è di L. 350. 

L’obiettivo, se così possiamo chiamare la 
lente, dovrà essere completato con un dia¬ 
framma costruito in lamiera di ottone o allu¬ 
minio e provvisto di un foro centrale di 3 
millimetri di diametro. Il diaframma andrà 
fissato dalla parte rivolta verso la carta sen¬ 
sibile e nel fissarlo si farà in modo che il 
foro corrisponda esattamente con il centro 
della lente essendo questo il particolare più 
importante della costruzione. 

Preparata la costruzione, si rende necessa¬ 
ria una facile messa a punto dello strumento 
per ottenere una perfetta «messala fuoco» 
dell’ingranditore. 

Messa a fuoco 

Applicate al telaio superiore una negativa 
o,' meglio ancora, una diapositiva. Togliete 
il diaframma ed applicate sul telaio inferiore, 
in luogo della carta sensibile, un vetro sme¬ 
rigliato rivolgendo verso l’esterno là parte 
smerigliata. Dirigete la parte superiore del- 
l’ingranditore verso una sorgente di luce mol¬ 
to intensa e poi, coprendovi con un tessuto 
nero, controllate sulla base inferiore se l’im¬ 
magine appare chiara e perfettamente a fuo¬ 
co nel vetro smerigliato. Non verificandosi 
questa condizioni dovrete avvicinare o allon¬ 
tanare il vetro smerigliato verso la lente che 
funge da obiettivo sino a trovare il punto 
in cui l’immagine appare nitidissima: qui do¬ 
vrà appunto essere applicato il vetro traspa¬ 
rente sul quale andrà'appoggiata la carta sen¬ 
sibile. Si applicheranno quindi dei righelli 
in modo tale che il vetro non abbia a spo¬ 
starsi. 

Potrete ora applicare il diaframma, chiu¬ 
dere la cassetta, stuccarla e verniciarla ester¬ 
namente in modo tale che dalle eventua¬ 
li fessure non abbia a filtrare alcuna luce. 
A questo punto potrete essere certi di avere 
a disposizione un semplice ed economico in¬ 
granditore capace di produrre delle stampe 
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perfettamente analoghe a quelle ottenibili con 
gli ingranditori comuni molto più costosi. 

Se si desidera ottenere un bordino bianco 
intorno alPingrandimento si può costruire 
una mascherina di cartone nero. Tale masche¬ 
rina è necessaria se si ingrandisce dal for¬ 
mato 24 x 36 min. da cui si ottiene un ingran¬ 
dimento nel formato 6x9. Sia le mascherine 
del porta-negative come quelle del porta-car¬ 
ta sensibile potranno essere fisse o intercam¬ 
biabili per i due diversi formati. 

È importante che il vetro sul quale poggia 
la carta sensibile sia perfettamente pulito per 
evitare che le macchie o impronte digitali 
appaiano nelle foto. 

Ingrandimenti per formati diversi 

Per completare la nostra esposizione ri¬ 
teniamo utile aggiungere le dimensioni per 
la costruzione di ingranditori a piramide at¬ 
ti a produrre ingrandimenti con formati di¬ 
versi da quelli indicati. 1 dati aggiunti ten¬ 
gono anche conto dell'impiego di lenti di 
tipi diversi e cioè con diverso numero di 
diottrie. 


Formato negativo : 

cm. 3 x 4 da portare ili 1 ingrandimento 
cm. 7,5 x 10. 

mm. 24X36 do portare 
mento cut. 6 x t. 

all 1 ingrandì- 


Lente 20 diottrìe 

Dinanzi lente-carta sensibile 
Distanza lente-negativo 

cm. 7 

Citi. 17,5 


Se il formato del negativo da ingrandire é sola¬ 
mente il 24 X 36 mm o formato Leida* queste so¬ 
no le tabelle per due formati di ingrandimento 
molto richiesti : 


Formata negativo ; 

mm, 24 x 36 da portare all’ ingrandi¬ 
mento cm. 7,5 X 10, 


Lente 
da 10 
diottrìe 

Lente 
da 20 
diottrie 

Distanza lente-negativo 
Distanza lente-carta fot 

cm. 13,8 
cm. 40 

cm. 6,6 
cm, 20 




Formato negativo: 

jnrn. 21 x 36 da portare all* ingrandi¬ 
mento cm.9 X 14 (cartolina). 


Lente 

da2Ù 

diottrie 

Lente 
da 10 
diottrie 

Distanza lente-negativo 
Distanza lente-carta fot 

cm. 13 
cm. 46 

cm. 6,5 
cm, 23 


I valori che leggete in queste tabelle van¬ 
no sostituiti a quelli illustrati nella figura che 
corrispondono ovviamente ad un solo tipo di 
ingranditore con una lente unica di 10 diot¬ 
trie. La disposizione degli elementi e i rap¬ 
porti delle masse rimangono uguali pur nel¬ 
le diverse proporzioni. 

Le seguenti tabelle sono valide per forma¬ 
ti negativi 4,5 X 6 o 4'X 6,5. Chi ha una mac¬ 
china che fornisce negativi quadrati li in¬ 
quadrerà verticalmente od in orizzontale 
sfruttando una parte del negativo che corri¬ 
sponde alle dimensioni che andiamo illu¬ 
strando. 


Formati negativi: 

4*5 X 6 cm. e 4 X 6,5 da portare alfin- 
grandtmento 7,5 X 10 cm. 


Lente da 

10 diottrie 

Distanzi lente-negativo 

Distanza lente-carta fotogr. 

cm, 16,2 
cm. 26 

Medesimi negativi da portare ali* ingrandi¬ 
mento: 

9 X 14 cm. (cartolina). 


Lente da 

IO diottrie 

Distanza lente-negativo 

Distanza lente-carta fotogr. 

cm. 15 
cm, 30 , 


Tecnica dell*ingrandimento 

Per ottenere delle stampe fotografiche con 
questo ingranditore si procede nel seguente 
modo. Si pone Tingranditore sotto una qual¬ 
siasi sorgente di luce (lampada ad incande¬ 
scenza o a fluorescenza) ad una distanza di 
circa 80 cui. Se la lampada non è provvista 
di diffusore o piatto riflettore è meglio muo¬ 
verla con una mano durante il tempo di espo¬ 
sizione per non creare macchie di luce più o 
meno intensa nella stampa. Con una lampada 
ila 50 candele (o Watt) alia distanza di 80 rm, 
il tempo di esposizione è di circa uno o due 
minuti se il negativo è chiaro od il doppio 
se è scuro. Non è necessario fare i primi ten¬ 
tativi con il formato intero della carta foto¬ 
grafica, ma con pezzetti della medesima. 
Quapdo nello sviluppo il provino diventa ne¬ 
ro iu pochi secondi la prova seguente deve 
essere fatta con uh tempo di posa almeno 
metà; se rimane troppo chiaro, quasi ban¬ 
co, con un tempo almeno doppio. Con questo 
ingranditore è possibile esporre usando la 
luce naturale; in questo caso nelle ore cen¬ 
trali del giorno, negativo rivolto contro il 
cielo, la posa è di alcuni secondi 10 o 20. 
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I principi fisici su cui si basa 
il funzionamento di 


TUBI ELETTRONICI e dei SEMICONDUTTORI 


spiegati attraverso una serie di 


DESQ 


OS 


nana 


AlC OIL OIR 


corredate da appositi 
manuali che, accanto alla 
riproduzione in quadricromia 
di ciascuna diapositiva, 
riportano un’esauriente 
didascalia 

E’ il più moderno dei 

SUSSIDI DIDATTICI 

il più completo 

il più scientificamente informato 
il più accessibile 

La I* serie comprende I seguenti argomenti: 

• generalità sui tubi elettronici • il diodo • il triodo 

• il tubo a raggi catodici • l'emissione fotoelettrica 

• cinescopi per televisione • luminescenza dei 
gas e del corpi solidi • introduzione alla 
fisica nucleare 


chiedete dettagli a 

PHILIPS - UFFICIO D.E.P. MILANO - PIAZZA IV NOVEMBRE, 3 
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BONANZA 


riproduzione volante 
a matassa elastica 


Questo grazioso aeromodello riproduce a 
grandi linee uno dei più popolari aerei da 
turismo americani. 

Dal modello non si potranno ottenere voli 
di grande durata, poiché le sue ' caratteristi¬ 
che sono limitate dalla assomiglianza al vero 
aereo, tuttavia i risultati saranno compensati 
dairottimo effetto del volo. 

La costruzione è completamente in balsa 
cd è consigliabile al modellista medio, dota¬ 
to di buona volontà e di un briciolo di pa¬ 
zienza. 

Costruzione 

Ala: le due semialidn pianta risultano ra¬ 
stremate e presentano di conseguenza tutte 
le centine eguali due a due. La sagoma delle 
centine è riportata con la massima esattezza 
nel piano costruttivo. 

Il montaggio deir ala è effettuato nel so¬ 
lito modo, come tante volte è stato descritto 
sulle pagine di questa rivista. Fissato su un 
piano il disegno costruttivo di una semiala 
si fìssa con spilli il bordo di entrata e di 
uscita. Si incollano poi le varie centine, cu¬ 
rando che la loro posizione corrisponda a 
quella segnata in pianta. 

Il terminale alare è ricavato da un ritaglio 
di balsa tenero da 3 mm. Una volta essicca¬ 
tosi il collante, dopo circa mezz’ora, si fissa¬ 
no i due longheroni superiori sempre con il 
solito collante, poi si toglie la struttura dal 
piano e si incolla il longherone inferiore. 

Alle due semiali si incolla poi, dopo una 
robusta legatura in filo di refe, il carrello, la 
cui gamba è ricavata da acciaio da 1 mm. 
L’operazione è chiaramente illustrata nel par¬ 
ticolare del piano costruttivo. 

Costruzione della fusoliera 

11 montaggio è effettuato sempre sul piano 
di montaggio, dopo il fissaggio del disegno. 

Come appare nel particolare del piano co¬ 
struttivo, si montano prima le due fiancate, 
aiutandosi con spilli. I listelli costituenti la 
fiancata sono anneriti. È intuitivo che le due 
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fiancate debbono risultare perfettamente 
uguali fra di loro. Per ottenere un ottimo ri¬ 
sultato è bene perciò montarle una sull’altra. 
Nel toglierle dal piano saranno però unite 
dal collante;'per staccarle è sufficiente usare 
una lametta ben affilata. Dal disegno in pian¬ 
ta della fusoliera si ricaveranno i vari traver¬ 
sini di unione delle due fiancate. Nel mon¬ 
taggio è bene aiutarsi con alcuni spilli. Sul 
traliccio così ottenuto si incolleranno le fal¬ 
se ordinate che vanno dal numero 1 al nume¬ 
ro 8. Gli incassi andranno poi collegati con 
listelli 2 per 2. 

Il fissaggio della gamba anteriore del carrel¬ 
lo andrà effettuato poi con la solita legatura 
di filo di refe cosparsa di collante. 

Costruzione dell’impennaggio orizzontale 

La costruzione non richiede particolari 
ragguagli: fare attenzione all’unione delle 
due parti rispettando il diedro riportato nel 
piano costruttivo. 

Costruzione del tappo e dell’elica 

Il tappo è ricavato da balsa tenero da 5 mm 
e la sua sagoma corrisponde al contorno 
esterno dell’ordinata parafiamma indicata con 
il numero 1. Sul tappo si incolla poi la parte 
che andrà incastrata, nella ordinata stessa, in¬ 
dicata con la lettera A, ricavata da balsa da 
3 mm. 

L’elica è bene acquistarla in un negozio di 
forniture aeromodellistiche, ma con un po’ 
di pazienza può essere autocostruita ricavan¬ 
dola da un blòcchetto di balsa tenero sagoma¬ 
to lateralmente come appare nella vista del¬ 
la fusoliera e frontalmente con logica, confe¬ 
rendo una larghezza massima di 3,2 cm. 

L’elica va poi bloccata al perno di acciaio 
da 1 mm che, prima di essere piegato a gan¬ 
cio, deve passare attraverso il tappo. Per te¬ 
nere distanziata l’elica dal tappo stesso è be¬ 
ne interporre una perla, che eserciterà la fun¬ 
zione, anche se molto rudimentalmente, di 
cuscinetto reggispinta. 
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DIEDRO TIMONE 


DIEDRO ALARE 


Copertura e montaggio 

Si inizia la copertura dalla fusoliera: co¬ 
prire con carta modelspan incollata con col¬ 
lante diluito o anche con vinavil diluito. Pri¬ 
ma di coprire la parte inferiore incollare le 
due semiali, facendo attenzione che la posi¬ 
zione sia quella riportata nel disegno. Le se¬ 
miali andranno unite con il particolare H, in¬ 
collato internamente alla fusoliera. 

Per mantenere poi la ortogonalità all’asse 
della fusoliera, si incolleranno i distanziato- 
ri indicati con le lettere YJ. Si procede poi 
alla copertura inferiore della fusoliera stessa 
e alla copertura dell’ala e degli impennaggi. 
La verniciatura è effettuata con il solito col¬ 
lante diluito nella proporzione di 1 a 4. Spar¬ 
gerne solo j>oche mani, poiché è facile incor¬ 
rere in 1 svergolature. 

Per il caricamento dèlia matassa usare un 
trapano a mano, che farà presa in un gancio 
fissato all’ogiva della fusoliera. Per i sugge¬ 
rimenti per il volo rileggere le note pubblica¬ 
te nei precedenti numeri della rivista. 

PAOLO DAPPORTO 


Il disegno in grandezza naturale può essere ri¬ 
chiesto al prezzo di lire $00 (trecento) atta nostra 
Segreteria . 


'WELl: il primo rinvilo» por QM appi icabila olio atan- 
0 botto dogli occhiali. Reflai t 3 transistori + 2 diodi 
(A funzioni). Pilo do 1.3 V Incorporato. Autonomia da 
75 od oltro 150 oro. Dimensioni mm. 73 a 31 k 10. Poso 
g. 40. Montalo od in scatola di montaggio. Dépliant 
illustrativo o richiesta. 




ALIMENTATORE In alternata por SONY ed a Irri tipi di 
ricevitori fino od 0 transistori a 9 V, Elimina la batteria 
o riduco a zero II cotto d’osorcizio. Cambio tortaionf 
por 125, 160 0 220 V. Munito di interruttore e lompedo 
apio. Contro rimetta ontipato L. 1.980; contrassegno 
L. 2.100. 


TELEPROIETTORE Micron T15/60"r II più compatto esi¬ 
stente. Diagonale dell'immagine cm. 155. S venduto in 
pferti staccate. Guida e montaggio con circuito elettrico, 
tagliandi per la conaultnzo. Indicazioni per trasformare 
vecchi televisori a visiona dirette nel TI5/60", elenco d?i 
tipi di televliorl trasformabili, ecc., I. 1.000 + spese po¬ 
stali. Documentazioni gratuite sulle ceratterlstitfhs del¬ 
l'apparecchio, elenco delle sue perii e prezzi. 



Progettato per r adìBimalor i, studenti 
In elettronica, Scuole Professionali, la 
scatola di montaggio del televisore 

m no* 

presenta la seguami caratteriilichu zi, 
xaltGpìo siluminluetó a 11 - 0 'j 13 val¬ 
vola per 10 funzioni -+ nuJ, silicio \ 
,+ f.r'aio^pcD. cambio canali ad 1 po¬ 
sizioni Su ditto i lampa tu ; (halli* in 
dallile con Circuito stampalo! predispo¬ 
sto per ooOverhiore UHF. 

Pur» meni a punto gratuita. Materiali 
di «emione. valvola • Cinescopio di 
primissima qmlni 



Pf*riu scatola di mootiggJo per 1J” L, 29.800. tre* 2l' a £T tei tenga lai 
L. 30.2.10; h.s dalia velvole L U.fSt, eEneitoolo di 17" L, IS MOj da 31" 
L. 31.005; di Ì3" rettangoli r* L, 25.555 Guidi il montaggio a i.glandi 
cOnsuianja L- 300 -+■ spai* postali. Lt t(Itola di montaggio è vandura tnfh) 
Irai lori sr* m ù pacchi da L. JJ0C cadauno, 

Setola di montaggio T1* U'VP, laltvisor# a portatila » da 14". a »" 
molfo compatì Qj leggero, orezzo nano L. 30.000; kn valvola L. I3.1i7 r cin*. 
scoplo L. 13.900 In vendila etichi Jn n, 5 pacchi a l 6,000 l'uno. 


Maggiore documenti li ore gnljita j- [ chiodi iuta l< « 

MICRON TV i Cono Inéusfrli, 67 - ÀJT1 ■ Telatati o Ì7.I7 
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belle foto anche al buio 

microlux 

lampeggiatore tascabile 

911 


per tutte le lampade 
senza zoccolo 

mm 80 x 90 % 50 
grammi 25 

Prezzo in tutta Italia 
L. 950 

comprese 2 batterie 
e libretto d’istruzioni 




RUBRICA 

FILATELICA 


Citta del Vaticano 

serie OPERE DI MISERICORDIA 



iunjm.i> visitahe 
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La Città del Vaticano ha emesso t’8 novem¬ 
bre una serie di 10 francobolli dedicati alle 
Opere di Misericordia corporale. 1 primi set¬ 
te valori riproducono i bassorilievi dell’Ospe- 
dale Civile di Pistoia, opera di Giovanni del¬ 
la Robbia. L’ottavo valore riproduce l’effìgc 
del Pontefice Giovanni XXIII in un medaglio¬ 
ne con a fianco le immagini allegoriche della 
Fede è della Carità mentre gli altri due esem¬ 
plari riproducono lo stemma di Giovanni 
XXII l. 

La sèrie è stata stampata in rotocalco dal¬ 
l’Istituto Poligrafico dello Stato su carta fili¬ 
granata con chiavi decussate ed è opera di 
Andreina Grassellini. 

Il formato dei francobolli è orizzontale e 
le dimensioni sono di min 30 x 40. Dentella¬ 
tura 14. 

La serie è composta dai seguenti valori: 

L. 5 - colore bruno e rosso mattone (dar (la 
mangiare agli affamati). 

L. 10 - colore verde e bruno (dar da bere 
agli assetati). 

L. 15 - colore grigio-ferro e bruno (vestire 
gli ignudi). 

L. 20 - colore rosso-malva e bruno (allog¬ 
giare i pellegrini) . 

L. 30 - colore blu-scuro e bruno (visitare 
gli infermi). 

L. 35 - colore bruno-rosso e bruno (visitare 
i carcerati). 

L. 40 - colore rosso-arancione e bruno (sep¬ 
pellire i morti). 

L. 70 - colore giallo-scuro e bruno (immagi¬ 
ne di Giovanni XXIII). 

L. 75 - Fìspresso - colore rosso e bruno 
(stemma di Giovanni XXIII). 

L. 100 - Espresso - colore blu di prussia 
(stemma di Giovanni XXIII). 

Le Poste Vaticane annunciano inoltre, per 
il giorno 0 dicembre, l’emissione di una se¬ 
rie di francobolli in occasione del III cente¬ 
nario di S. Vincenzo de’ Paoli e S. Luisa de 
Mariilac (valori da L. 40, L. 70, L. 100) e di 
una dedicata alla Natività (valori da L. 10, 
L. 15, L. 70). 

Le Poste Italiane annunciano che il 25 no¬ 
vembre verrà emesso un francobollo da L. 25 
per commemorare Michelangelo Meri si detto 
il Caravaggio. 

L’Ufficio Filatelico Governativo della Re¬ 
pubblica di S. Marino, comunica che sono 
esauriti i seguenti valori: 

« Lincoln » posta aerea da L. 200. 

« Cent, francobollo di Sicilia » posta aerea 
L. 200 e posta ordinaria L. 4 e L. 5. 

« Universiade » da L. 30. 

« Lions » da L. 200. 

« Olimpica » in foglietti. 
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£ tempA di &&&4tKib4i 

è questo un consiglio che diamo a tutti 
gli appassionati di riviste tecnico-scientifiche 


ma €ttt& tendete al meglio 

e prima di abbonarvi osservate, fra le tante, 
le riviste che vi piacciono di più. 


perciò articoli, progetti, illustrazioni 
e la vostra scelta non potrà cadere che su : 

SISTEMA PRATICO e POPULAR NUCLEONICA 


Migliaia di lettere da ogni parte del mondo ci confermano questa scelta. 

Fra le tante, eccovi quella del Dott. Ivo De Sanctis, via S. M. Iconia - Padova. 
LEGGETELA saprete perche tanti sono i nostri lettori, 


‘'Prima dì Natale, mi faccio un regalo: un abbonamento 
a una o due riviste che nel corso dell’anno possano 
ricrearmi facendomi trascorrere piacevoli serate 
Prima di abbonarmi però sono solito esaminare tutte le 
riviste tecnico-scientifiche che si trovano in Italia 
leggo gli articoli, confronto illustrazioni e progetti 
conto le pagine e mi accorgo che le altre riviste, ri¬ 
spetto alle Vostre sono soltanto dei quadernetti ele¬ 
mentari . 

Non ho perciò alcun dubbio nella scelta e vi dico con 
tutta sincerità che SISTEMA PRATICO e POPULAR NUCLEO¬ 
NICA sono le migliori riviste di "scienza per tutti., 
oggi esìstenti in Italia. 

Nell'inviarvi assieme a questa mia, tramite ilVs/CCF, 
l’importo di L. 3000 per un abbonamento cumulativo 
alle due riviste, porgo i miei più distinti saluti „ . 

Dott . IVO DE SANCTIS 
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SURPLUS SILVANO GIANNONI 


VIA G. LAMI - TELEFONO 44-133 
S. CROCE SULL'ARNO (Pisa) 
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Chiedere e domandare quanto occorre, sempre che tutto quanto richiesto sia compreso nel materiale « SURPLUS » 
di provenienza militare, sia italiano, tedesco, inglese e U.S.A. — Non vengono prese in considerazione richieste di listini. 

Questo assortimento illustrativo non è completo di tutta la vasta gamma di materiale • SURPLUS ». — Si prega di 
fare richiesta di qualsiasi articolo e saremo pronti ad accontentarvi. Prezzi a richiesta. Condizioni di vendita: in contras- 
segno o con invio anticipato sul C/C Postale N. 22/9317. 


N.B. - A richiesta valvole per tutti i tipi di apparecchiatura ' « SURPLUS» per trasmissioni scopi speciali. Le valvole 
seno nuove e riprovate prima della spedizione in provavalvole a c/ mutui. Trasformatori, Impedenze, Condensatore per 
alta e bassa frequenza. — SCONTO NATALIZIO del 30 % su tutti gli articoli e ordinazioni che verranno effettuate nel 
periodo che va dal 1 dicembre 1960 al 30 gennaio 1961 — APPROFITTATENE I ! I 
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Per pulire il cristallo dell'autovettura il sistema 
migliore è quello di utilizzare una pelle dì daino. 
Attenzione però che questa non contenga qualche 
granellino dì sabbia, di terra o altri corpuscoli! Si 
correrebbe il rischio di rigare il vetro. Se vi preme 
di conservare intatto il cristallo della vostra auto 
riponete ogni volta, dopo l'uso, la pelle di daino 
in un sacchetto di nailon o di plastica. 


Chi parte per un lungo viaggio in automobile cer¬ 
tamente porta con sè anche un vestito di ricambio. 
Il problema più difficile però è quello di sistemare 
opportunamente la giacca in modo da non sgual¬ 
cirla. L'unica soluzione sarebbe quella di lasciare 
la giacca nella propria gruccia, ma nella vettura 
non esistono appigli abbastanza alti per poterla 
appendere. Un sistema molto semplice e pratico è 
quello di realizzare un solido appiglio con un 
cordone stretto nell'intercapedine di un cristallo. 


Quando si prende la macchina per andare a com¬ 
piere una serie di commissioni difficilmente si rie¬ 
sce a ricordare tutto. La guida, il viaggio, le soste 
sono tutti motivi di continua distrazione per cui, 
al ritorno, ci si rammaricherà inevitabilmente di 
essersi dimenticati qualcosa. Ma la soluzione in 
questi casi è semplice! Si scrivono tutti gli appunti 
su di un foglietto di carta e si fìssa questo con un 
magnete al cruscotto. 
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Radio 

a valvola e a transistori 


Quando si parla di radiocomandi molti let¬ 
tori si sentono attratti all’argomento e fanno 
lavorare la fantasia nel pensare di introdur¬ 
re uno di questi complessi in un modellino 
d’aereo, di nave o di veicolo a ruote per far¬ 
gli compiere le più complicate evoluzioni al 
solo premere di un pulsante. 

Già in precedenti numeri della nostra ri¬ 
vista, e in i^articolare nel numero 5/’57, ab¬ 
biamo presentato ai lettori degli articoli ri¬ 
guardanti i radiocomandi espónendo tutti gli 
accorgimenti indispensabili per costruire ri¬ 
cevitori e trasmettitori per complessi a radio- 
comando e molti, grazie ai nostri insegna- 
menti, hanno potuto ottenere degli ottimi ri¬ 
sultati, che diversamente non avrebbero po¬ 
tuto ottenere per mancanza, nel nostro pae¬ 
se, di riviste specializzate in materia. 

E questa mancanza è oggi tanto più sentita 
dopo Tintroduzione del transistore nella mag¬ 
gior parte delle apparecchiature elettroniche 
che hanno raggiunto uria grande semplicità 
nei circuiti e, soprattutto, una riduzione di 
dimensioni. 

La nostra rivista, « Sistema Pratico », dun¬ 
que, non poteva rimanere sorda ai desideri 
e alle continue richieste di tanti lettori per 


cui si vuole in queste pagine presentare una 
completa descrizione del radiocomando con 
tutti i suggerimenti necessari ed indispensa¬ 
bili alla costruzione, alla taratura e alla mes¬ 
sa a punto. 

Già in precedenti numeri della nostra ri¬ 
vista, ed in particolare nel numero 5/’57, l’ar¬ 
gomento radiocomando era stato preso in esa¬ 
me ma un articolo interamente dedicato ai 
radiocomapdi a transistori non era mai sta¬ 
to, fino ad ora* redatto. 

Sappiamo che i punti di maggiore diffi¬ 
coltà per un dilettante sono costituiti dalla 
messa a punto e dalla costruzione delle bo¬ 
bine; argomenti, questi, che non sono mai 
chiaramente spiegati nelle varie pubblica¬ 
zioni tecniche, per cui riteniamo di far cosa 
gradita ai lettori nell’esporre tutti >questi mo¬ 
tivi che, oltre a condurre alla costruzione 
pratica del radiocomando, serviranno per ac¬ 
quistare una certa pratica nella realizzazio¬ 
ne di schemi di apparati commerciali già in 
uso in vari altri paesi. A tale proposito pos¬ 
siamo annunciare tìn d’ora la pubblicazione, 
nei prossimi numeri, di una serie di schemi 
di radiocomando ultizzati in Francia, Inghil¬ 
terra' e Stati Uniti. 


\ 



Flg.l - Circuita rivelatore in super rea¬ 
zione da utilizzare nei ricevitori per r<i- 
dìoeomando. 

Componenti 

CI - 10 pF SI - 0,75 - 2 Megaohm 

C2 - 10 pF - R2 - 2000-5000 ohm 
C3 - 47 pF LI - bobina di sintonia 

Ci - 1000-5000 pF TRI - transistore FNP 
C5 - ltKJOOpF OC170 
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comandi 


mente dai dilettanti che sono alle prime armi 
con i montaggi di radiocomando, se si vuole 
essere sicuri di raggiungere un risultato per¬ 
fetto. Prima ancora, però di entrare nel vivo 
deirargomento vogliamo rispondere a tutti 
coloro che ci hanno richiesto la presentazio¬ 
ne di trasmettitori a transistori per radioco¬ 
mando. 

Attualmente i trasmettitori a transistori per 
radiocomafldo non sono realizzabili per di¬ 
versi motivi: il primo di questi è dovuto al 
fatto che difficilmente è possibile trovare dei 
transistori capaci di erogare sui 30 MHz una 
corrente AF di intensità sufficiente a far fun¬ 
zionare un radiocomando (le frequenze riser¬ 
vate al radiocomando dal competente Mini¬ 
stero PPT sono comprese tra 28 e 28,7 MHz). 
Anche le più quotate fabbriche di apparati 
per radiocomando non abbandonano i tra¬ 
smettitori a valvole che alla maggior potenza 
AF aggiungono il vantaggio di una sensibile 
economia nella spesa. Ciò del resto non com¬ 
porta alcun inconveniente pratico nella gui¬ 
da radiocomandata di un modello per il qua¬ 
le soltanto le dimensioni e il peso del ricevi¬ 
tore hanno grandissima importanza. Dimenti¬ 
chiamo quindi per ora i trasmettitori a tran¬ 
sistori almeno fino a quando l’industria elet¬ 
tronica non sarà in grado di produrre dei 
transistori capaci di erogare in AF una po¬ 
tenza paragonabile a quella di una valvola e 
ad un prezzo non eccessivamente superiore a 
quello di una valvola. 

Studiamo pertanto il ricevitore a transi¬ 
stori, prendendolo in esame stadio per stadio. 

Il ricevitore per radiocomando 


Il primo consiglio da dare a chi si accinge 
a costruire un radiocomando è quello di rea¬ 
lizzare il circuito su una basetta di cartine 
in modo da facilitare il controllo dei vari 
componenti e di poterli agevolmente sostitui¬ 
re qualora si rivelassero non idonei. Così fa¬ 
cendo anche la messa a punto risulterà sem¬ 
plificata e solo dopo aver constatato il per¬ 
fetto funzionamento si provvederà a smonta¬ 
re il circuito per rimontarlo definitivamente 
in modo compatto e razionale. 

Con questa particolare tecnica risulta van¬ 
taggioso, in fase di prova, sostituire le resi¬ 
stenze di polarizzazione con altrettanti po¬ 
tenziometri che, regolati durante la messa a 
fiunto, permetteranno di raggiungere i miglio¬ 
ri risultati. Una volta determinato il valore 
ottimo, con Tohmmetro si misurerà il valore 
della resistenza raggiunta dal potenziometro 
sostituendolo poi con una resistenza fìssa di 
pari valore. Un altro accorgimento importan¬ 
te per questo genere di circuiti è quello di 
impiegare, durante le prove, gli appositi zoc¬ 
coli subminiatura per transistori; in questa 
maniera la sostituzione del transistore risul- 


Consigli pratici 


ta facile e rapida e non si può incorrere nel 

pericolo di rovinarlo con il calore del sai- Normalmente nei ricevitori per radioco- 
datore nel saldarlo o nel dissaldarlo. mando, a transistori, si è soliti utilizzare, nel- 

Questì consigli e gli altri che via via da- lo stadio AF, un circuito a superreazione che, 

remo nel corso della nostra esposizione devo- rispetto agli altri tipi di circuiti, presenta 

no essere tenuti in massimo conto, special- una maggiore sensibilità. In quasi tutti i ri- 
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Fitf. 2 - Desiderando uno maggiore sensibilità 
nel ricevitore per radiocomando occorra im - 
piegare una nthtdn net circuito dì rivelazione 
u xupe creazione, facendo seppi re a quésta uno 
» più *tfatti amplificatori di Bf a transistori. 
Lo stadio fìntile di questa complesso dispone di 
un circuita reflex che aumenta maggiormente 
tu sensibilità. 

Componenti 

IM - 2 mcgtmhm CI * 10-15 jpF - cumpens* 

IVI - 10000 ohm V2 - 100 pp 

H4 - 15QUO ohm < 3 - 10000 pF 


W-. 

IM - 170000 ohm CI 10000 pF 

IM - 15000 fittiti (Tj - 2000 pF 

ICO - 170000 uhm C O - 500 pF 

iil - 10000 ohm C7 - 20000 pF 

ICS - imo ohm l-B - 1000 pF 

U0 - 25000 ohm C O - 10000 pF 

C IO - MKWOOpF 

Lì - hóbimt nera* 

L2 - bobina si ritortisi 

VI - IAC.Ì1 oppure hL07 

TRI - 2N217 transistore pnp 

TR2 - 2N217 transistore pnp 

JKtl - illudo si geritmuìii 

J1 - impedì naia d\VF - Geloso N.555 


cevitori americani infatti viene impiegato un 
transistore AOl in superreazione e questo 
transistore può essere sostituito da qualsiasi 
altro transistore-come, ad esempio, i tipi Phi¬ 
lips OC 170 o OC171 (fig. 1). 

La bobina LI, necessaria per raccordo de¬ 
ve essere avvolta sopra un supporto provvi¬ 
sto di nucelo ferromagnetico per poter effet- 
' tuare una perfetta messa a punto della sinto¬ 
nia del ricevitore. 

Oggigiorno troviamo che, pure dopo Pav- 
vento dei transistori, una buona percentua¬ 
le dei modellisti preferisce ancora utilizzare 
per lo stadio AF del ricevitore una valvola 
termoionica utilizzando i transistori per la 
sola amplificazione a BF. 

Nello schema di ilgura 2 viene appunto uti¬ 
lizzata in AF una valvola di tipo subminiatu- 
ra alla quale segue l’amplificatore a transi¬ 
stori e questo è lo schema maggiormente uti¬ 
lizzato. La valvola subminiatura funzionante 
in superreazione è una 1AG4, che all’occor- 
renza può essere sostituita con una DL67. Do¬ 


po la valvola segue un transistore amplifica¬ 
tore di bassa frequenza e poi ancora un altro 
in circuito reflex che amplifica la bassa fre¬ 
quenza e la corrente continua. I transistori 
impiegati sono del tipo 2N217 funzionanti con 
alimentazione a 30 volt peraltro sostituibili 
con 2 transistori di tipo OC72. Questo ricevi¬ 
tore può funzionare sia con un trasmettitore 
con portante non modulata (in questo caso 
si sfrutta il soffio della superreazione) sia con 
portante modulata. In entrambi i casi però 
occorre sperimentalmente modificare i valori 
di R3 (15.000 ohm), di G3 (10.000 pF), di C5 
(2.000 pF) e di C4 (10.000 pF) poiché da que¬ 
sto filtro dipende l’ottimo funzionamento del 
radiocomando. 

La corrente massima che si può ottenere 
dallo stadio finale di questo circuito è di cir¬ 
ca 10 mA, cosa questa che permette di'impie¬ 
gare anche un relè non molto sensibile e 
quindi poco costoso. Comunque occorre che 
il relè abbia una resistenza compresa tra i 
3.000 e i 5.000 ohm e riesca a scattare con 
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Componenti 

RI - 470.000 ohm 

R2 - 15.000 ohm 

R3 - 5000 ohm 

R4 - 100000 ohm 

R5 - 10000 ohm 

R6 - 1000 ohm 

R7 - 22 ohm 

CI - 20000 pF 

C2 - 1000 pF 

C3 - 2000 pF 

C4 - 10 mF - elettrol. 

C5 - 1 mF - 30 V. elettr. 
TRI - 2N217 - pnp 
TR2 - 2N217 - pnp 




Fijf. 3 - Lo »ttidiif 
fìntile Hi un rire* 
vìtùTt per radio* 
ritmando che de¬ 
ve funzionare con 
un selettore per 
più ramili potrò 
rase re m odili va t o 
come indicalo in 
figura* 


una corrente minima di eccitazione di circa 
3.o 4 milliampere. La messa a punto di que¬ 
sto montaggio consiste nel controllare fassor- 
bimento del transistore finale per cui occor¬ 
rerà collegare, in serie al relè, un milliampe- 
rometro con portata a fondo-scala compresa 
tra i 15 e i 30 mA e controllare che, con il 
trasmettitore spento, e cioè in assenza di se¬ 
gnale, la conente sia minima mentre in pre¬ 
senza di segnale r assorbì mento deve risultare 
massimo (occorre però che quest 1 ultimo non 
superi mai ì 15 mA per non danneggiare il 
transistore). Se l'asshrbimento dovesse supera¬ 
re i 15 mA si dovrà aumentare il valore ili R6 
(470.000 ohm) collegato tra la base di TR2 
e la massa. 

Anzi, a questo proposito, come abbiamo 
già detto in precedenza può essere utile im¬ 
piegare un potenziometro da 1 megaohm re¬ 
golando fino ad ottenere là corrente voluta. 


Fig. J * Semplice schernii per radiocomando da 
utilizzare por ita ha reazioni. La realizzazione 
dì questo schema tuta presenta al runa di/tirai* 
là di messa a punto e si presta tiene per i pri¬ 
mi esperititi riti. 

('omportenti 

RI - ITO.OOOohm CI - 10 pf - Comp. 

R2 - 10000 ohm C2 * 10 pF - cuitìp. 

R3 - inonno uhm ca - ino pF 

Hi - 10001)ohm (4 - 20000pF 

K5 - 1000 uhm C5 * 10 mF - ektL 

RII - 5000 ohm CO - 100000 pi 

R7 - 470.000 ohm C7 - HHiUOQ pF 

m - ! OIIIIO ohm CS * 200(1 pF 

R9 - 25000 uhm H* - 100000 pF 

Dfil - iìAliì diodo a germanio 

LUÌ 2 ■ t IATO diodo h gemi oh io 

LI - bobina di sintonia 

TR I - OC71 - tr ansisi ori- PNP 

TR2 - OCX! - transistore PNP 

TRW - 0071 - transistore PNP 
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SCAPPAMENTO 


o 


Trovato il valore ottimo si provvederà a so¬ 
stituirlo con una resistenza fissa. 

In questo tipo di ricevitore» per la sinto¬ 
nia, si è impiegato un comparatore da 10 pF 
(CI t per cui non è necessario che la bobina 
di sintonia LÌ/L2 sia provvista di nucleo 
ferromagnetico. 

Nel caso in cui si intenda realizzare un 
ricevitore a più canali, per un trasmettitore 
a più canali con modulazione di BF, il relè 
va sostituito con altro di tipo a lamine vi¬ 
branti (selettore) e il circuito di bassa fre¬ 
quenza verrà modificato come si vede in fìg. 3. 

Qualora la portata del radiocomando non 
debba superare i 100 metri, si può utilizzare 
il montaggio rappresentato in fig. 4 in cui il 
primo stadio comprende un rivelatore a dio¬ 
do al germanio. Per questo ricevitore è però 
indispensabile che il trasmettitore sia a por¬ 
tante modulata poiché il segnale di bassa fre¬ 
quenza amplificato e rivelato sarà quello che 
dovrà far funzionare il relè inserito nello sta«- 
dio finale montato* anche in questo caso/ in 
circuito reflex. 

Lo stadio finale di questo ricevitore è iden¬ 
tico a quello Reflex rappresentato in fìg* 2. 

Spieghiamo ora in breve come funziona e 
perchè si usa, in uno stadio finale, un cir¬ 
cuito reflex, e spieghiamo altresì il funzio¬ 
namento degli stadi-precedenti, per soddisfa¬ 
re quella parte di lettori che vogliano ren¬ 
dersi conto esattamente di ogni particolare. 

Il segnale captato dalla bobina LI viene 
rivelato dal diodo a germanio DG1 che, in 
altre parole, separa il segnale di alta fre¬ 
quenza da quello di bassa frequenza. A sua 
volta il'segnale rivelato di BF viene amplifi¬ 
cato per avere una maggiore potenza d’usci- 



FIg. 5 - Con i transistori si possono realizzare 
degli amplificatori di potenza rapati di erogare 
una corrente adatta a far funzionare anche 
comuni relè . Questo schema, utilizzando per 
TH2 un transistore tipo OC7ff* permette di di- 
sporre all* uscita di una corrente di circa 
m mA , 

Fig. ti - Ecco uno schema di circuito per ra¬ 
diocomando completamente transistorizzato 
per cui non si rende necessario, aIVuscita, 
l'impiego di alcun relè . Utilizzando infatti co¬ 
me stadio finale un circuito amplificatore di 
corrente sì ha la possibilità di comandare di * 
rettamente lo scappamento, 

Fig. 7 - Ecco, in linea di massima, come deve 
essere effettuato un montaggio pentirò di un 
ricevitore per radiocomando. Il circuito viene 
montato in un'unica basetta , metà da una par* 
te e metà dalValtra, in modo da ridurre al 
massimo il volume del ricevitore. 



ta dai transistori TRI e TR2 utilizzati in un 
circuito classico amplificatore di .BF. Dalla 
uscita di TR2 il segnale, prelevato per mezzo 
di C6 viene inviato alla base del transistore 
TR3 che provvede ad un’ulteriore amplifica¬ 
zione. A questo punto la corrente di collet¬ 
tore di TR3 potrebbe essere sufficiente per 
eccitare il relè ma potrebbe anche risultare 
insufficiente; per evitare questo inconvenien¬ 
te ed avere così una maggiore sicurezza di 
funzionamento si preleva dal collettore del 
transistore finale una parte del segnale di 
bassa frequenza amplificato medianie un con¬ 
densatore (G9) da 0,1 mF./Jl diodo a germa¬ 
nio DG2 inserito tra C9 e la massa elimina 
le semionde positive per cui rimane disponi¬ 
bile ai suoi capi una tensione negativa che* 
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Componenti 

Cl - 10 pF 

C2 - 10 pF 

C3 - 100 pF 

C4 - 2000 pF 

C5 - 100000 pF 

C6 - 10 mF - elettrolitico 

C7 - 2mF 

C8 - 10000 pF 

C9 - 0,1 mF 

CIO - 0,1 mF 


RI - 1 Megaohm 
R2 - 2000 ohm 
*R3 - 100000 ohm 
R4 - 15000 ohm 
R5 - 1000 ohm 
FÉ6 - 5000 ohm 
R7 - 10000 ohm 
R8 - 100000 ohm 
R9 - 2000 ohm 
RIO - 1000 ohm 
RII - 500 ohm 


TRI - AOl oppure OC170 o OC171 - 
transistore di ÀF 

TR2 - CK722 - transistore di BF 
TR3 - CK722 - transistore di BF 
TR4 - OC76 oppure 2N321 - transist. 
di potenza 

DG1 - OA70 - diodo a germanio 

LI - bobina di sintonia 

J1 - impedenza di AF - 555 Geloso 


per tue/,/ ; delle resistenze H9 (2500(1 ohm) ed 
HN (IO.Olio ohm) viene inviata nuovamente al¬ 
la base di TR3. Tra Le dm* resistenze si tro¬ 
va inserito un condensatore da 0,1 mF (C7) 
indispensabile per livellare la corrente pul¬ 
sante raddrizzata da DG2. Il segnale negativo 
inserito nuovamente sulla base di TH2 rinfor¬ 
za il segnale aumentando così non solo la 
sensibilità ma dando altresì alluperai ore la 
sicurezza di funzionamento anche se il mo¬ 
dello si allontanerà notevolmente ed il segna¬ 
le giungerà per questo debole. 

Questo ricevitore funziona con una pila da 
9 volt per* tui*l’ingombro risulterà di molto 
ridotto. li relè consigliabile dovrà avere le 
seguenti caratteristiche; 500/1000.ohm di re¬ 
sistenza, corrente di eccitazione circa 8 mA. 
Durante la messa a punto si dovrà control¬ 
lare clic l'assorbimento di collettore di TR3 
non superi i 12 mA. Per regolare la corren¬ 
te di collettore di TK3 si varierà il valore del¬ 
la resistenza di base H7 (470.000 ohm) impie¬ 
gando un potenziometro da 1 megaohm nel 


modo consigliato anche per il ricevitore; di 
figura 2. 

L’impiego dei transistori nei circuiti di ra¬ 
diocomando si rivela molto utile anche per¬ 
chè con i transistori è possibile realizzare de¬ 
gli stadi finali amplificatori di corrente. In 
questo modo è possibile impiegare dei relè 
poco sensibili e di conseguenza meno costosi. 
11 circuito dì figura 5 presenta 'appunto un 
amplificatore finale di corrente. Se all’entra¬ 
ta di TRI, cioè sulla base, viene applicata ima 
corrente molto debole, ad esempio di 0,1 mA. 
stdla resistenza Iti elei collettore si avrà un 
1 )assaggio di corrente di Birr a 1 mA, una cor¬ 
rente quindi aumentata di 10 volte. Questa 
corrente si ritrova anelili sulla base del tran¬ 
sistore TR2 per cui a IT uscita di questo tran¬ 
sistore la ‘borrente sarà pure aumentata di 
10 volte rispetto alla corrente di base. In 
pratica la corrente di emittore di TR2 rag¬ 
giungerà circa i 10 ni A. Ciò consente l’im¬ 
piego di ,un relè non molto sensibile con re¬ 
sistenza compresa tra 1000 e 5000 ohm. Se si 
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f Ì£- 9 - A ort disponendo di .supporto 
in poliati mio con nucleo in poli ferro 
si potrà costruire la bobina in ariti , fn 
Quelito comi t indi fi pensabile applicare 
in pur n lido olla bobina un rompe ana¬ 
fore da lOpF per Ut sintonizzazione, 
/ ènti nono i segnanti : 


Diametro bobina 25 min* 
Lunghezza 2U mm. 

Spire 7 


FU-9. 


Fig. 8 - Per tutti i ricevitori per radiocoman¬ 
do i dati necessari alla costruzione delle bo¬ 
bine di sintonia sono i seguenti: 

Nucleo poliferro 

Supporto in polistirolo - 10 cm. di diametro. 
Spire 14 con presa centrale 
Lunghezza avvolgimento mm. 19 
Filo 0,6 mm. 


Filo da 0,3 nini. 




sostituisce il transistore TR2, che nel nostro 
caso è un OC71, con un transistore di me¬ 
dia potenza, come ad esempio un OC76, si 
otterrà, sul collettore, in luogo dei 10 mA, 
una corrente di circa 100 mA; questa corren¬ 
te risulta sudiciente per comandare divetta- 
mente un servocomando elettromagnetico o 
uno scappamento, escludendo quindi il relè. 
Secondo questo principio, che potremmo de¬ 
finire sensazionale, poiché permette di eli¬ 
minare il relè che è sempre un componente 
scorbutico e costoso, si può costruire lo sche¬ 
ma rappresentato in figura 6. Questo circuito 
è interamente costituito da transistori e non 
fa uso di relè. La portata di questo ricevi¬ 
tore però si riduce a circa 100 metri per cui 
è da escludere fimpiego di aeromodelli. 11 
ricevitore in oggetto è costituito da un primo 
stadio di alta frequenza in superreazione 
(TRI), da uno stadio amplificatore in bassa 
frequenza (TR2), da uno stadio reflex di bas¬ 
sa frequenza (TR3) e da uno stadio di po¬ 
tenza (TR4) che comanda direttamente lo 
scappamento. La sola sorgente di alimenta¬ 
zione è una pila da 4,5 volt che consente la 
realizzazione di un complesso quanto mai ri¬ 
dotto. Non riuscendo a trovare uno scappa¬ 
mento elettromagnetico, si può eliminare il 
transistore di potenza TR4 ed inserire, in 
luogo della resistenza RII da 500 ohm, il re¬ 
lè nello stesso sistema di figura 4. 11 trasmet¬ 
titore che deve far funzionare questo tipo di 
ricevitore dev’essere a portante modulata. 


Dati costruttivi delle bobine di sintonia 

Le bobine di sintonia (LI) per poter es¬ 
sere sintonizzate sui 27 MHz vengono co¬ 
struite su supporto di materiale plastico, per 
bobine ad alta frequenza, provvisto di nu¬ 
cleo in poliferro. i/av volgi mento deve essere 
effettuato con filo di rame smaltato di dia¬ 
metro 0,(ì min.; le spire devono essere 14, la 
lunghezza delfavvolgimento dovrà essere di 
19 mm. e il diametro del supporto di 10 mm. 
L’avvolgimento sara provvisto di presa cen- 
irale (fig. 8). 

Nei ricevitori come ad esempio di tipo di 
figura 4, la bobina di AF ha sempre le stesse 
caratteristiche già elencate per gli altri tipi di 
ricevitori lasciando, naturalmente, inutilizza¬ 
ta la presa centrale. La bobina di sintonia 
LI può essere anche realizzata con 7 spire 
di filo di diametro 0,3 mm. avvolte su tubo 
isolante. Il diametro dell’avvolgimento sarà 
di 25 nini., la lunghezza 20 mm. (fig. 9). Quan¬ 
do, come nel caso di figura 2, la bobina di 
sintonia è dotata di due avvolgimenti (cioè 
LI ed L2 sono avvolte in un unico supporto), 
allora l’avvolgimento collegato all’antenna do¬ 
vrà risultare composto da 2 spire in treccia 
di rame ricoperta in plastica, naturalmente 
avvolto sopra la bobina di sintonia cioè quel¬ 
la indicata in figura 8. 

Le impedenze di alta frequenza J1 di tutti 
i circuiti presentati sono le Geloso N, 555. 

Le antenne dovranno risultare del tipo a 
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stilo e, possibilmente, a cannocchiale in mo¬ 
do da poterne regolare la lunghezza. Dalla 
lunghezza deirantenna dipende infatti buona 
parte del risultato. La lunghezza approssi¬ 
mata delLantenna dovrebbe essere di cm. 230 
ma poiché questa lunghezza risulta eccessiva 
essa sarà utilizzata solo per l’apparato tra¬ 
smittente mentre per il ricevitore utilizzere¬ 
mo un’antenna con lunghezza compresa tra 
i 50 e i 60 cm. 

Taratura delle riceventi 

Abbiamo detto che l’antenna adatta ad es¬ 
sere montata sulle riceventi deve avere una 
lunghezza compresa tra i 50 e i 60 cm. In 
pratica si dovrà inserire, in serie al relè del¬ 
la ricevente, un millìamperometro e provare 
alla massima distanza quale lunghezza d’an¬ 
tenna corrisponde alla massima sensibilità 
poiché è errato credere che con una anténna 
di maggiore lunghezza, ad esempio di 70 cm., 
corrisponda ad una maggiore sensibilità. La 
prova della lunghezza d’antenna si rende ne¬ 
cessaria perchè è di basilare importanza che 
questa risulti un sottomultiplo della lunghez¬ 
za d’onda (10 metri). L’antenna deve essere 
esattamente calcolata così come sono calco¬ 
late le antenne per televisione. 

Per i radiocomandi le lunghezze d’antenna 
da utilizzare sono le seguenti: 

ANTENNA LUNGA da 200 a 230 cm. 

ANTENNA MEDIA da 100 a 112 cm. 

ANTENNA CORTA da 50 a 60 cm. 

Per la taratura di tutti i complessi rice¬ 
venti a transistori si dovrà inserire in serie 
al relè un milliamperometro la cui portata 
sarà scelta in base alla potenza del transi¬ 
store. 

Normalmente tutti i ricevitori per radio- 
comando sono costruiti in modo tale che, in 
assenza di segnale e cioè con il trasmettitore 
spento, la corrente sul transistore finale sia 
massima; la corrente invece risulterà mini¬ 
ma quando il trasmettitore è in funzione. 

Durante la taratura pertanto si ruoterà il 
condensatore posto in parallelo alla bobina 
di sintonia o ruotando il nucleo sino a che 
il milliamperometro, in seria al relè, segna il 
minimo di corrente. E ovvio che questo va¬ 
lore di minimo della corrente dovrà essere 
notevolmente inferiore al valore necessario 
per l’innesco del relè in modo da avere la 
possibilità di poter comandare il modella an¬ 
che al limite del raggio d’azione. Quindi se, 
ad esempio, il relè si disinnesca alla corren¬ 
te minima di 3 mA potremo dire che il com¬ 


plesso funziona solamente alla corrente di 
0,5 mA. 

Se l’a&sorbimento minimo dovesse risulta¬ 
re, ad esempio, di 2 mA potremo essere certi 
che il complesso sfuggirà facilmente ai no¬ 
stri comandi. 

In quei radiocomandi in cui la corrente 
aumenta, in presenza di segnale, la taratura 
risulta analoga; si cercherà soltanto, modi¬ 
ficando le resistenze di polarizzazione, di far 
sì che la corrente, a trasmettitore spento, sia 
minima. Si sintonizza quindi la bobina di 
sintonia in modo che, in presenza di segna¬ 
le, la corrente che scorre nel relè sia mas¬ 
sima. 

Capita a volte, durante la taratura, che 
non ruotando completamente il nucleo della 
bobina di sintonia del ricevitore, non si rie¬ 
sca ad ottenere il punto di minimo assorbi¬ 
mento; in questi casi risulta necessario agi¬ 
re sul condensatore variabile della trasmit¬ 
tente per constatare se la bobina del ricevi- 
vitore è in sintonia o fuori gamma. Risulterà 
utile in caso di mancata sintonizzazione mo¬ 
dificare leggermente la bobina di sintonia av¬ 
vicinando o allontanando le spire oppure ag¬ 
giungendo o togliendo 1 spira per constata¬ 
re se si può migliorare il rendimento. 

’ Una volta messo a punto il circuito si to¬ 
glierà lo strumentino e si proverà se il relè 
scatta manovrando il trasmettitore* 

È ovvio che il relè dev’essere di tipo adat¬ 
to per radiocomando. Relè sensibili ed adat¬ 
ti ad ogni tipo di radiocomando si potran¬ 
no trovare presso i normali rivenditori di 
materiale modellistico. 

Ricordiamo che i normali transistori di 
BF hanno tre terminali indicati con EBC 
(emittore - base - collettore) e si riconoscono 
perchè contrassegnati da un puntino rosso 
che indica il collegamento di collettore: gli 
altri due terminali si succedono nell’ordine 
B-E. I transistori per AF hanno invece quat¬ 
tro terminali (EBSC) che bisognerà stare at¬ 
tenti a non confondere tra loro. Nello schema 
pratico di figura 7, del resto, le disposizioni 
dei terminali dei transistori risultano ben 
visibili. Per i lettori più esigenti in fatto di 
transistori consigliamo di consultare il MA- 
NUAL TRANSISTOR in cui sono date tutte 
le indicazioni necessarie per il corretto im¬ 
piego dei transistori di qualsiasi tipo con le 
caratteristiche e i disegni per le connessioni 
di oltre 600 transistori. Questo manuale può 
essere richiesto alla nostra segreteria invian¬ 
do l’importo di L. 300. 

Nei prossimi mesi presenteremo al lettore 
degli schemi di complessi per radiocomando 
di tipo commerciale che si possono facilmen¬ 
te costruire. 
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PIÙ LUCE NEI FARI 


della vostra 



AUTO 


I fanali della vostra 
auto fanno poca lu¬ 
ce? Con l’impiego di 
due relè otterrete urf 
sensibile aumento di 
luminosità. 




Viaggiando, di notte, con la vostra auto vi 
sarete forse accorti che, a differenza delle 
altre macchine i vostri fanali emettono una 
luce piuttosto scialba. Avete anche notato for¬ 
se che le spazzole del tergicristallo si muovo¬ 
no con troppa lentezza. In questi casi si attri¬ 
buisce la colpa alla batteria ritenendola sca¬ 
rica. Ma ciò non è sempre vero, il più delle 
volte la causa risiede in un impianto insuf¬ 
ficiente. Abbiamo avuto modo di riscontrare 
infatti come, in molte vetture, i conduttori 
elettrici che colleganò la batteria alle lampa¬ 
dine dei fanali siano di sezione troppo pic¬ 
cola, tanto da causare delle cadute di tensio¬ 
ne di 1 ò 2 volt. 

Se poi pensiamo che anche i commutatori 
possono provocare delle eventuali perdite po¬ 
tremmo dedurre che ai fari della macchina 
giunga una tensione di 10 volt in luogo dei 
12 volt necessari per avere un’ottima lumino¬ 
sità. Questa diminuzione di tensione, di quasi 
il 17 °/c, dà luogo ad una luce di colorazione 
rossastra che impedisce assolutamente una 
perfetta visuale durante la marcia. 

, Come si può fare per ottenere una luce 
bianchissima? 

Il sistema è semplice. Occorre prima di 


tutto controllare se nell’impianto vi^ è caduta 
. di tensione. Ci si procurerà pertanto un volt- 
metro a 15-20 volt fondo-scala oppure si ri¬ 
correrà, per la misura, ad un’officina di elet¬ 
troauto. Per misurare la tensione che giunge 
alla lampadina si apre il fanale e si accen¬ 
dono gli « abbaglianti » e si misura la tensio¬ 
ne sulla batteria e sulla lampadina. Riscon¬ 
trando una differenza di 1 o 2 volt si avrà 
la certezza che lungo il percorso dei fili vi è 
caduta di tensione. 

Come fare per eliminare questa caduta? 

La soluzione più semplice che verrebbe su¬ 
bito in mente a tutti sarebbe quella di sosti¬ 
tuire i conduttori con altri di sezione maggio¬ 
re. Questo sistema però non è tra i più sod¬ 
disfacenti e ciò è risultato a noi dopo varie 
prove effettuate. 

/ La soluzione migliore, quella che effettiva¬ 
mente ci consente di sfruttare al 100 % la ten¬ 
sione presente ai morsetti della batteria con¬ 
siste nell’utilizzare 2 RELE’ uno per le lam» 
padine abbaglianti e uno per quelle anabba¬ 
glianti. 

I due relè vengono applicati vicino ai fa¬ 
nali e sono comandati, come si vede nello 
schema elettrico di figura 2, dall’interruttore 
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installato sul cruscotto. Quando i relè vengo¬ 
no fatti scattare essi collegano le lampadine 
direttamente alla tensione che arriva al mo¬ 
torino di avviamento la quale, a sua volta, è 
prelevata^dalla batteria mediante un cavo di 
sezione elevata. Naturalmente anche il ilio che 
va dal motorino di avviamento ai relè e da 
questi alle lampadine dovrà essere di sezio¬ 
ne elevata. In questo modo ogni eventuale ca¬ 
duta di tensione è eliminata e le lampadine 
raggiungeranno la loro' massima luminosità. 

Non sempre risulta facile trovare presso 


gli elettroauto i relè di tipo indicato in figu¬ 
ra 3 poiché questi sono poco richiesti. Più fa¬ 
cile sarà trovare quelli adatti a far funziona¬ 
re le trombe acustiche; questi ultimi però 
presentano un inconveniente: un’estremo del¬ 
la bobina deH’elettrocalamita è collegato al 
terminale centrale e dovrebbe essere collega¬ 
to alla tensione positiva. Nel nostro caso in¬ 
vece, dovendo il relè essere comandato dal¬ 
l’interruttore posto sul cruscotto, è necessa¬ 
rio dissaldare il capo dell’avvolgimento dal 
morsetto centrale del relè e collegarlo a mas- 



Fig. 2 - Schema elettrico del montaggio a 
relè. Nel caso in cui la bobina del relè 
non abbia un terminale dell*avvolgimento 
collegato a massa occorrerà modificare il 
relè come illustrato in figura . 
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riLO LUCC ABBAGLIANTE 
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SCATOLE DI MONTAGGIO 


A PREZZI DI RECLAME 

SCATOLA RADIO GA¬ 
LENA con cuffia L. 1900 

SCATOLA RADIO A 2 
VALVOLE con altopar- 
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mi. Al morsetto centrale si eoi lederà il cavo 
ili sezione elevata che preleva la tensione dal 
motorino di avviamento (tìg. ri). 

I.o schema pratico di questo semplice cir¬ 
cuito è rappresentalo in figura 3. I due relè 
saranno posti vicino ai fanali. I «lue fili pro¬ 
venienti dal cruscotto e collegati alle lampa¬ 
dine devono essere distaccali e saldati cia¬ 
scuno ad un relè. I morsetti centrali dei due 
lele vanno collegati direttamente con cavo «li 
sezione elevata al morsetto della tensione del 
motorino «li avviamento, (ili altri due mor¬ 
setti «lei relè vanno collegati alle lampadine 
(anche questi collegamenti devono essere ef¬ 
fettuati con filo piuttosto grosso). Nel collega- 
re i fili che vanno dai relè hIIc lampadine si 
dovrà stare attenti che i 2 conduttori uscenti 
da uno stesso relè siano applicati alle due 
lampadine abbaglianti e cosi pure por quelli 
uscenti «fai secondo relè «'he dovranno essere 
collegati alle due lampadine anabbaglianti. 


funi le (tatui* di cui top» ii intendano completa 
mokilatfo» icharn* pratica * tutti Indili inla menta gli j 
tenori. Par Ja spedizione ttnirius^n^ j proni ve rigor 
aumentati di L- 300 # Ogni lettoli è in vendita end 
tn dui e ire parti («perela in modo thè il dilettante pi. 
acquistare una parie per volta col sola aumento del 
*p*(e di porto per ogni spedi (ione m Altri tipi di ic 
tol* * maggiori dal tagli tono riportati nel ni U$T1N 
SCATOLE DI MONTAGGIO e LISTINO GENERALE che p 
trat* ricavar# a domicilio inviando L 50 anche in Ire 
c obolii e: 


TANALC 
0ESTRO 


Fi». 3 


RELGf 


FANALE 

SINISTRO 


Hjj. J - Se decide te di infierire il relè nell’miti j rico rd a - 
(cri che questo va applicato vicino al fanale e che il 
terminale certi fai* va colle gaio alfa tensione positiva 
(morsetto del motorino di avviamento) con un cavo dì 
sezione elevata. . due tifi conduttori t che provengono 
dal cruscotto e che in condizioni normali sarebbero 
serviti per accendere di rei tu mente le lampadine, con 
tu modifica apportata procredono ad eccitare il relè 
ed a chiudere il contatto come visibile in figura 2. 
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UNO STEREOSCOPIO 
PER VEDERE IN 

3 D 


Molto è stato fatto in questo campo pur di 
riuscire a conferire alle foto il senso delle 
tre dimensioni: larghezza, altezza e profon¬ 
dità, ma ciò si ottiene soltanto quando si 
scattano due foto uguali con due macchine 
spostate di circa 7 cm. tra loro oppure con 
una macchina singola ma provvista di due 
obiettivi distanziati tanto quanto lo sono i 
nostri occhi. In questo modo è possibile ave¬ 
re il senso della profondità solo che le due 
foto vengano osservate contemporaneamente 
mediante un visionatole stereoscopico come 
quello che ora insegneremo a costruire. 

fi; ovvio però che prima di costruire il vi- 
sionatore stereoscopico occorre procurarsi 
una macchina per foto in 31). 

Già in passato prendemmo in considera¬ 
zione un’applicazione semplice ed economica 
che permetteva la conversione di una nor¬ 
male macchina fotografica in altra adatta alle 
ì iprese stereoscopiche (N. pag. 597). 

Lo stesso risultato però si poteva raggiungere 
con rabbinamento di due macchine aventi 
le medesime caratteristiche o con macchina 
speciale a due obiettivi. 

Esistono oggi in commercio macchine fo¬ 
tografiche molto semplici e anche di basso co¬ 
sto (19.000 lire) capaci di eseguire fotografìe 
stereoscopiche. 

Pertanto lasciamo al lettore la scelta e l’ac¬ 
quisto della macchina fotografìe a ed occupia¬ 
moci della costruzione del visionai or e che è 
un apparecchio semplice e che ognuno può 


Fi*. 1 


Un vi&ionatore stereoscopico 

Lo stereoscopio è uno strumento che per¬ 
mette di vedere le immagini fotografiche in 
rilievo. 

Naturalmente le foto, per dare quella stes¬ 
sa sensazione che si ha osservando coi nostri 
occhi gli oggetti al naturale, devono essere 
due e devono riprodurre la stessa immagine 
vista sotto due prospettive diverse. Le due 
foto, osservate contemporaneamente con lo 
stereoscopio, permetteranno una visione dei- 
fi mina gin e in 3 D. fi; un po’ quello che avvie¬ 
ne con il nostro sistema visivo. Avete mai 
provato a chiudere un occhio e ad osserva¬ 
re con l’altro un oggetto, un paesaggio? Vi 
accorgete che il senso di profondità tra gli 
elementi sarà sparito e tutto apparirà piat¬ 
to. Aprite l’altro occhio e nuovamente po¬ 
trete osservare il distacco tra i vari elementi 
che compongono l’immagine: avrete così la 
visione stereoscopica naturale di ciò che sta¬ 
te osservando. 

In fotografìa avviene la stessa cosa essen¬ 
do uno solo l’occhio (obiettivo) che riprende 
l’immagine: le foto risultano piatte e non è 
più possibile avere il senso della profondità. 
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Fig. 3 - Quando si vogliono osservare diapo¬ 
sitive le cui dimensioni sono SO X 40 mm. es¬ 
se devono essere sistemate nel sostegno por¬ 
ta-foto ad una distanza di 15 mm. tra loro . 

essere in grado di costruire da sè con una 
minima spesa. 

Costruzione 

j 

Nelle figure 1 e 2 presentiamo lo strumen¬ 
to così come appare a lavoro ultimato. 

La costruzione va iniziata col preparare 
il porta-lenti che è così chiamato perchè in 
esso vanno fissate le due lenti per fosse rva- 
zione delle diapositive. Questo va ricavato 
da un pezzo di legno compensato dello spes¬ 
sore di 5 millimetri servendosi di un seghetto 
da traforo. La forma da conferire al porta¬ 
lenti sarà alfincirca quella visibile nelle figu¬ 
re 1 e 2. I due fori avranno il diametro di cir¬ 
ca 20 mm. e verranno praticati ad una distan¬ 
za tra loro di circa 0-7 cm. e cioè alla stessa 
distanza circa a cui si trovano, tra di loro, 
gli occhi dell’osservatore. 

Sopra il* porta-lenti va applicato il para¬ 
occhi, ricavandolo da un cartone, che ha lo 
scopo di costituire, con il porta-lenti, una 
nicchia di osservazione che impedisca alla 
luce di entrarvi. * * 

Fissate definitivamente le lenti sarà oppor- 
tuno provarne la messa a fuoco per sapersi 
regolare nella lunghezza da scegliere per la 
costruzione della guida. Per tale motivo si 
avvicineranno od allontaneranno le diaposi¬ 
tive, guardando attraverso lfc lenti, fino ad 
una distanza in cui esse appariranno nitide. 
Misurata questa distanza potremo costruire 
la guida . 

Si provvederà ora ad applicare sopra la 
guida, al centro tra le due lenti, una separa¬ 
tore , cioè una tavoletta di legno indispensa- 
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Fig. 4 - Quando le diapositive in osservazio¬ 
ne hanno le dimensioni di 36 X 24 mm. esse 
vanno poste sul porta-foto ad una distanza 
di 29 mm. tra loro. 

bile per costringere ciascun occhio a guar¬ 
dare una sola foto. 

Il separatore che divide a metà il portalen¬ 
ti, come si vede nella fìg. 2, è di legno com¬ 
pensato dello spessore di mm. 4 e di forma 
rettangolare: le sue dimensioni sono 60 X 45 
mm. Il porta-foto , pure in legno dello spessore 
di 8 min., dovrà essere particolarmente curato 
al fine di assicurare regolare scorrimento del¬ 
la guida entro la sede dell’incastro per per¬ 
mettere una esatta messa a fuoco delle imma¬ 
gini. Le guide-foto applicate sul porta-foto 
sono in filo di ferro crudo del diametro di 2 
mm. e piegate come si vede in figura. \Jimpu¬ 
gnatura dello strumento potrà ricavarsi da 
tondino in legno. 

Le due lenti da impiegarsi qello strumento 
hanno un diametro di 25 mm. e possono ave¬ 
re una potenza variabile da 7 a 10 diottrie 
(si trovano in commercio al prezzo di lire 
200). Esse verranno montate nei fori prati¬ 
cati sul portalenti fissandole con delle rondel¬ 
le di cartone incollate sul porta-lenti. 

La rifinitura dello stereoscopio consiste nel 
verniciare f apparecchio con' vernice scura 
nell’interno del paraocchi, mentre per le re¬ 
stanti superfìci si farà uso di kmalto bianco. 

L’ultima operazione da eseguire consiste 
nella preparazione del cartoncino porta-im- 
inagini su cui si fisseranno le due immagini 
riprese con la macchina stereoscopica. 

Il cartoncino verrà sistemato fra le guide* 
foto e, dopo aver messo a fuoco le immagini, 
avvicinando o allontanando dal porta-lenti il 
sostegno porta-foto ci sarà dato di osservare 
fimmagine ritratta come in effetti la videro 
i nostri occhi al naturale. 
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Lo sviluppo* in casa propria, «Ielle pelii- 
V i)\v fotografiche è divenuto ormai un’ainbi- 
zinne per la maggior parie dei dilettanti fo¬ 
tografi. Quanti ili questi* infatti* sono com¬ 
pì et amen te attrezzati e* ormai, ben prepara¬ 
ti per condurre a regola darle le varie ope¬ 
razioni necessarie per sviluppare una pelli¬ 
cola fotografica! 

Oggi poi con la produzione commerciale 
delle vaschette « sviluppatrici », per cui non 
è più necessaria la ormai classica camera 
oscura, questo hobby dello sviluppo ha preso 
un po' tutti. 

C'è chi è divenuto di già provetto, chi ha 
cominciato da poco c chi vuole cominciare. 
Gli inizi però, come del resto in ogni altro 
campo, sono diffìcili per tutti e gli errori più 
o meno vistosi si succedono inesorabilmente 
a spese del dilettante che talvolta é preoccu¬ 
pato. .. economica mente per dispendio in¬ 
desiderato di materiale. È pur vero, come di¬ 
ce un vecchio adagio, che «sbagliando s im¬ 
para » ma 6 altrettanto vero che in questo 
modo la via è lunga e costosa. 

GL accorgimenti e i sistemi che si possono 
consigliare ai dilettanti, per acquisire in po¬ 
eti tempo p rafie a e sicurezza, sono diversi 
ma uno ve ifè, semplice ed infallibile, che 
aiuta molto il dilettante ed è di valido ausi¬ 
lio per resperto nella scelta precisa del tem¬ 
po in cui la pellicola o la carta devono ri¬ 
manere nel bagno ili sviluppo* 

Questo sistema è conosciuto sotto l'espres¬ 
sione di «procedimento della goccia» e le 
operazioni da seguire sono te seguenti: 

1> Nella completa oscurità si toglie tini* 
la macchina fotografica il rotolino di pelli¬ 
cola e si taglia da una estremità un pezzetti¬ 
no di questa che servirà per La prova. Si espo¬ 
ne quindi il pezzetto di pellicola alla luce, 
ponendolo sopra un tavolo, con la parte sen¬ 
sibile rivolta verso l'alto e sì attende che la 
pellicola si « veli » e poi con un contagoc e t 


si lasciano cadere Sópra due O tre gocce del 
liquido che si impiegherà poi per lo sviluppo. 
Si noterà una immediata variazione di co¬ 
lore ilidia gelatina; per alenivi attimi la parte 
ricoperta dalle gocce diverrà più chiara del¬ 
la superfìcie rimasta asciutta (A di figura 1» 
quindi comiuccrà immediatamente ad oscu¬ 
rarsi, assumendo p ritti A lo stesso colore di 
tutta la superficie IBI poi divenendo più scu¬ 
ra (C) fino a divenire nera (l>). 

2) Si calcola ora con un cronometro il 
tempo esatto che trascorre dui momento in 
cui si lascia cadere la goccia sulla parte sen¬ 
sibile della pellicola fino a che essa comincia 
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a divenire leggermente scura (G di figura 1). 
Questo tempo, misurato in minuti secondi, 
moltiplicato per il numero fìsso 15 darà esat¬ 
tamente il tempo in cui la pellicola impressio¬ 
nata dovrà rimanere nel bagno di sviluppo 
perchè l’operazione riesca perfettamente. 

Per il computo preciso del tempo è neces¬ 
sario porre il cronometro sul tavolo accanto 
al pezzetto di pellicola di prova e lasciar ca¬ 
dere la goccia quando la lancetta si trova 
esattamente all’inizio dei 60 secondi. 

Facciamo un esempio che riassuma breve¬ 
mente le varie operazioni. 

Si porta la macchina fotografica in un lo¬ 
cale completamente buio e si estrae il rotoli¬ 
no di pellicola; lo si apre inizialmente e se 
ne taglia un pezzetto. Si richiude quindi il 
rotolino e si esce dalla camera oscura con il 
pezzetto di pellicola. 

Sopra un tavolo si depone il cronometro 
e, accanto, il pezzetto di pellicola con la par¬ 
te sensibile rivolta verso l’alto e si aspetta che 
si « veli ». Quando la lancetta del cronome¬ 
tro passa per i 60 secondi si lascia cadere 
qualche goccia di liquido prelevato dal ba¬ 
gno di sviluppo. Quando la parte di pellico¬ 
la comincia ad oscurarsi (come in C), e non 
quando diventa nera, si controlla nuovamen¬ 
te il cronometro. Supponiamo che siano tra¬ 


scorsi 24 secondi. Moltiplichiamo ora 24 per 15 
e otteniamo 360 secondi (24 X15 = 360). Trasfor¬ 
miamo per comodità di controllo i 366 secon¬ 
di in minuti primi dividendo per 60 (360:60 = 6) 
Q otteniamo 6 minuti primi. Questi 6 minuti 
primi rappresentano il tempo in cui si dovrà 
lasciare nel bagno la pellicola per ottenere 
uno sviluppo perfetto. Se invece di 24 secon¬ 
di il cronometro avesse segnato 86 secondi 
allora avremmo ottenuto: 86x15=1206 secoli* 
di e quindi 1200:60 = 20 minuti primi. 

Hi cordi amo però die le pur semplici ope¬ 
razioni matematiche possono essere ulterior¬ 
mente semplificate per cui è possibile deter¬ 
minare tm mediatamente il numera di mi nuli 
primi necessari per lo sviluppo edà una sola 
operazione. Basterà soltanto dividere i minu¬ 
ti secondi, segnalati dal cronometro, per 4. 

Nel primo esempio citato in cui il crono¬ 
metro ha segnato 24 secondi otterremo: 

24 : 4 = 6 minuti primi. 

Nel secondo esempio avremo: 

80 : 4 =: 20 minuti primi, 

\ lettori, siano essi principianti od esperti, 
adottando questo semplice procedimento, si 
troveranno sempre a loro agio e si convince- 
i anno della bontà e della praticità del sistema 
da noi suggerito e con cui si otterranno sem¬ 
pre degli sviluppi perfetti. 
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da una vecchia 



Può capitare, alle volte, di dover ingras¬ 
sare dei meccanismi ai quali non si può ac¬ 
cedere che attraverso fori o fessure molto 
sottili; e non sempre si può avere sottomano 
l’ingrassatore adatto. 

Una soluzione originale ed economica al¬ 
lo stesso tempo può essere quella di trasfor¬ 
mare una vecchia penna stilografica in olia¬ 
tore. 

Sì prende una vecchia penna stilografica 
di tipo a pistone come quella rappresentala 
in figura e si toglie il pennino e il condut¬ 
tore d inchiostro. Si prende quindi un ago 
da siringa, di quelli usati per praticare le 
iniezioni, J, attacco dell’ago dovrà avere un 
diametro tale da potersi infilare e da rima¬ 
nere inserito, con la sola pressione della ma¬ 
no, netrimboccatura della penna. A questo 
punto si carica d’olio la penna e sì innesta 
fago nell’imboccatura dopo aver infilato nel- 
I ago un piccolo tappo di gomma che assicu¬ 
rerà una perfetta tenuta dell'olio nel ser¬ 
batoio. 
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Oggi tutti possono compiere lavori perfetti e senza fatica! Ogni artigiano conosce ed 
apprezza la famosa pialla Stanley n. 4, ma tutti gli attrezzi Stanley assicurano lo stesso 
alto livello dì prestazioni. 


Ecco alcuni attrezzi che vi dureranno tutta una vita- 

• MARTELLO HERCULES: uno dei 28 martelli dello Stanley, i martelli che grazie 
allo speciale procedimento * Evenite »•, non perdono mai lo testa. 

• CACCIAVITE YANKEE il famoso cacciavite a doppia spirale che non occorre far 
afrore. Basta premere e funziono do solò. 

• COLTELLO TR1MMING: serve per mille usi diversi. NelKinterno del manico sono 
sistemate 5 lame e un satvaloma. 

• GIRABECCHINQ : estremamente pratico, è dotato di un mandrino universale a due 
griffe, montate su cuscinetti a sfera, che permette dì applicare mecchìe e punte di 
qualsiasi gamba. 

25 STABILIMENTI DI PRODUZIONE: 18 in USA (utensileria e ferramenta), 

3 in Canada (utensileria e ferramenta). 3 in Gran Bretagna (utensileria). 

1 in Germania (ferramenta). 


Agente 6enerale per l’Italia - CONFINO BROS.* di Marco Confino 
__ Via G. Mameli, 2 - Milano - Tel. 74.53.79 


STANLEY 


/ migliori attrezzi nelle vostre mani 









Che ima nota casa industriale si rivolgesse 
a ncii chiederci un progetto radio non lo 
credevamo davvero! Eppure è 'salo cosi. La 
richiesta specificava; «Ci interesserebbe un 
progetto per la realizzazione di un semplice 
complesso, dotato di un numero minimo di 
comandi, da chiunque azionabile, per stabi¬ 
lire dei collegamenti radio fra le autovetture 
della ns/ Casa al seguito delle corse ». > 

Il nostro ufficio tecnico di buòn grado pre¬ 
se in considerazione la richiesta e fece met¬ 
tere all’opera il personale di laboratorio. Le 
prove, gli esperimenti e i collaudi si susse¬ 
guirono per alcune settimane finché nacque 
il trasmettitore che abbiamo denominato 
« Sportman ». 

Ma la nostra iniziale sorpresa si tramuto 
'presto in una grande soddisfazione quando 
alcuni nostri tecnici presenti ai giri di Lom¬ 
bardia e dell’Emilia ebbero l’occasione di 
captare i vari messaggi che alcune macchi¬ 
ne della nota casa industriale, al seguito del¬ 
le due corse, si inviavano. Il nostro « Sport¬ 
man » funzionava a meraviglia superando 
brillantemente il primo collaudo ufficiale co¬ 
me mezzo mobile di collegamenti radio. 

Un tale successo tecnico non doveva rima¬ 
nere sconosciuto ai nostri lettori a molti dei 
quiiti può interessare, in pari misura, di poter 
el feti u a re dei collegamenti radio trastue o 
più autovetture oppure tra Esulo e la casa. 
Chissà quanti infall i hanno desiderato, du¬ 


rante le gite, in comitiva, di esprimere le im¬ 
pressioni sul paesaggio e discutere sul pro¬ 
gramma da svolgere tra auto e auto, con tutta 
tranquillità, pur filando a 100 Km. all’ora! 

Se si tiene conto poi che durante le bat¬ 
tute di caccia o pesca d sì può tenere co¬ 
stantemente in contatto con altre squadre ed 
essere immediatamente informati sulla pre¬ 
senza più o meno abbondante di preda, pur 
essendo sparsi qua e là lungo la zona di bat¬ 
tuta, e che gli appassionati di radiotrasmis¬ 
sioni- possono dilettarsi sperimentando le mas¬ 
sime distanze che si possono stabilire a se¬ 
conda che si trasmette" in città, in montagna 
o al mare, possiamo concludere dicendo che 
lo « Sportman » potrà interessare e divertire 
una gran i)arte dei nostri lettori. 

Di questo trasmettitore, destinato princi¬ 
palmente ai collegamenti mobili, abbiamo vo¬ 
luto presentare anche la variante per i col- 
legamenti tra posti fìssi, per coloro che vo¬ 
lessero unicamente costruirlo per stabilire 
collegamenti radio tra amici in città o in 
campagna. Data la modesta potenza dei l'ap¬ 
parecchio e la sua non elevata portata tut¬ 
tavia le distanze raggiungibili dipendono, in 
buona parte, dalle condizioni locali di pro¬ 
pagazione delle onde radio, dalla lunghezza 
dell’antenna, dalla Clira delia messa a punto 
e dalla sensibilità del ricevitore. 

In genere però le distanze di comunicazio- 
ne raggiungibili tra due auto variano da 1 a 
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Un semplice ma efficace trasmetti¬ 
tore da installare nell’auto o da 
abbinare al ricevitore domestico- 


SPORTMAN 



8 Km. a seconda che ci si trovi in città, sotto 
le reti elettriche dei tram, oppure in aperta 
campagna. Tra posti fìssi invece le distanze 
raggiungibili sono maggiori (15-20 Km.) ma 
anche in questo caso esse dipendono dalla 
zona in cui si opera, che può essere la cit¬ 
tà o la campagna, e dall’altezza dell’antenna. 

La scelta della gamma di lavoro del tra¬ 
smettitore, che è quella dei 20 metri, pari 
alla frequenza di 14 megahertz, non è stata 
fatta a caso. Essa è il risultato di prove e ri¬ 
prove condotte dai nostri tecnici, per diver¬ 
se settimane, dopo aver sperimentato le di¬ 
verse frequenze concesse ai dilettanti e dopo 
avere accuratamente valutato i risultati. Si è 
provata la gamma degli SO metri, ma il ren¬ 
dimento, in questo caso, si è rivelato insuffi¬ 
ciente per le ridotte dimensioni dell antenna 
installata nell’auto. 

' Come posto fìsso, inoltre, sarebbe occorsa 
un’antenna della lunghezza di 39,5 m., quin¬ 
di eccessivamente lunga, e poi si è ancora te¬ 
nuto conto che non tutti i ricevitori commer¬ 
ciali sono dotati di un’estensione di gamma 
delle onde corte che arriva ad un valore cosi 
alto. Per questi ed altri motivi la gamma de¬ 
gli 80 metri è stata scartata. 

La gamma dei 40 metri , poi, per quanto 
presentasse il vantaggio di una maggiore por¬ 
tata, rispetto a quella dei 20 metri, tuttavia 
si presentava eccessivamente carica di stazio¬ 
ni dilettantistiche e commerciali per cui riu¬ 
sciva pressoché impossibile captare il segna¬ 
le senza interferenze e le trasmissioni risulta¬ 
vano incomprensibili ed in pratica si ave¬ 
va una riduzione di portata. Ma c’era di 
più; se un radioamatore « andava in onda 
proprio nello stesso momento, con una sta¬ 
zione potente, sulla stessa frequenza, il colle¬ 
gamento risultava assolutamente nullo. 

La possibilità ancora di poter essere ascol¬ 


tati dalle stazioni riceventi degli organi di¬ 
pendenti dal Ministero delle Poste e Teleco¬ 
municazioni avrebbe imposto una certa di¬ 
screzione e prudenza nel parlare. 

Scartata quindi anche la gamma dei 40 me¬ 
tri ci si orientò decisamente su quella dei 20 
metri. 

La gamma dei 20 metri presenta il pregio 
di limitare i collegamenti radio in un rag- 
gin massimo di 30 Km. Ciò in virtù delle leg¬ 
gi naturali di propagazione delle onde cortis¬ 
sime per cui un segnale radio, trasmesso sulla 
lunghezza d'onda ti» 20 metri, crea, dopo 
25/30 Km. una zona di silenzio e soltanto in 
condizioni favorevoli può essere riascoltato 
dopo un raggio di 400/500 Km. 

Grazie a questo fenomeno quindi si può 
essere quasi sicuri di non essere ascoltati 
ixè di essere disturbati da altre stazioni che si 
trovino fuori del raggio massimo di "30 Km. 

Abbiamo peraltro considerato anche il fat¬ 
to che tutti i ricevitori dotati delle gamma ad 
onde corte possono ricevere sui 20 metri e 
che il rendimento, ad una tale lunghezza d on¬ 
da, risulta ottimo anche con un’antenna cor¬ 
ta quale quella di cui sono dotate le autovet¬ 
ture. Per i collegamenti fra posti fìssi è suf¬ 
ficiente un’antenna della lunghezza di 9,8 
metri. 

Schema elettrico 

Come è nostra consuetudine, anche nella 
descrizione dei circuiti elettrici dello « Sport- 
man » ci adopereremo in modo di essere com¬ 
pletamente esaurienti per garantire al lettore 
un successo completo ed immediato. In que¬ 
sto modo anche coloro che sono meno pre¬ 
parati tecnicamente potranno accingersi alla 
costruzione del ricevitore perchè tutte le de¬ 
lucidazioni e i consigli possibili verranno da¬ 
ti net corso della nostra esposizione. 
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MA 



Ci r 70 pF (compensatore ad aria) 

C2 - 2,2 pF 

( -ì * 5 pF (compensatore ad aria con perno) 

< I - 150 pF * ceramico 

C5 - 7-1 pF - ceramico 

i-h * 8 mV - 350 volt (èlettrolitiico) 

t,7 - K mF - 350 volt (elettrolitico) 

C8 - 10 niF * 25 volt (elettrolitico catodico) 

C9 - 1700 pF * ceramico 
CIO - 10000 pF 

Cll - (0 mi* * 25 volt (elettrolitico catodico) 

FI2 - 350 pF ■ ceramico 
CI3 - 150 pF - ceramico 
Cl l - 4700 pF - ceramico 

f l.i - 1000 pF - ceramico o a mica 1000 volt lavoro 
C|fi - 300 pF - ceramico 
CI7 - 2000 pF 

C 18 * 100 pF (compensaiore ad aria) 

CTO - 300 pF (condensatore variabile ad aria) 

C2Ó * 5fl0 pF - ceramico 

C21 - 500 pi' - ceramico 

Ri - 15000 ohm Vi watt 

R2 - 0,5 megaohm - potenziometro 


R3 - 25000 ohm * 1 wall 
Iti - 2200 ohm - I watt 
IC> - 100000 ohm * I watt 
R5 - 380 ohm - 1 « alt 
R7 - 10000 uhm - l watt 
RH * 20000 ohm * 1 watt 
ftW - 0,5 megaohm - V z wat l 
RIO - 5000 ohm - 2 watt 
RII - 25000 uhm - J watt 
RI2 - 3O00O ohm - 1 watt 
lì 13 - 50 ohm - 2 watt 
VI * 6 Ài15 
V2 - 0 ÀQ 5 
V3 * ECL 82 

■H- impedenza AF - Geloso 558 
J2 - impedenza AF - Geloso 558 
J3 - impedenza * Geloso 558 
TI - trasformai ore d'uBcta - impedenza 50nu ohm 
O watt 

FF*I - lampada spia 12 volt 
LI-L2-L3 - vedi articolo. 

MA - niiljkmperometro * portata massima 25 o 
50 ut A fondo - scala 























































Lo schema elettrico del trasmettitore, rappresentato in figura 1, contem¬ 
pla Timpiego di 3 valvole. 

VI = 6 AQ 5 con funzioni di oscillatrice AF accordata sui 40 metri. 

V2 = 6 AQ 5 con funzioni di ainplificatrice finale AF accordata sui 20 metri. 

V3 =: ECL 82 con funzioni di preamplificatrice e amplificatrice finale di potenza. 

La valvola VI svolge il compito di autogenerare una corrente ad alta fre¬ 
quenza: questa potrebbe già servire per essere irradiata ma il risultato sa¬ 
rebbe quello di ottenere una emittente di debolissima potenza; non dobbia¬ 
mo inoltre dimenticare che modulando direttamente sulla valvola oscilla¬ 
trice si creano numerosi inconvenienti. Sotto carico infatti roscillalore ri¬ 
sulterebbe instabile e quindi « slitterebbe di frequenza » tanto da rendere 
difficile se non impossibile la ricezione e la sintonizzazione dei segnali a chi 
ascolta. 

Per evitare quindi di modulare direttamente sul Vose illatore è necessario 
l'impiego di una seconda valvola che, oltre a ricevere il segnale dì RF, ser¬ 
virà ad amplificare il segnale di AF rendendo rosi in pratica più potente 
il trasmettitore e, per questo scopo, si utilizza una valvola di potenza che, 
nel nostro caso, è ancora una (iAQ5 (V2h La valvola V2 amplifica il segnale 
di AF prelevato dairoscillatore tanto che sulla sua placca si misura una 
potenza di 4 watt (contro l’1,5 watt misurato all’uscita di VI). 

Questa valvola, come detto precedentemente, oltre che funzionare come 
amplificatrice di AF svolge anche il compito di valvola miscelatrice. Nello 
schema infatti si nota come il segnale di BF proveniente dall’amplifìca- 
re BF sia applicato alla griglia (piedino 6) di V2, 

Abbiamo già detto che il trasmettitore « Sportman » funziona sulla gam¬ 
ma dei 20 metri mentre elencando le valvole abbiamo attribuito all oscilla¬ 
tore AF (VI) una frequenza di accordo pari a 40 metri. Per i meno esperti 
diciamo a questo proposito che un qualsiasi oscillatore accordato ad una 
data frequenza emette anche delle altre frequenze dette «frequenze armoni¬ 
che» della frequenza fondamentale. In altre parole, se un oscillatore è co¬ 
struito per emettere segnali di AF di 40 metri, sulla placca, oltre alla fre¬ 
quenza fondamentale, saranno anche presentì i segnali la cui lunghezza 
d’onda è un sottomultiplo di 40 e cioè segnali dì 20 e 10 metri. La valvola 
V2, accordata sui 20 metri, amplifica quindi una frequenza armonica e cioè 
i segnali di 20 metri ignorando la frequenza fondamentale dei 40 metri e 
quella armonica dei 10 metri. 

II perchè dì questa soluzione e cioè il fatto dì aver preferito una fre¬ 
quenza armonica alla frequenza fondamenta le è presto detto. Amplificando 
una frequenza armonico si li a il vantaggio di una maggiore stabilità dì tra¬ 
smissione, sì evitano, slittamenti di frequenza, si prevengono inneschi e si 
eliminano frequenze spurie. Per questi motivi, in ogni circuito radiotra¬ 
smittente, lo stadio amplificatore AF ben difficilmente risulta accordato al¬ 
la frequenza fondamentale dell’oscillatore di AF. 

La valvola V3 che è il triodo-pentodo ECL82 è l’amplificatore di bassa 
frequenza capace di erogare una potenza sufficiente per ottenere in ^ 2 una 
ottima modulazione. Come è noto infatti per una perfetta miscelazione del 
segnate di AF con quello di BF occorre che quest'ultimo abbia una potenza 
pari al 40% della potenza totale erogata da V2, La modulazione sarà addi¬ 
rittura ottima e nulla avrà da invidiare a quella di una comune stazione di 
radiodiffusione anche impiegando un microfono di tipo piezoelettrico. 
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Uno dei maggiori inconvenienti che si pre¬ 
sentano nella realizzazione di un trasmettito¬ 
re è la difficolta di trovare in commercio o di 
costruire il trasformatore di modulazione . Noi 
'abbiamo aggirato l’ostacolo ^utilizzando il si¬ 
stema di modulazione su griglia schermo a 
impedenza per cui è sufficiente acquistare per 
TI un comune trasformatore d’uscita dà 6 
watt adatto per valvola ECL82 (impedenza 
primario: 5000 ohm) lasciando inutilizzato il 
secondario. 

Ricordiamo che il complesso ricetrasmit¬ 
tente « Sportman » impiega come parte rice¬ 
vente la radio installata a bordo dell’auto op¬ 
pure il ricevitore domestico, utilizzato per 
rascolto dei programmi radiofonici, sempre 
che questi siano dotati della gamma ad onde 
corte di 20 metri. Dallo stesso ricevitore si 
preleva la tensione necessaria alPaccensione 
dei filamenti delle valvole dei trasmettitore e 
1 alta tensione (200-250 volt) ' necessaria per 
l’alimentazione anodica. 

Un commutatore, installato sul ricevitore 
provvederà ad inserire la tensione anodica 
nel trasmettitore e, viceversa, di escluderla 
dal trasmettitore per alimentare il solo rice¬ 
vitore. 

, 1 meno esperti in fatto di radiotrasmissioni 

dovranno tener ben presente che quando il 
trasmettitore e in funzione occorre escludere 
l’alimentazione anodica dal ricevitore per 
evitare che qpest’ultimo, captando il se'gnaìe 
trasmesso, dia luogo a reazione e possa crea¬ 
re un innesco che impedirebbe la regolare 
irradiazione del segnale modulato. Comun¬ 
que 1 alimentazione anodica deve essere esclu¬ 
sa da uno dei due apparati, quando l’altro 
funziona, anche per non sovraccaricare l’ali¬ 
mentatore che, essendo costruito per alimen¬ 
tare 5 valvole, non sopporterebbe un assor¬ 
bimento di corrente anodica per 8 valvole. 

I filamenti invece di tutte 8 le valvole do¬ 
vranno rimanere costantemente accesi in mo¬ 
do che, passando dalla trasmissione alla rice¬ 
zione, o viceversa, il collegamento sia sem¬ 
pre immediato. Se si spegnessero i filamenti 
occorrerebbe aspettare il tempo necessario 
perchè le valvole si riscaldino prima di po¬ 
ter ricevere o trasmettere e ciò renderebbe 
il complesso poco pratico. Nello schema elet¬ 
trico di figura 1, in basso, sono indicati i col- 
legamenti dei filamenti delle tre valvole. Que¬ 
sto sistema di collegamenti va bene quando 
il trasmettitore è installato nell’autovettura 


in cui la tensione per l’accensione dei fila¬ 
menti si preleva direttamente dal morsetto 
positivo della batteria. E poiché in quasi tut¬ 
te le vetture nazionali la tensione della bat¬ 
teria è di 12 volt, mentre le tre valvole im¬ 
piegate nel trasmettitore si accendono a 6,3 
volt, le due valvole VI e V2 sono collegate 
in parallelo tra loro e in serie a V3 in clii 
la resistenza R13, in parallelo al filamento as¬ 
sicura l’esatta tensione a V3 e la sufficiente 
v corrente di alimentazione a VI e V2. 

vSe il trasmettitore funziona in posto fisso 
allora l’accensione è del tipo normale, le tre 
valvole potranno essere collegate in paral¬ 
lelo alla tensione di 6,3 volt. In questo caso 
però sarà bene prelevare la corrente di ac¬ 
censione da un trasformatore a parte per evi¬ 
tare di sovraccaricare il trasformatore del 
ricevitore domestico: potrà servire allo sco¬ 
po un comune trasformatore da campanelli 
da 10 wàtt. 

Realizzazione pratica 

L’intero trasmettitore verrà montato in un 
telaio metallico le cui dimensioni verranno 
scelte proporzionalmente all’impiego che se 
ne farà e cioè a seconda che esso sia destina¬ 
to a funzionare nell’autovettura oppure co¬ 
me posto fisso. Nel caso di impiego sull’auto 
si cercherà di condensare i componenti in 
poco spazio in modo da ottenere un comples¬ 
so di dimensioni ridotte da applicare como¬ 
damente sotto il cruscotto. 

In ogni caso è sempre raccomandabile se¬ 
parare con una lastra di alluminio lo studio 
di BF da quello di AF e, ancora, con altra la¬ 
stra di alluminio lo stadio oscillatore di AF 
dallo stadio amplificatore AF onde evitare 
possibili effetti di induzione tra le varie bo¬ 
bine. 

Una raccomandazione da fare a coloro che 
per la prima volta si accingono a montare 
un trasmettitore è quella di effettuare, duran¬ 
te il cablaggio, dei collegamenti corti il più 
possibile e specialmente quelli relativi ai con¬ 
densatori variabili e alle bobine. Ancora, si 
dovrà evitare di far scorrere vicino al telaio 
i conduttori percorsi dall’AF al fine di evitare 
perdite di energia. Così per ridurre al mi¬ 
nimo le perdite di energia di AF, si dovrà im¬ 
piegare per il collegamento tra la bobina L3 
e l’antenna (nel caso di installazione su auto¬ 
vettura) del cavo coassiale schermato e del 
tipo a isolamento in politene (usato per le 
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discese d’antenna in televisione). In figura 2 
è rappresentalo lo schema pratico del trasmet¬ 
titore. In esso è ben visibile l’esatta distri¬ 
buzione nel telaio di tutti i componenti; pri¬ 
ma però di dare inizio al montaggio vero e 
proprio sarà bene costruire tutte le bobine 
per le quali, seguendo scrupolosamente i dati 
da noi forniti, si potrà essere sicuri di ot¬ 
tenere un completo successo. 

Dati costruzione bobine 

LI - Bobina osculatrice 
Avvolgere su tubo in plastica o di cartone 
bachelizzato, del diamero di 20 millimetri, 
2# spire di filo di rame smaltato da 0,5 nini 
di diametro. AÌla 13 ft spira viene effettuata 
una presa (B) per i] collegamento al catodo 
di VI. 

L2 - Bobina stadio finale AF 
Avvolgere su un qualsiasi supporto cilin¬ 
drico, di 20 millimetri di diametro, 12 spire 
di filo di rame smaltato da 1 millimetro di 
diametro. Effettuato ravvolgimento si sfilerà 
la bobina dal supporto perchè questa bobina, 
al fine di evitare perdite di AF dev’essere av- 


Fìg. 3 - // trasmettitore deserti” 
to* se installato in un'auto, dovrà 
essere rinchiuso in una casset* 
lina metallica per risultare 
schermato. Dall’alimentatore oc¬ 
correrò prelevar? la tensione 
anodica mediante un commuta” 
tore, come indicato nelle figure 
S e 9 r /Vr ^accensione dei fila¬ 
menti la tensione terrò prele¬ 
vata direttamente dal morsetto 
positivo della batteria. 



RADIOFORNITURE ditta ANGELO MONTAGNANI 

VIA MENTANA,^44 - LIVORNO « C. C. POSTALE N. 22/8230 - TEL. 2 7*218 


VENDIAMO BIOCCO COMPOSTO DA N. 3 RICEVITORI ADATTI PER RADIOAMATORI NELLE SEGUENTI GAMME : 

‘ JS" 453 COn med ! a a 85 KC che c °P re la 9 amma da 190 a 550 KC. (onde medie 

N. 2 - BC-454 con media a 1415 KC. che copre la gamma da 3 a 6 MC. = (Mt. 80) 

N. 3 - BC-455 con media a 2830 KC. che copre la gamma da 6 a 9 MC = (Mt 40) 

v,lvole e si cedono *' pre "° 

Si fornisce le valvole a parte, orginali, metalliche, ai seguenti prezzi: 

12SK7 - 12A6 - 12SR7 cad. L. 800 — 12 K 8 cad. L. 2.0C0 più imballo e porto. L. 600. 

CONDIZIONI DI VENDITA 

wn U «»^ ma "° Pf 9 ^«nto anticipato, con versamento sul no.tro Conto Corrente Postale, oppure, 

I ■ ] 1 ° P° f,ah ' *99'ungendo all'articolo desiderato la somma dovuta all'imballo e porto. P 

II pagamento si potrà effettuare anche con metà all'ordine, nelle modalità sopra 
descritte, ed il rimanente in contrassegno. Tenendo presente che aumenteranno le 
spese per i diritti d assegno. 

Non si accettano assegni di conto corrente e chi r 
il suo ordine non verrà preso in considerazione. 


atterrà a dette modalità 


DISPOSIZIONE VALVOLE 
| PYNAMOTQR ] 



BC-453 


BC-454 


BC-455 
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volta «in aria». Le spire devono essere spa¬ 
ziate tra loro tanto che ravvolgimento abbia 
la lunghezza di 25 mm. 

L3 - Bobina accordo antenna 

Avvolgere sopra un tubo di cartone ba- 
chelizzato o di plastica, del diametro di 20 
millimetri, M spire di filo di rame smaltato 
del diametro di 0,5 millimetri. Alla 5 a spira 
va effettuata una presa intermedia (B). 

Costruzione 

Il montaggio del trasmettitore va iniziato 
con l’applicazione degli zoccoli delle valvole, 
del potenziometro R2, dei condensatori varia¬ 
bili G3 e C19, della presa per microfono, del¬ 
la lampadina spia LP1 e delle boccole per le 
tensioni di alimentazione. 

Dopo aver fissato al telaio le varie prese di 
massa si potrà iniziare il cablaggio comin¬ 
ciando con i conduttori per l’accensione dei 
filamenti delle valvole ed inserendo via via 
tutti gli altri componenti secondo lo schema 
pratico di figura 2. 

Durante il montaggio bisognerà tener ben 
presente, nel caso che il trasmettitore venga 
installato sull’autovettura, che, essendo l’ap¬ 
parecchio soggetto ad inevitabili sollecita¬ 
zioni meccaniche, dovute al movimento del¬ 
l’auto, tutti i componenti dovranno essere so¬ 
lidamente fìssati. Questa particolare cura va 


impiegata nel fissaggio delle bobine e in par¬ 
ticolare di L2 che risulta priva di supporto 
e con le spire tra loro distanziate. Per que¬ 
sta bobina anzi occorrerà versare tra spira e 
spira un po’ di celluloide sciolta in acetone 
(si potrà utilizzare anche lo smalto per un¬ 
ghie) per poterne garantire una certa rigidità. 

Ci si ricorderà ancora di collegare il con¬ 
densatore C4 direttamente sul piedino 1 di 
V3 e non, come molti potrebbero facilmente 
pensare, tra il terminale centrale del poten¬ 
ziometro R2 e la massa. Questo condensatore, 
infatti, svolge il compito di scaricare a massa 
tutte quelle eventuali componenti di AF che 
in qualche modo avessero potuto raggiunge¬ 
re la valvola Y3. 

In quanto al condensatore C2 la cui capa¬ 
cità è di 2,2 pF ricordiamo che esso può 
essere sostituito da due fili incrociati. Il 
compito di C2, che è collegato in serie a C3, 
è quello di rendere la capacità complessiva 
inferiore a 2 pF in modo che, azionando sulla 
manopola di comando di C3, si abbia sempre 
nel circuito oscillatore una minima variazio¬ 
ne di capacità e, praticamente, una minima 
variazione di frequènza. Se queste variazio¬ 
ni di capacità fossero elevate anche gli spo 
stamenti di frequenza sarebbero elevati e 
quindi si andrebbe facilmente fuori sintonia 
con il risultato di non poter più accordare lo 
stadio finale AF tramite G18 e l’antenna tra¬ 
mite Gl 9. 
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F% 4 - Per la messa a punto del trasmetti - 
tare si applicherà, in parallelo alta bobina 
L:i, il condensatore variabile (70, L'antenna 
non verrò per ora collegato ed avvicinando 
la lampadina sonda LSI prima ad L2 poi ad 
W* nel modo spiegato neirarticoto t si mette¬ 
rà a punto H trasmettiture. 


Fig.5 - inserendo un milliamperometro nel punto 
contrassegnato da una crocetta , nello schema 
elettrico di figura /, la messa fi punto riesce più 
agevole, in tal caso sì ruota C1S sino ad ottenere , 
nello strumento, una variazione di CQrrente da 
30 mA a IO mA o meno. Questo è il punto di ac¬ 
cordo. Applicando la lampadina sonda su Lt que- 


LSI 


€19 


Risulterà interessante per il lettore il siste¬ 
ma impiegato in questo trasmettitore per il 
trasferimento dell’energia AF dalla bobina L2 
alla bobina d’antenna L3. Per evitare, infatti, 
perdite di energia AF si è fatto uso del siste¬ 
ma a trasformatore-riduttore, più esattamen¬ 
te conosciuto sotto l’espressione di «accop¬ 
piamento a Link ». Sulla bobina L2, dal lato 
di massa, viene avvolta una spira utilizzando 
uno spezzone di filo da luce ricoperto in pla¬ 
stica sufficientemente grosso (di diametro 3 
millimetri o più). Dopo aver formata una spi¬ 
ra su L2 s attorcigliano i due capi fino ad ar¬ 
rivare 'in L3 sulla quale si avvolge forman¬ 
do una sola spira e quindi si saldano i due 
capi. Questo sistema di trasferimento di ener¬ 
gia da una bobina all’altra è il migliore che 
si conosca (il trasferimento di energia avver¬ 
rebbe senza perdite di energia AF anche se 
la lunghezza dei fili attorcigliati fosse di 
10 metri). 

Per l’impiego del trasmettitore in auto, la 
sintonizzazione avverrà in un’unica frequen¬ 
za fìssa per cui sarà sufficiente mantenere al¬ 
l’esterno i soli comandi di sintonia fine (G3) 
solo in caso di interferenze per un leggero 
spostamento di frequenza. 

11 condensatore CI8 pertanto verrà siste¬ 


mato internamente all’ apparecchio. Deside¬ 
rando invece una più ampia libertà di spo¬ 
stamento di gamma è necessario che anche 
C18 sia portato all’esterno per una più facile 
messa a punto. In questo caso anzi sarebbe 
bene completare il circuito con l’inserimento 
di un milliamperometro da applicarsi nel 
punto indicato con una croce nello schema 
pratico di figura 2 e cioè tra la resistenza 
RIO e l’impedenza J3. Lo strumentino dovrà 
avere una portata massima di 25 o 50 mA 
fondo^scala. 

Così si deve mettere a punto il trasmet¬ 
titore 

Per mettere a punto il trasmettitore occor¬ 
re procurarsi: 

— 1 Voltmetro per la misura delle tensioni; 

— 1 Milliamperometro da applicare tra RIO e J3; 

— 1 Lampadina sonda (LSI); 

— 1 Antenna della lunghezza d| 9,8 metri. 

Un consiglio utile èi qiiello di sperimenta¬ 
le il trasmettitore subito come posto fisso ed 
in seguito, poiché le modifiche sono poche , 
installarlo sull’auto. 11 perchè è presto det¬ 
to. Come postò fìsso, utilizzando un’antenna 
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sta, per induzione, si arrenderò spontaneamente, 

SÌ potrò ora portare la lampadina sonda salta 
bobina L3 e ruotare €19 finché la lampadina si j 
accènde. Applicando Pantenna alta bobina L3 oc¬ 
correrà ritoccare €19 per ottenere un accordo più \ 
preciso con l’antenna. * # 



più lunga ed clini in andò il commutatore, che 
nel Tanto immane abilmente deve esistere per 
utilizzare la stessa antenna come trasmitten¬ 
te e come ricevente., le perdite di energia AF 
sono minori c poi anche la messa a punto 
riesce più facile. 

Per mettere a punto il trasmettitore si co¬ 
ni incera col modificare lo stadio finale, col¬ 
legando il condensatore C19 in parallelo alla 
bobina L3 (figura 4). Si costruirà quindi una 
lampadina sonda (LSI) saldando ima pic¬ 
cola lampadina ai capi di una spira di filo 
di 20 rum. di diametro ricoperto in plastica 
come si vede in figura 4. La lampadina de¬ 
v’essere ìlei tipo di quelle utilizzate per Tillu¬ 
minazione delle scale parlanti dei radiorice¬ 
vitori e deve avere le seguenti caratteristiche: 
(i volt - 0,15 ampere. 

Si accende ora Tapparecchio controllan¬ 
do le tensioni dei filamenti delle valvole;. Do¬ 
po di ciò si ruoterà CI lasciandolo aperto a 
circa metà corsa mentre R2 dev’essere por¬ 
tato nella posizione di minimo volume. 

A questo punti) si porta la lampada sonda 
LSI sopra la bobina L2 e si ruota celermente 
C18 sino i\ trovare un punto in cui la lam¬ 
padina si accende. L’accensione della lam¬ 
padina costituisce la prova visibile dell’e¬ 


sistenza di energia di AF sulla bobina L2, 
Ben (tifile il mente la lampadina rimarrà spen¬ 
ta se non si saranno commessi errori durante 
il montaggio. Tuttavia ciò potrà accadere se 
CI non è perfettamente sintonizzato sui 40 
metri oppure se'.nello stadio di ani pii lic azio¬ 
ne jfìnale di Ab’ vi sono eccessive perdite. 

Supponendo che la lampada sonda riman¬ 
ga spenta si provvedere a togliere dal tra¬ 
smettitore la tensione anodica di 250 volt la¬ 
sciando accesi solo i filamenti. Ci si procure¬ 
rà quindi un ricevitore che sia perfettamen¬ 
te tarato nella gamma delle” onde corte e lo 
si sintonizzerà sulla lunghezza d’onda di 40 
metri collocandolo alla distanza di circa I 
metro dal trasmettitore. Si inserisce nuova¬ 
mente la.tensione anodica nel trasmettitore 
e si ruota CI finché nel ricevitore sia udibi¬ 
le un soffio. In questa posizione di CI l’oscil¬ 
latore risulta sintonizzato sui 40 metri. 

Per controllare Beffi,cienza dell’oscillatore 
si potrà avvicinare la lampada sonda LSI al¬ 
la bobina LL Quando Toseillatore è in per¬ 
fetta efficienza la lampadina si accenderà de¬ 
bolmente. 

Fatto ciò si passera la lampa t sonda su 
L2 e si ruoterà CI8 sino a trovare una po¬ 
sizione dove questa si accenderà con la mas- 













C19 




isolatore 




si ni a luminosità. Se la lampadina non doves¬ 
se accendersi si dovrà ricorrere all’aiuto del 
rnilliainperometro inserito tra J3 ed RIO. Si 
toglie la lampada sonda e si elimina da L2 
il Link; lo strumentino, come si vede in figu¬ 
ra 5, dovrà segnare un assorbimento di cir¬ 
ca 2 /-dO ni A. Ruotando C18 si dovrà trovare 
un punto in cui la lancetta dello strumento 
indicherà una riduzione di assorbimento che, 
se il trasmettitore è perfetto, dovrebbe rag¬ 
giungere i 10 mA. Se invece l’assorbimento 
minimo non riesce a scendere al di sotto dei 
20 mA ciò significa che nello stadio finale di 
AF vi sono delle perdite eccessive per cui 
occorre controllare accuratamente le salda¬ 
ture, ridurre la lunghezza delle connessioni 
della bobina L2 e del condensatore CI8 (la 
bobina L2 dovrebbe essere saldata diretta- 
mente sul condensatore CI 8), controllare che 
il punto rosso presente sull’impedenza J3 si 
trovi dalla parte del la placca di V2 (la stessa 
cosa vale anche per J1 e per J2). A questo 
punto difficilmente lo strumentino segnalerà 
una corrente superiore ai 10 mA. Se poi la 
corrente fosse inferiore ai 10 mA ciò vorrà 
dire che si sara riusciti a ridurre ancor piu 
te perdite di AF. A questo punto si potrà av¬ 
vicinare la lampada sonda ad L2 e si osser¬ 
verà la lampadina accendersi mentre la lan¬ 
cetta dello strumentino salirà immediatamen¬ 
te a 20-22 mA. Togliendo la lampada la lan¬ 
cetta ridiscenderà a 10 mA. Questa prova ga¬ 
rantisce la presenza dell'alt a frequenza men¬ 


tre la variazione di correrne segnalata dallo 
strumento corrisponde alla energia AF assor¬ 
bita dalla lampadina per accendersi. 

Ora si deve nuovamente inserire il link 
tra la bobina L2 e la bobina L3, come si vede 
in figura 5. Si applica la lampadina sonda 
su L3 e si ruota C19 fino a trovare un punto 
in cui la lampadina si accende. Trovato que¬ 
sto punto si avrà la certezza che tra le due 
bobine L2 ed L3 avviene il passaggio di ener¬ 
gia AF in modo perfetto. Si tratta ora di ot¬ 
tenere il massimo trasferimento di energia AF 
tra le due bobine L2 ed L3. La cosa riesce 
facilmente ritoccando il condensatore varia¬ 
bile CI 8 e il C19 sino a trovare un punto in 
cui si ottiene la massima luminosità della 
lampadina LSI. 

Togliendo la lampadina sonda da L3 Io 
strumento dovrebbe scendere a 10 mA ma 
se ciò non avvenisse si dovrà ritoccare nuo¬ 
vamente CI 8. 

Ci si occuperà ora dell’antenna, applican¬ 
do uno dei tipi rappresentati in figura 0 e 7 
suHa presa R della bobina L3 e ruotando il 
condensatore CI9 sino a trovare un punto in 


FìjMj - (Hi li zzando il trasmettitore in pasto fissa 
si potrò impiegare un'antenna trasmittente a 
«T* (a presa calcolata). Le dimensioni indicate 
sano espresse in metri. Per questo tipo dì no.t r x- 
na In discesa potrò essere di qualunque luti¬ 
gli e zza. 

fig. T - L antenna tipo « Marconi « si ri vela pu * 
ressa ottima per fimpiego del trasmettitore co* 
me posto fisso. Sia net caso di figura 6 come in 
quello di figura ? Tantenna è collagata alta presa 
// della bobina LS e OS deve risultare in paral¬ 
lelo ad essa. 
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ALIMENTATORE 


la lampadina accendersi più o meno a secon¬ 
da delle varie tonalità della voce. Per le pri¬ 
me volte, per acquistare una ferta pratica 
per raccordo, quando si vSarà tolto lo stru¬ 
mento inserito tra .13 ed RIO, si potrà ancora 
lasciare la lampadina su U3, però, in seguito, 
sarà bene toglierla perchè essa assorbe ener¬ 
gia AF che altrimenti potrebbe essere irra¬ 
diata. 

Un'altra raccomandazione da proporre al 
lettore è quella di trovare la posizione ottima 
deì potenziometro di volume RI il quale non 
serve, come i più potrebbero pensare, per 
alimeli ture la potenza del trasmettitore ma 
soltanto per dosare in proporzione esatta la 
componente di BF da miscelare con quella di 
AF. La posizione esatta di HI si determina 
per tentativi con il ricevitore in ascolto. Se 
il volume è troppo poco la voce risulterà af¬ 
fievolita, viceversa, se il volume è eccessivo 
la voce risulterà distorta ed incomprensibile 
per cui si dovrà regolare RI lincile la voce 
risulti chiara e potente. A questo punto il po¬ 
tenziometro non dovrà mai più essere toccato 
se non nel caso in cui si voglia cambiare mi¬ 
crofono. 


AL RICEVITORE 


AL TRASMETTITORE 

cui lo strumento segni 25 mA. 

Non possedendo il mi Ili am pero metro si po¬ 
trà ugualmente stabilire l’accordo d antenna 
con un facile procedimento. Si applica la 
lampada sonda su U2, si intende con l’anten¬ 
na non inserita, in modo che la lampada si 
accenda; quindi si applica l’antenna e si ruo¬ 
ta C19 (condensatore d’antenna) sino a tro¬ 
vare un punto in cui la lampada sonda si 
spegne. Questo significa che l’energia AF pre¬ 
sente nella bobina U2 viene assorbita intera¬ 
mente daH’antenna e perciò non potrà più 
accendere la lampadina. 11 controllo in pra¬ 
tica si fa portando il ricevitore ad una di¬ 
stanza di 5110 inetri-1 Km. dal luogo in cui si 
trasmette e sintonizzandolo sui 20 metri. Si 
parlerà davanti al microfono portando il po¬ 
tenziometro del controllo di volume a circa 
3/4 di corsa. 

Per constatare se il modulatore è efficiente 
si applica la lampada USI sopra la bobina 
L3. Parlando davanti al microfono sì .noterà 


Fig. 8 - Un soia commutatore è sufficiente ad in¬ 
serire e a disinserire i r ari elementi che com¬ 
pongono il complesso di ricvt ramiamone. 

FÌ£, 9 - Il commutatore impiegata, che collega 
t* antenna e la tensione anodica a al ricevitore 
appare al trasmettitore. è il tipo fi '-ritmo (2006) 
a 2 posizione - / vie. 
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Messo rosi a punto il trasmettitore come 
posto fisso risulterà piuttosto facile adattarlo 
al funzionamento di posto mobile. Sarà sol¬ 
tanto necessario, come si vede negli schemi 
pratico ed elettrico, inserire il condensatore 
019 in serie alla bobina 03 ed applicare l’an¬ 
tenna, anziché nella presa B della bobina, 
nella presa 0. lai messa a punto risulterà 
identica a quella ora esposta. È ovvio che im¬ 
piegando il complesso come posto mobile 
l’antenna sarà ima sola e dovrà servire sia 
per la trasmissione come per la ricezione per 
cui si utilizzerà un commutatore a 2 posizio¬ 
ni - 4 vie (Geloso N. 200(1).come si vede in 
figura 9. Il commutatore provvede anche ad 
inviaie la tensione di alimentazione anodica 
sia al trasmettitore come al ricevitore con 
una sola manovra. 

Il commutatore dovrà essere racchiuso in 
una scatolina metallica, onde schermarlo ed 
evitare che Balta frequenza generata dalle 
scintille delle candele dell’auto possano es¬ 
sere captate dall’antenna. Il cavo che collega 
l'antenna al ricevitore e al trasmettitore do¬ 
vrà essere di tipo schermato, coassiale, in po¬ 
litene e da 72 ohm di impedenza, di tipo 
cioè di ([nello utilizzato per le discese d’an¬ 
tenna in televisione. Ai cavi si dovrà cercare 


di far fare il percorso più breve in modo da 
ridurre le perdite di energia di AF. Inoltre 
la schermatura dei cavi dev’essere collegata 
a massa vicino al commutatore così come 
si vede in figura 9. C’è da ricordarsi ancora 
che sia in fase di taratura come durante la 
trasmissione l’antenna dev’essere sfilata in 
latta la sua massima lunghezza. 

Tutti i consigli fin qui esposti vanno at¬ 
tentamente presi in considerazione e seguiti 
se si vuole, al termine di un così affascinan¬ 
te progetto, andare in « aria Aron tutti i cri¬ 
smi della perfezione tecnica. 

Forse un giorno potrete captare uno sco¬ 
nosciuto segnale di una sconosciuta stazio¬ 
ne che presto riconoscerete come un vostro 
collega lettore di « Sistema Pratico » che sta 
andando a zonzo, attraverso lo spazio, alla 
ricerca di un amico per effettuare un colle¬ 
gamento radio. 

Come sempre fufTìcio tecnico di « Sistema 
Pratico » rimane a compieta disposizione di 
tutti quei lettori che avessero bisogno di ulte¬ 
riori spiegazioni, di consigli, di dati tecnici. 
Tutte le lettere saranno accuratamente lette 
ed avranno esauriente risposta sol che ci si 
ricordi di scrivere l’indirizzo in maniera 
chiara. 


Tabella delle tensioni misurate sulle valvole del trasmettitore con alimentazione anodica di 200 volt. 
(Per tensioni anodiche superiori ai 200 volt i valori espressi nella tabella risulteranno proporzional¬ 
mente aumentati). 


Val¬ 

Ptediai 

vola 

I 

2 

3 

I 

5 

ti 

7 

8 

4 

Vì 

negai. 


0 

0 

m 

m 

negai. 



V2 

negat. 

0 

— 

0 

200 

120 

negai. 

_ 

__ 

V3 

■ 

12 . 

6 

12 

0 

190 

200 

2 

100 


Le tensioni sulle placche delle valvole Vi e V2 devono essere misurate dopo le impedenze J1 e 
J3 e non direttamente sul piedino 5. 






Ricevitore a 7 transistore 

Con i nuovi Drift - Transistors 

Mod. 533 - Sette transistors più un diodo (presa per 
auricolare). 

Mobiletto polistirolo antiurto di piccole dimensioni: 
cm. 9x6x3 - Colori assortiti. 

Alimentazione a 3 Volt con comune pile a torcia di bassis¬ 
simo costo e della durata di circa ore 250. Prezzo: Lit. 16.000 

Vaglia: LEO VALENTE - VIA COLLODI, 1 - MILANO 
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VI DIAMO 

LA SICUREZZA 

DI STUPIRE 
I VOSTRI 


OOLLEGHI 

Un’ora al giorno - un’ora sola 
di applicazione focile e piace¬ 
vole - con la Scuola Radio 
Elettra. 

E alla fine i vostri colleghi vi 
vedranno far carriera, passare 
avanti a loro, guadagnare di 

più.diventare qualcuno. 

E tutto questo perché voi ave¬ 
te dedicato un’ora - un’ora sola 
al giorno - a preparare la vo¬ 
stra specializzazione. 


È UNA SCUOLA SICURA 
È LA SCUOLA PER 
CORRISPONDENZA 
CHE I VOSTRI 
FAMIGLIARI APPROVANO 


Perchè fa di voi un tecnico elettronico 
ben pagato. 

Perchè tutti arrivano alla conclusione 
con un’ora di studio al giorno. 

Perchè vi spedisce gratis IB materiale 
per costruire da soli il vostro apparec¬ 
chio radio é TV e tanti altri apparecchi. 

Perchè il metodo per corrispondenza 
della Scuola è pratico, comprensibile a 
tutti e nello stesso tempo profondo. 

Perchè ogni rata costa solo 1.150 lire. 

Perchè la Scuola Radio Elettra è l'unica 
che vi dà diritto a 15 giorni di pratica 
GRATIS (nei suoi laboratori) a corso 
finito. 

Richiedete 

alla Scuola Radio Elettra 
gratis e sensa impegno 
Vopuscolo illustrativo . 



ULTRAPIATTO 114 gradi 


Scuola Radio Elettra 

TORINO - Via Stellone 5/27 

LA SCUOLA RADIO ELETTRA DA ALL'ITALIA UNA GENERAZIONE DI TECNICI 







SPECCHI BIANCHI 


* 


Quando ci occorre uno specchio, normal¬ 
mente, ci rivolgiamo al vetraio, basta dare le 
misure e con poche centinaia di lire ottenia¬ 
mo lo specchio. 

Ma se questa è la soluzione più semplice 
per chi ha bisogno di uno specchio piano, le 
cose si complicano per chi deve sostituire lo 
specchio di qualche apparecchio ottico o al¬ 
meno ripristinarne l’argentatura. In questo 
caso il vetraio non potrà dare il benché mi¬ 
nimo aiuto e la cosa migliore sarà quella di 
procurarsi tutto l’occorrente per provvedere 
da soli all’argentatura dei propri specchi; 
senza contare che così si avrà anche la pos¬ 
sibilità di argentare i vetri dalle forme più 
svariate e perfino di ottenere specchi con 
superfìcie riflettente nera. 

Da ciò deriva l’utilità di conoscere un pro¬ 
cedimento semplice e di sicuro risultato qua¬ 
le quello che illustreremo. 

Per ottenere una buona argentatura su una 
lastra di vetro si devono seguire delle nor¬ 
me particolari. 

Prima di tutto occorre pulire accurata¬ 
mente la lastra di vetro prescelta ed una vol¬ 
ta pulita non toccarla più con le mani. Il si¬ 
stema più semplice per pulire il vetro consi¬ 
ste neH’immergere la lastra prima in acqua 



distillata e poi, dopo averla riposta su di un 
piano, nel passarvi sopra ripetutamente un 
tampone impregnato di acqua ossigenata. 11 
vetro così trattato dovrà essere maneggiato 
solo con guanti di gomma ed afferrato ai la¬ 
ti per non lasciare impronte sulla sua super¬ 
fìcie. Prima di esporlo all’azione dell’aria per 
farlo asciugare sarà bene lavarlo ancora in 
acqua corrente. 


Approfittando del tempo impiegato dalla 
lastra per asciugarsi si provvederà alla pre¬ 
parazione del «bagno di argentatura» com¬ 
posto da: 

1) Nitrato d’argento in soluz. acquosa al 10%; 

2) Idrossido di potassio in soluz. acquosa al 10 %. 

3) Saccasorio in soluzione acquosa al 10% e con¬ 
tenente 0,5 % di acido nitrico concentrato e 
10 % di alcool metilico; 

4) Soluzione ammoniacale, peso specifico 0,880; 

5) Soluzione acquosa all’l % di ammoniaca 0,880; 

0) Nitrato d'argento in soluzione acquosa all’l %. 

Da quantità del « bagno » varia naturalmen¬ 
te con le dimensioni del vetro da argentare, 
quindi per meglio illustrare l’argomento pren¬ 
deremo in considerazione la quantità neces¬ 
saria per argentare una lastra di vetro di 
cm. 15 X 15. 

Si versi 1 decilitro della soluzione n. 1 in 
un recipiente di vetro o di metallo smaltato 
e vi si aggiunga un po’ della soluzione n. 4; 
si formerà un precipitato che farete scio¬ 
gliere versando ancora della soluzione n. 4. 
Occorrerà aggiungere poi goccia a goccia la 
soluzione n. 5 fìntanto che il precipitato si 
sia completamente sciolto. A questo vanno ag¬ 
giunti 5 centilitri della soluzione n. 2 che 
darà origine ad un nuovo precipitato, que¬ 
st’ultimo si farà sciogliere versandovi un po’ *1 
delle soluzioni 4 e 5. 

A questo punto si lascia cadere goccia a 
goccia nella bacinella un po’ della soluzione 
n. 6 finché tutto il contenuto non abbia as- 


Argentatura 
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sunto una tinta rosso-pallido indi si aggiun¬ 
ga acqua distillata in quantità tale da ottene¬ 
re un bagno di 0,35 litri. Quest’acqua prima 
di essere versata nella soluzione deve essere 
fatta bollire indi lasciata raffreddare. 

La lastra di vetro, ormai asciugata perfet¬ 
tamente, va collocata in una bacinella (quel¬ 
la usata in fotografia per i bagni di sviluppo 
è Tideale) con la superfìcie da argentare ri¬ 
volta verso l’alto. 

Per completare il bagno, diluite 5 centilitri 
della soluzione n. 3 in 0,15 litri di acqua di¬ 
stillata bollita che lascerete raffreddare e che 
andrete ad aggiungere al preparato prece¬ 
dente mescolando con cura. 

11 vero e proprio processo di argentatura 
avrà ora inizio, versando tutto il liquido nel¬ 
la bacinella contenente il vetro. Subito il ba¬ 
gno diverrà nero e sulla superfìcie del vetro 
comincerà a depositarsi uno strato di argen¬ 
to. In un tempo di 30 o 40 minuti circa il ve¬ 
tro sarà perfettamente ricoperto e pronto per 
essere tolto dal bagno. 

Questo periodo di tempo abbastanza lungo 
potrebbe essere ridotto ponendo la bacinella 
in acqua; tuttavia quest’ultimo accorgimento 
non è raccomandabile perchè lo strato d’ar¬ 
gento si depositerà in grana troppo grossa e 
lo specchio risulterà imperfetto. 

Terminata l’argentatura il liquido non po¬ 
trà essere riutilizzato e pertanto lo si potrà 
gettare, ma attenzione! Se questa soluzione 
non venisse trattata con acido idrocloridri¬ 
co, per far precipitare qualsiasi residuo di 
argento, darebbe origine ad un composto 
esplosivo. 

Dopo aver tolto il liquido dalla bacinella 
non si dovrà toccare per nessuna ragione il 
vetro argentato, per evitare di asportare lo 
strato d’argento ancora molle; dopo averlo 
bagnato per due -volte con alcool metilico lo 
si lascerà asciugare. 

Appena disseccata l’argentatura, sarà bene 
provvedere lo specchio di uno strato protet- 
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livo di materia plastica quale il metracrilato 
di metile diluito in un solvente adatto. 

Altro sistema di argentatura, un po’ più 
lento di quello già descritto ma che ha il 
vantaggio di non lasciare depositi esplosivi 
è il seguente. Si preparano due soluzioni: la 
prima composta da 0,5 litri di nitrato d’ar¬ 
gento in soluzione acquosa al 10 Va in cui si 
lasciano cadere 3 gocce di acido nitrico con¬ 
centrato; la seconda composta da trienpiami- 
na in soluzione acquosa al ltì V«. 

Come nel caso precedente il vetro va ac¬ 
curatamente pulito e poi posto nella bacinel¬ 
la in cui si verserà in seguito il bagno otte¬ 
nuto mescolando in un recipiente 0,1 litri 
della soluzione n. 1 con 4 centilitri della so¬ 
luzione n. 2 fino ad ottenere un precipitato 
che va sciolto versando goccia a goccia un 
po’ della soluzione n. 2. 

Sulla lastra di vetro cominc.erà a deposi¬ 
tarsi lentamente uno strato di argento che 
dopo quindici minuti avrà formato una su¬ 
perfìcie metà riflettente e metà trasparente. 
Prima che essa arrivi ad essere perfettamen¬ 
te riflettente dovranno trascorrere 24 ore 
circa. 

- Questa volta il bagno si potrà gettare sen¬ 


za timore di provocare esplosioni perchè i 
residui saranno del tutto innocui. 

Per finire, quando lo strato d’argento si 
sarà disseccato bisognerà provvedere lo spec¬ 
chio, di una vernice protettiva, ma di questo 
argomento tratteremo più diffusamente alla 
fine. 

Specchio nero . Molti avranno notato come 
non solo le superfìci bianco-argento degli 
specchi abbiano il potere di riflettere, ma an¬ 
che le superfìci lucide a fondo nero. Que¬ 
st’ultimo tipo di specchio viene usato più che 
altro a scopo ornamentale o per ricoprire il 
piano di qualche mobile. 

Per poter trasformare una comune lastra di 
vetro in uno specchio del genere basterà rico¬ 
prire una sua faccia con uno strato di so¬ 
stanza nera di cui ora daremo la compo¬ 
sizione: 

1 ) Tiourea in soluzione acquosa all'l Vu 

2) Acetato di piombo in soluzione acquosa 
al 4 Voi 

3) Idrossido di sodio in soluzione acquosa 
al 2 Ve. 

Con queste soluzioni si prepara un « ba¬ 
gno » composto da 0,1 litri della soluzione 
(1), 2,5 centilitri della soluzione (2) e 5 centi- 


SEMPRE AD MAJORA 

DESIDERATE ESSERE ALL'AVANGUARDIA DEL MODELLISMO? 
COSTRUITE IL FAMOSO MODELLO 
RADIOCOMANDATO " SKIMASTER " 

Una facile costruzione adatta a qualsiasi 
persona che abbia minime nozioni di 
questa attività. 

Una scatola di premontaggio veramente 
formidabile che comprende tutto quanto 
serve per la realizzazione del modello in 
parte prefabbricato in parte finito. 

Completa di disegno costruttivo al natu¬ 
rale dettagliasissimo (due grandi tavole) 
con istruzioni per il montaggio e la ap- 
pffeazione della radioguida. ___ 


MODELLISTI, AMATORI APPASSIONATI ! ! ! 


Approntiate di questo prodotto eccezionale frutto di lunga e severa esperienza costruito in grande 
serie per il mercato comune. 

Ne otterrete un eccezionale modello che vi darà grandi e impensate soddisfazioni. 

SI FORNISCE : La scatola di pramontagglo dallo SKIMASTER inviando vaglia postale di L. 5950. 
DESIDERANDO: Solo il disegno costruttivo inviare vaglia di L. 800. 

ATTENZIONE - ATTENZIONE!!! 

E’ uscito il nuovo Catalogo N. 28 con tutte le novità 1960. Si spedisce franco di porto 
inviando un francobollo da L 50. 

AEROPICCOLA 

TORINO - Corso Sommeiller N. 24 - TORINO 
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Createvi una personalità 

POPULAR NUCLE 

,..e per il vostro sapere 
i vostri amici 
vi ammireranno 


litri della soluzione (3). Il tutto va riscalda¬ 
to a bagnomaria fino a raggiungere la tem¬ 
peratura di 40°. 

Il & bagno » in questione verr/; versato in 
una bacinella a fondo piatto neila quale si 
immergerà poi la lastra di vetro accurata¬ 
mente pulita. Naturalmente per far sì che una 
sola superfìcie venga ricoperta dal deposito 
di sostanza nera e per impedire che faltra 
superfìcie venga contaminata, sarà bene rico¬ 
prire quest’ultima con uno strato di plastica, 
facilmente asportabile al termine del proce¬ 
dimento. 

Dopo una trentina di minuti la lastra potrà 
essere estratta dal bagno, facendo attenzione 
a non toccare lo strato di sostanza nera ap¬ 
pena depositatosi, perchè, ..essendo ancora 
molle, potrebbe facilmente staccarsi. Per que¬ 
sto la lastra va posta subito ad asciugare sen¬ 
za neppure lavarla. 

Una volta asciugata perfettamente si prov- 
vederà a ricoprire « l’argentatura nera ì di 
uno strato di vernice protettiva e ad aspor¬ 
tare la soluzione plastica. 

A proposito di vernici protettive, voglia¬ 


mo dare ulteriori chiarimenti sulla loro com¬ 
posizione e sul loro uso dato che da esse di¬ 
pende la durata di uno specchio. 

Oltre alla composizione di metacrilato di 
metile si possono preparare altre vernici che 
spalmate in uno o più strati sulla parte ar¬ 
gentata, la proteggono egregiamente. 

Una di queste composizioni è la seguente: 


Gomma Dammar parti 1 

Bitume giudaico parti 10 

Cera rossa parti 20 

Benzina parti 100 

Oppure: 

Gomma Dammar gr. 20 

Bitume giudaico gr. 5 

Guttaperca gr. 5 

Benzina gr. 75 


Su una di queste vernici, data come prima 
mano, sarà bene spanderne lina seconda a ba¬ 
se di benzina, trementina, olio di lino cotto, 
cera rossa (o minio) e colofonia. 

Naturalmente per evitare di scalfire il sot¬ 
tilissimo strato di argento con le setole di 
qualche pennello troppo duro, nel dare que¬ 
ste vernici consigliamo di ricorrere allo 
spruzzo. 
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Risulta indispensabile a volte, nei circuiti 
radio, disporre di tensioni elevate senza do¬ 
ver peraltro ricorrere al trasformatore che 
costituisce in ogni caso un componente co¬ 
stoso ed ingombrante. 

Il trasformatore poi è un generatore di ten¬ 
sioni alternate che, dovendo essere raddriz¬ 
zate prima di essere utilizzate nei circuiti ra¬ 
dio, se eccessivamente elevate abbisognano di 
raddrizzatori atti a sopportare alte tensioni 
e perciò diffìcilmente reperibili in commer¬ 
cio oppure troppo costosi. 

La soluzione più razionale in questi casi 
è quella deirimpiego di duplicatori di ten¬ 
sione. Ciò è oggi possibile grazie a piccoli 
raddrizzatori al silicone che, sostituiti ai nor¬ 
mali raddrizzatori al selenio, aggiungono al 
pregio della praticità il vantaggio di poter 
utilizzare dei trasformatori di misure ridot¬ 
tissime. 

In figura 1 è rappresentato uno schema 
classico di duplicatore di tensione a semion¬ 
da mentre in figura 2 è rappresentato lo sche¬ 
ma di duplicatore di tensione ad onda inte¬ 
ra. In entrambi i casi la tensione presente ai 
capi del secondario del trasformatore è di 
125 volt mentre all’uscita del duplicatore è di 
250 volt. 


TUTTO SULL'ALTA FEDELTÀ' 


L'UNICA PUBBLICAZIONE TECNICA IN ITA¬ 
LIA CORREDATA DI SCHEMI INTEGRALI DI 
APPARECCHIATURE AD ALTA FEDELTÀ' 

Schemi elettrici di Amplificatori stereo e monoaurali 
- dati completi per la realizzazione di casse acusti¬ 
che ■ dati per costruzione di Impianti stereo e mo^ 
noaurali di ogni potenza e per ogni esigenza - 
curve di risposta, di distorsione. 

CATALOGO GENERALE H1RTEL ALLEGATO 
CON DATI DI IMPIEGO DI INGOMBRO 
CURVE DI MATERIALI DESCRITTI - PREZZI 
SPECIALI PER MONTATORI E AUDIOFILI. 

Per ricevere questa interessantissima pubblicazione, 
è sufficiente inviare la richiesta con allegate L. 525 
in francobolli o vaglia postale a: 

HIRTEL COSTRUZIONI ELETTRONICHE 

V. Baaumont, 42 - TORINO 


la TENSIONE 



Fig. 1 . - Circuito duplicatore di tensione se¬ 
mionda. 


Componenti 

Cl - 10000 pF - a carta 
C2 - 20 mF - 350 volt - elettrolitico 

C3 - 20 mF - 500 volt - elettrolitico 

C4 - 20 mF - 500 volt - elettrolitico 

RI - 4700 ohm - 1 watt 

RS1-RS2 - raddrizzatori al silicone (o selenio) 
125 volt 



Fig. 2 - Circuito duplicatore di tensione ad 
onda intera. 


Componenti 

Cl - 10000 pF - a carta 
C2 - 20 mF - 350 volt - elettrolitico 

C3 - 20 mF - 350 volt - elettrolitico 

C4 - 20 mF - 500 volt - elettrolitico 

RI - 4700 ohm - 2 watt 

RS1-RS2 - raddrizzatori al silicone (o selenio) 
125 volt 
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Tecnici Radio TV diplomati 

in breve tempo seguendo i moderni corsi per corrispon¬ 
denza. Riceverete GRATIS l'attrezzatura ed il materiale 
necessario - valvole comprese - e Vi costruirete : 



ì 


con piccola 

spesa 

giornaliera 


Ràdio a 6 valvole M. A. 
Radio a 9 valvole M. F. 


Televisore a 110° da 17" e 21“ 


Provavalvole, analizzatore, 
Oscillatore, Voltmetro elettronico, 
Oscilloscopio 

Potrete conseguire DIPLOMA, valido a tutti gli effetti 
dì legge. 

Richiedete opuscoli gratis e senza impegno alia: 

radio scuola italiana e.n.a.i.p. 

via Pinelli, 12/c Torino 
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OFFRIAMO TRANSISTORS 


u &&&***'' *' nM,ri ECCEZ,0NAl ' sconti ° ffria «° TRANSISTORS grigia. 


TRANSISTORS DI AITA FREQUENZA 
OC44 
OC45 
OC169 
OC170 
OC171 

TRANSISTORS DI BASSA FREQUENZA PR 
OC7G 
OC71 
OC72 
2.0C72 
OC74 
2-OC74 
OC75 
OC79 


l. 970 
L. 940 
L 890 
L. 1.100 
L. 1.480 

iAMPLIF. E FINALI 

t . 780 
L. 830 
L. 980 
L. 1 850 
L. 950 
L. ì eoo 

L 800 
L 960 


TRANSISTORS DI POTENZA E PER RICAMBI 

£52?®.L- 2.580 

«?5e ,4G L 5140 

.L. 1.700 

0C6é .. 1.700 


DIODI 
E TV 


AL GERMANIO - ESECUZIONE NORMALE PER RADIO 


OA70 . . 

OA72 . l 

2.0A72. ' L * 

OA79 .! ‘ i 

2.0A79. ; t ; 

. i. 


TRANSISTOR DI BASSA FREQUENZA FINALI DI POTENZA 
£5?* 1.430 

££5°. 2.070 

2 ° C3 °. 4.120 

TRANSISTORS DI BASSA FREQUENZA E PER CIRCUITI 
COMMUTAZIONE 

. . 1000 

. 1.340 

OC8 ° .. 1.000 

TRANSISTORS SUBMINIATURA PER MICRÒAMPLIFICATORI 

OC57 . . 

OC58 ... 

OC59 
OC60 


OA81 

PER IMPIEGHI PROFESSIONALI 
OA73 


OA85 

OA85C 

OA86 


175 

195 

400 

190 

370 

155 


190 

190 

270 

620 


DI 


DIODI AL GERMANIO 
E TV 

OA90 . 

WÙ % OA91 . 

PER IMPIEGHI PROFESSIONALI 

OA92 . 

; OA95 ... 

OA96 


ESECUZIONE MINIATURA PER RADIO 


195 

195 


230 

200 

620 


L. 1.320 
L. 1.320 
L. 1.320 
L. 1.320 


DIODI Ai SILICIO DI POTENZA PER ALIMENTAZIONE TV 
gA210. . 770 

.L. 1 410 

OA2ÌA .L. 1>390 


ACQUISTANDO 


una serie d 


6 transistor* per la classica Supereterodina e cioè: 


N. 

1 

OC44 . , . , 

-.L 

970 

N. 

2 

OC45 . . a e 

* * - a . . . L. 

T.8B0 

N 

1 

OC71 .... 

.. 

830 

N. 

2 

OC72 .... 

.. 

1.850 




Totale 1. 

5.530 


r?20n I^r GALO U " * l,0p4rlan,e * peeiale per transistor, (diametro^^ ad alto flusso magnetico) del valore di 

• 2 v:z a 5 • 6 trands,ors Éil- - —- • 

plessoufficiò postatela'diffe^renza^n contr«^egno. VerSan ^ 0 ^° ^ ^ corren,e P os,ale n. ,8/24882 

sesjx 0,1 di us " no vaivo “ H - mc » 

Per eh, già possiede il ns. catalogo generale, i prezzi speciali dei transistor,anche come modifica al catalogo. 
g C e°nera| L e A l E 400 RITAGLIATE qUe5t ° ,a "° nCÌn ° ^ inC °" are SU Va9 ' ia ° Car,olina pPS,ale ' per ri ™ » noa. re catalogo 


DIAPASON RADIO 

Signor .. 

VIA P. PANTERA, 1 

Via 

TeleF. 25.968 - COMO 

Città ... (Provincia ) 




































































NORME PER LE INSERIONi 

— Tariffa per inserzioni a cara Itare 
privato (scambi, cessioni, ven¬ 
dile fra Lettori}: L. 15 a parola 
+ 7 % 141 è Tassa pubblio 

— Tariffa per mseriioni a caratte¬ 
re commerciale (offerte di ma* 
tarlale e complessi da parte dì 
Ditte produttrici, Rappresentare 
re. ecc.J: L 20 a parola + 7% 
I. G. E e Tassa Pubblicitaria. 
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VENDO per lire 80.000, Complesso cinesonoro 
35mm, funzionante, composto di: N. 1 proiettore 
tipo Ernman i fl , obiettivo 52,5 min, F-95 mm; N, 3 
scatole portafili^ bracci M* 1000; N, I testa sonora 
con fotocella lampadina ottica e alimentatore: N, 1 
lanterna e arco specchio 260 mm (Ernman); N. 1 
motore trifase voli 260/0*5 hp; N. 1 piedistallo a 
colonna registrabile in fusione; N. 1 cruscotto stru¬ 
mento interruttori; N. 1 quadro bachilite: circuiti 
7 voltmetro amperom. dispositivo di sicurezza; 
7 voltmetro amperom. dispositivo di sicurezza; 
N. 1 trasformatore bifase uscita Amp. 60 reostato 
arco. Altro materiale d'occasione - Rivolgersi: 
Marino Giuseppe, Via Dei Neri 4 b, Empoli (Fi¬ 
renze). 

VENDO, sole lire 20.000, tteno Marklin come 
nuovo: 2 locomotive, 7 vagoni merce, 40 elementi 
binario, 4 scambi, altri accessori, trasformatore 
160 V. Valore nominale lire 35.000. Non si accetta¬ 
no cambi con altro materiale. Scrivere: Stefano 
Ascortl, Perugino 5, Milano. " 

VENDO macchina eliografica Continental, ora¬ 
ri, velocità di scorrimento regolabile con ampia 
espansione, completa di tutti gli accessori e come 
nuova. Due anni di vita, garanzia, certificato di 
origine, lire 135.000. Vendo ingranditore Durst 609 
con obiettivo originale Durst et uno di scorta 
Schneider, con marginatore e frastagliatrice. 11 
tutto in perfettisime condizioni e con garanzia da 
parte nostra. )Llre 45.000 (4 anni di vita). Schia¬ 
rimenti e offerte a Turri Arduino, Via Mazzini 34, 
Somma Lombardo (Varese). 

ELIOFLEX. Vendo Ferrania Elioflex, completa 
borsa e cinturino. Nuova, perfetta funzionalità. 
Vaglia pobtale di lire 7.000 a Ciraudo Giuseppe, 
Via Monti 39, Latina. 

VENDO riviste « Sapere » annata 1953 o 1954, 
nuovissime, con raccoglitore telato. Una L. 300, 
annata completa L. 3.000. Ciraudo Giuseppe, Via 
Monti 39, Latina. 

Si offrono transistori d f alla qualità ai seguenti 
prezzi eccezionali: 3N324 (allo guadagno PNF) 
L. 740, 36T1 (alta frequenza, slmile a!l'OC45) lire 
790, 2N32L (simile OC72) L. 750, 37T1 (alta fre¬ 
quenza, simile OC44) L. 810, Pagamento anticipa- 
M tu. Richiedere listino allegando L. 50 In francobol¬ 
li. Ettore Accenti, Via Lattanzio 56, Milano. 

VENDO Corso TV Radio Elettra completo con 
oscilloscopio e televisore da montare L. 113,000 
ì escluso oscilloscopio L. 80.000, escluso materiale 
L. 16.000. Un voltmetro elettronico nuovo L. 21.800. 


Un motorino Guzzlno truccato per GO-KARTS 
L. 8.600. Pallini Lucio, Marano (Parma). 

VENDESI cinepresa Bauer 88 B 8 mm come 
nuova L. 35.000 e cinepresa Pathe 9 mm due obiet¬ 
tivi 1,8 lire 30.000. Roberto Colombino, Villa Bel 
Sole, Bordighera (Imperia). 

VENDO piastra meccanica registratore Fèrro- 
graph. Velocità: 19 e 9,5 cm/sec. Testine: cancel¬ 
lazione, mezza traccia, stereo. Nuovo mai usato 
con libretto e schema originale parte elettronica. 
Clerici, Via Massena 16, Milano. 

CAMBIEREI lampeggiatore elettronico, Meca 
Blitz, con binoccolo prismatico purché buono sta¬ 
to. Scrivere Giorgio Pompa, Via Segesta 11, Roma. 

CAMBIEREI corso completo Radio Elettra, con 
un registratore in buone condizioni. Banzato Da¬ 
nilo, Via Madonna 81, Bollate (Milano). 

VENDO cambiadischi Collaro quattro velocità 
15.000; bass-reflex Geloso 10.000; preamplificatore 
amplificatore Hi-Fi 10W 25,000. Alessandro Anto- 
nielli. Via Baretti 45, Torino. 

VENDO migliore offerente contrassegno o pa¬ 
gamento anticipato mediante preavviso corso fo¬ 
tografico e pacco materiale vario, alcuni libri an¬ 
cora sigillati, valore circa L. 30.000. Indirizzare: 
Ceratto Domenico, Via Chignolo Vidracco 2, To¬ 
rino. 

VENDO registratore Geloso come nuovo G-255-SP 
più microfono e tre bobine a 29.000. Alessandro 
Fabroni, Viale Dei Mille 137, Firenze. 

VENDO magnetofono Geloso G255S, due velo¬ 
cità, completo microfon© bobine, efficientissimo, 
lire 18.000. Zurlo Luigi, Via Gambalunga 70, Ri¬ 
mìni. 

SENSAZIONALE! Vendesi giradischi di marca 
a corrente continua per fonovalige portatili a tran¬ 
sistor, a Velocità a sole L. 11.500, franco destino 
per importo anticipato, per spedizione in contras- 
segno L. 500 in più. Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi a Artico Alberto, Via E. Caldara 44, Mi¬ 
lano. 

CAMBIEREI registratore a nastro « Webcor » 
mod. 210 quasi nuovo con cine proiettore bipasso 
(16 E 8mm). Possibilmente marca Paillard. Lu¬ 
ciano Correale Via Crema 1, Milano - Tel. 583.820. 
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REALIZZIAMO su commissione qualsiasi appa¬ 
recchio elettronico pubblicato sul « Sistema Pra¬ 
tico ». Prezzi modicissimi. Per informazioni: Lu¬ 
ciano Correale, Via Crema 1, Milano - Tel. 583.820. 

PACCHI fotografìe! (telaletto, 50 ff. carta, sali, 
istruzioni circa sviluppo e stampa) L. 1.600. Pac¬ 
chi regalo (apparecchio fotografico, pellicola ed 
occorrente per sviluppo e stampa) L. 6.000 e più. 
Arpe Emanuele - Becco (Genova). 

COMPRO cine MAX mod. 1 a motore della ditta 
I.G.C. Milano. Scrivere unendo francobollo per 
la risposta a Vincenzo Branca, Via Cesare Falco 1, 
Capua (Caserta). 

REGISTRATORI Geloso G. 256 ultimo modello 
completi imballati vendesi L. 25.000, contro asse¬ 
gno più spese postali. Laboratorio Elettronico Ra- 
dius, Via Ger'esina 1, Fagnigola (Udine). 

VENDO Radar APN-1X (420 mc/s), assoluta- 
mente nuova, mancante del solo dynamotor. Com¬ 
pleta di istruzioni originali per la messa in ope¬ 
ra L. 18.000. Stazione ricetrasmittente SCR 522 
(144 mc/s). Come nuova montata in rack completa 
di schemi e descrizione dei circuiti L. 26.000. Te¬ 
deschi Enrico, Viale Bruno Buozzi 19, Roma. 

NUOVISSIMA Vito C 24x36 lum. 1:2,8, cedo 
20.000. Corso Radiotecnica completo (solo teoria) 
dellTstituto Svizzero di Tecnica (24 disp.) cedo 
lire 19.000 trattabili. Scrivere a De Masi Giusep¬ 
pe, Poste, S. Elia (Catanzaro). 

VENDO stabilizzatori, autotrasformatori, signal 
tracer, apparecchiature elettroniche, testi, allinea¬ 
mento riparazioni TV, elettropompe, oscillatori 
modulati, costruisco telai elettronici. Unire fran¬ 
corisposta, Marsilettl Arnaldo, Borgoforte (Man¬ 
tova). 

ACQUISTEREI occasione proiettore diapositive 
6x6, dettagliare offerta S. Franchi, Soderlni 16, 
Ascoli Piceno. 

NOVIMODEL Saffi 23, Viterbo. Fornisce ovun¬ 
que trenini Rivarossi Fleichmann, grandioso as¬ 
sortimento aeromodellistico, motori nazionali ed 
esteri. Vari cataloghi L. 250. Esposizione campto-. 
naria Frillici, Via Tommasini 29 (21 Aprile) Roma 

- Tel. 4240.556. 

APPARECCHI BC 312, 348, 357, 453, 454, 455, 457, 
458, 459, 624, 625, 639, 9G3A, 1206A, 1335 - APS13 

- T/67B/ARC3 - OC10 - R5ARN7 - MN26 - 58M&1 

- R1132A - TA12 - TCS5 - 195BM - I130A - 1226A 

- Trasformatori A.T. + Valvole metalliche - 1LN5 

- 2E24 - 2E26 - 2V3G - 3A5 - 3D6 - 4E27 - 6AG7 - 
7F7 - 7J7 - 7V7 - 12K8 - 12SG7Y - 24G - 100TH 

250TL - 811A - 813 - 829B - 832 - 833A - 866 - 
957 - 1616 - 6146 - 6159 - 7193 - 9002 - 9003 - DQ2 

- EC80 - KT66 - VR65 - cuffie - microtelefonì - 
microfoni - strumenti - quarzi - relais - bobine 
ceramica fìsse e variabili - condensatori variabili 
ricez. e trasm. - condensatori mica alto isolamen¬ 
to - componenti vari. Scrivere a De Luca Dino, 
Via Salvatore Pincherle 64, Roma. 

SENSAZIONALE!!! Fino ad esaurimento vendo, 
con pagamento in contrassegno le potentissime ri¬ 
ceventi giapponesi SONY 6 trans, mod. TR 610, 
mm. 111x60x25 L. 15.500 (valore L. 35.000); 

GLOBAL-SONY' mod. GR 711,6 + 2 trans, mm. Ili 
x 65x 30 L. 17.500 (valore L. 40.000), SONY mod. 


TR 714,7 + 2 trans., onde medie e corte, antenna 
telescopica da 80 cm; mm. 112x 70x 30 L. 22.000 
(valore L. 50.000). Per tutte: borsa in pelle, ascol¬ 
to, in altoparlante ed auricolare, autonomia di 500 
ore, nuove sigillate. Richiedere franco risposta, in¬ 
formazioni ed illustrazioni ad Antonio Sorretti, 
Via XXI Aprile 14, Latina. 

INTERFONO A TRE TRANSISTOR per comuni¬ 
cazioni a viva voce, che consentono conversazioni 
molto fedeli, per uffici, abitazioni, alberghi, con 
notevole lunghezza di linea, composto da due gra¬ 
ziosi mobiletti in materiale plastico che quando 
uno chiama l’altro risponde, e viceversa, oppure 
solo Tascolto, magari di conversazioni segrete. Ali¬ 
mentato da una pila da 4,5 volt normale (prezzo 
della pila L. 100 durata 500 ore). L’interfono com¬ 
pleto dei due apparati pila e 20 mt. di linea prez¬ 
zo reclamistico Lire 8.900 (linea in più Lire 20 
al mt.). Inoltre vendiamo anche transistor af.'Lire 
850; transistor bf. Lire 600. Altoparlanti diametro 
80 mm con bobina mobile 30 ohm Lire 750. Alto- 
parlante diametro 60 mm bobina mob. 20 dm. Lire 
950. Mobiletto radio in plastica 14 x 9 con masche¬ 
rina, manopola, e base per collegamenti Lire 800. 
Vaglia a 150 Lire in più per spedizione a: C.R.A. 
Corso Milano 78-A, Vigevano (Pavia). 

OCCASIONISSIMA ' per dilettanti costruttori!!! 
Svendo scatoloni sigillati contenenti ciascuno do¬ 
dici mobiletti nuovissimi per fonoregistratore 
« Djctaphon » completi di bobine e parte mecca¬ 
nica. Ogni scatolone si Invia dietro vaglia di lire 
2.800; Una campionatura di due mobiletti completi 
L. 700. Spedizione franco dì porto. Acquisto bre¬ 
vetti elettrogiocattoll novità, finanzio iniziative in¬ 
dustriali. Dr. Molinari, Casella Postale 175, Bo¬ 
logna. 

FILATELIA - Buste primo giorno - Novità - Ab¬ 
bonamenti commissioni Italia Vaticano massima 
accuratezza, tempestività, richiedete condizioni a 
CONVIV, Via Milano 43, Int. 1, Roma. 

DILETTANTI, Radioriparatori, Rivenditori, da 
C. Franchi troverete tutte le parti staccate per 
Radio TV - Scrivete a C. Franchi, Vìa Padova 72,. 
Milano. 

VENDO stabilizzatori di tensione per televisori 
L. 14.000 ad inserzione telecomandata L. 16.000, per 
informazioni (franche) e ordinazioni rivolgersi al¬ 
la Ditta Sparagna, Trivio (Latina). 

SENSAZIONALE!!! Scatole .di montaggio, tra¬ 
smettitori e ricetrasmettitori a valvole ed a tran¬ 
sistor. Trasmettitore per O.M. portata 4 km., Lit. 
3.900. Ricetrasmettitore per VHF portata 12-15 km. 
Lit. 9,800. Ricetrasmettitore per VHF portata 4-5 
km. Lit. 6.990. Trasmettitore a transistor RCA 
portata 20.000 km. Lit. 15.900. Molti altri tipi. Li¬ 
stino completo a Lit. 50 in francobolli. Milazzi 
Fulvio, Viale Monte Ceneri 60, Milano. 


ASPIRANTI GIORNALISTI, rubriche tec¬ 
niche, cultura, sport, turismo; l’eriodicu 
cerca piovani collaboratori et corrisponden¬ 
ti iti ogni Comune: Scrivere allegando bollo 
risposta CULTUHSP0RT Littorio Pirro, 2 - 
NAPOLI. 
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AUTO-MOTO-SCOOTER 

Consigli agli automobilisti ... 

Automobilisti scongiurate il pericolo del 

sonno . . 

A chi possiede un’automobile consiglia¬ 
mo un antifurti .. 

Per la Fiat 600 una lampadina spia per 
eliminare le panne del termostato 

Consigli agli automobilisti. 

Maggior ripresa nella vostra autovettura 

Consigli agli automobilisti. 

Consigli agli automobilisti .... 

Più luce nei fari della vostra auto . 

CASA E ARREDAMENTO 

Razionale portalegna. 

Mobiletto a più usi. 

Una lampada, giapponese per la vostra 

casa . . . 

Perchè il nostro camino fuma? 

Economico tavolo da giardino ... 
Utile e praticò questo asciugatoio 
Con l’Arcmin in casa o in macchina eli¬ 
mineremo i cattivi odori .... 

Isolate i solai . . 

Libri e fiori. ■ 

Un lampadario a tre bracci .... 
Sfruttiamo il laminato plastico 
Armadietto con tavolo mobile .... 
Gli utensili da cucina su faesite forata . 
Impariamo a dividere le stanze 

Cornici moderne. 

Lampadario tipo « Arlecchino » 

Lavoriamo sulle bottiglie. 

La lavatrice elettrica in cucina 

Sdraio a rotelle per giardino .... 

Mobiletto per lavandino. 

CHIMICA 

Dall’erba la gomma-pane. 

Per non fumare più. 

L’argentatura dei metalli . 

Incisioni su marmo e avorio 
Come far scomparire la ruggine 

Colorare il marmo. 

Ghiaccio e freddo con la chimica . 

Quattro dilettevoli esperienze di chimica 

Esperienze di chimica. 

Specchi bianchi e ne l. 

ELETTRICITÀ' 

I motori elettrici. 

Da un toata-pane un fornello . 

Dalla scarica elettrica al flash ... 

Una lampada giapponese per la casa 
Occhio ai «flash elettronici» ,, ' £ ^ ^ 

I teleruttori.■ 

Acqua calda a volontà con uno scalda¬ 
bagno elettrico. 

Per il fotografo, smaltatrice doppia gi¬ 
revole . • 

A chi possiede un* automobile consiglia¬ 
mo un antifurto ...... 

Per la Fiat 600, una lampadina spia per 
eliminare le panne del termostato . 
Accendigas - elettrico a spirale incande¬ 
scente . 

Un saldatore per circuiti transistorizzati , 
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Il più semplice motorino elettrico 
Scintille ed esperienze con un trasforma¬ 
tore di Tesla. 

Collegamento fonico con il pescatore su¬ 
bacqueo . 

Non perforate mal alla cieca i pavimenti 
o le pareti di casa ..... 

Smaltatrice a lampadina. 

Lampadario tipo «Arlecchino» 
Modifichiamo la velocità del motori a CC. 
Rifasamento degli impianti a forza mo¬ 
trice . 

Generatore idraulico di corrente . 

Forno elettrico rudimentale . . . 

Per smàgnetlzzare qualsiasi oggetto . 
Questa magica cellula fotoelettrica 
Un Interruttore a mercurio nelle vasche 

di carico . . 

Più luce nel fari della vostra auto 
Raddoppiate la tensione. 


FALEGNAMERIA 


Costruite una canoa tipo « Kayak » 

40 

1-60 

Mobiletto a più usi .... 
Imbarcazione per il pescatore ed il cac¬ 
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2-60 

ciatore .. ... 

122 

2-60 

Econemico tavolo da giardino .... 
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Utile e pratico questo asciugatoio 
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Un mobiletto acustico Mignon 
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Libri e fiori . .. 
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Armadietto con tavolo mobile .... 
Al mare con uno « Jolly » - Imbarcazione 
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con ruote a pale . 
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Semplice tavolo da disegno regolabile 
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Comici mcdei ne . .... 
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Mobiletto per lavandino ... 
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Una baren per 8000 lire .... 
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Sdiaio a rotelle per giardino ... 

Rinforzate i vostri muscoli con il voga- 
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La lavatrice elettrica In cucina 
Motorino eletti ico tuttofare 
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Nuove emissioni .... - 
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Nuove emissioni . ... 
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Repubblica S. Marino 
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Città del Vaticano ... . 
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Italia e Città del Vaticano 
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Spedizione del Mille .... 

433 

3-60 



Repubblica S. Marino - Serie Olimpica , 
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Nuove emissioni .... 
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Nuove emissioni . 
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Emissione dell’Idea Europea 
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Città del Vaticano - serie « Opere di Mi¬ 
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Cinematografare in casa senza lampade 
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Un attacco per i riflettori .... 
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La fotografia è cosa semplice - 8 ;t lezione 
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Ritratti con occhi mobili . . 
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Tutto si può riprodurre 
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Dalla scarica elettrica al flash 
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Completate 11 vostro laboratorio con un 
ingranditore fotografico , 

La fotografia è cosa Semplice - 9 : ’ lezione 
Nuovi album con taschlne In plastica tra 

sparente. 

La nuova pellicola Perranla P30 . 

La fotografia è cosa semplice - 9™ lezione 
Per il fotografo, smaitatrìce doppia gl 
revoie ...... 

Uno schermo per li passo ridotto , 
Episcopio ........ 

La fotografia è cosa semplice - 1 fi" le/iou 
Un microscopio ^lia glicerina . 

Come montare un film. 

Fotografate a colori . 
impari amo a conoscere le macchini- pe 

riprodurre . 

A tutti litui macchina fotografica . 

Smaltatrlce a lampadina 

Controllate la velocità dell'otturatore fo 

tograflco. 

A caccia al ,. , ma di foto .... 

Un telescopio per satelliti artificiali . 
Microscopio tascabile ..... 
Sapete cos'à Tea posi metro? 

Indebolltprl 

Fotografate di notte soggetti In movi 
mento ...... 

Fatevi un microscopio a proiezione' 

Fotochina 1960 . 

Un’ingrandltore fotografico a piramide 
Uno stereoscopio per vedere in 30 
Sviluppare senza sbagliare 

GIARDINAGGIO - ORTICOLTURA - / 


Protezione in plastica per le colture . 

Un piccolo vivalo di gamberi d'acqua dolce 

Il pomodoro.. 

L’arte di plantare e trapiantare . 

MECCANICA 

Per tornitori apparecchio a godronare 
Barra porta-utenaUi per Interni 
Gli urrao gisti si arrangiano* 

Un micrometro da banco . 

Impariamo a conoscere i maschi per fi¬ 
lettare ■ + 

Un attrezzo per tagliare perfettamente i’ 
tubi ... 

Un supporto per chiavi esagonali . 

Attrezzo per tornitura sferica 
Diametri delle punte per filettare 
Tranciatrice per tondini metallici 
Per fissare ]e puleggia .... 
Motorino elettrico tuttofare . 


MISSILISTICA 

La tecnica dei Mlar 

Provate 1 vostri propellenti sul banco di 

prova.. t 

Missili e missilistica.’ 

MODELLISMO 

«Falco* modello da combattimento . 

Caccia russo YAK-25 . 

Rimorchiatore Muscolo ’ ’ 

L oti trigger polinesiano ... 

0100 semplice modello ad elastico . 
SJgn crinella n - Scafo armato a goletta . 
Scorfano - Peschereccio costiero . 

Un bilancino per mazomo dei listi , 

Alfa - semplice veleggiatore .... 
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Uno strumento per misurare 1 passi delle 

eliche. 

Due semplici modelli telecomandati . 

« Bonanza » riproduzione volante ad ela¬ 
stico ....... 

Radiocomandi a valvola e a transistori . 

RADIO ELETTRONICA 

Una chitarra elettrica. 

Transistometro diodometro , 

« Beethoven » amplificatore ad alta fe¬ 
deltà . 

Se vi piace trasmettere. 

Ricevitore per onde corte a tre transistori 
La radio si ripara così - 27" puntata . 

Con due transistori una supereterodina . 
Potete radiocomandare a distanza 
La radio si ripara così - 28" puntata . 

Non scrive ma suona . . * . 

Semplice megofono a transistori 

Una cuffia radiofonica. 

Ricevitore ultraselettivo a 2 transistori , 
Non dimentichiamo le valvole elettro¬ 
niche . 

Un mobiletto acustico Mignon .... 
La radio si ripara cosi - 29 a puntata . 
Mezzo chilometro di nastro su registra¬ 
tore portatile G.B.C. 

Un tachimetro elettronico. 

L'occhio magico e la radio. 

La radio si ripara cosi - 30 11 puntata . 

Lucciole elettroniche. 

Il voltmetro elettronico. 

Un minuscolo ricevitore a cuffia . 
Oscillofono transistorizzato .... 

Misurate la capacità del condensatori con 
un ponte transistorizzato .... 

Interfono a transistori. 

Automobilisti scongiurate 11 pericolo del 

sonno. 

Con 3 transistori un ricevitore parago¬ 
nabile ad uno a 6 transistori 
5 transistori per il ricevitore Jaguaro . 

Un amplificatore economico ... 
La radio si ripara così - 31 a puntata . 
«Mambo» amplificatore ad alta fedeltà. 
Un altoparlante da una bufila .... 

« Crlstal Transistor » ricevitore a 2 tran¬ 
sistori .. 

Un oscillatore modulato a transistori . 

Un saldatore per circuiti transistorizzati 
Con una sola valvola un ricevitore in al¬ 
toparlante . 

Un termometro rapido con un transistore 
Con lo stroboscopio controllate la velo¬ 
cità elei vostro magnetofono 
L’oscillografo sullo stadio di MF . 
Juki-Jukl - il più semplice dei ricevitori 

giapponesi. 

Onde quadre per accendere le lampadine 
La radio si ripara così - 32" puntata . 

Una cuffia per una rudimentale chitarra . 
Un ricevitore a transistori ad accoppia¬ 
mento diretto. 

Un OC75 e un OC80 per un amplificato¬ 
re da 0,3 watt.. 

Due altoparlanti migliorano la fedeltà 
L’alta fedeltà esce dal catodo .... 
Trasmettitore in fonia a transistori 
Radioricevitore a un transistore 

Monopole per tutti i gusti. 

Florida SM/3350 scatola di montaggio a 

6 transistori. 

Dimmi che transistore giapponese hai e 
ti dirò come sostituirlo ..... 
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Un felice ritorno aH'ampllficazione diretta 
Due transistori OC30 in push-pull 
Una semplice sonda per la riparazione 
dei ricevitori a transistori . 

BICANAL ricevitore AM.FM • 

Voltmetro elettronico a transistori 
Un generatore di segnali di Bassa Fre¬ 
quenza .■ 

Un rapido cancellatore per nastro ma¬ 
gnetico • 

Un provatransistori del tipo dinamico 

Ricevitori per principianti. 

Non sbagliatevi con gli zoccoli 
Spirito! Se ci sei batti un colpo! . 

Questo é l’orecchio elettronico 

Amplificatore ECO . 

Effetti speciali con il magnetofono 
Questa magica cellula fotoelettrica 
Radiocomandi a valvola e a transistori . 
Un’interruttore al mercurio nelle vasche 
di carico . 

Radiocomandi a valvola e a transistori - 
Più luce nei fari della vostra auto 
Rìcetrasmettìtore Sportnmn . 
Raddoppiata la tensione. 
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Vedere sott’acqua . . 
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Per i pescatori è l'epoca del triotto 
Rompicapo .. 
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9-60 

Al mare con un «Jolly» - Imbarcazione 

723 

10-60 

con ruote a pale. 

728 
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La pesca della scardola ..... 
Un piccolo vivaio di gamberi d’ acqua 

749 

10-60 

dolce .. 

Collegamento fonico con il pescatore su- 
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bacqueo 
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Un fucile ad elastico per la pesca su¬ 
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bacquea .. 

772 
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La pesca del Barbo . 
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Se fate «Padella» la colpa è del fucilo . 

808 
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Controllate il vostro grado di attitudine 
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agli sporte * « « * « * * 
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La pesca della Bavetta . 

884 

12-60 

Pregi e difetti dei vari fucili . 

916 
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Esplorazione subacquea . 

Mi scelgo un fucile da caccia - 

897 

12-60 

La pesca della carpa .-■■■■ 

916 
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Rinforzate i vostri muscoli con li « voga- 
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ture »... - . 
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Fucile strozzato uccello mancato . 
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La pesca del lucioperca. 


lì fucile automatico 
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RICETTE 

Bibite al miele. 

Il gelato in casa . 

Il pomodoro . • - - ■ ■ 

Ghiaccio e freddo con la chimica 
L'argentatura dei metalli 
Incisioni su marmo e avorio . 
Come far scomparire la ruggine 
Ccloiare il marmo 
Denicotinizzate il tabacco . .... 

Specchi bianchi e neri 
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TELEVISIONE 


Ringiovanite 11 vostro televisore . 
Orientamento per antenne ■ 

provate questa antenna rombica per 
TV FM - 

Stazioni e ripetitrici TV italiane . 
Ascoltiamo la TV senza disturbare il 

prossimo. 

Il comando di tono sul TV - 

Semplici dipoli per TV e FM. 


125 

173 

314 

363 

412 

572 

684 


2-60 

3- 60 

4- 60 

5- 60 

6- 50 

8- 50 

9- 60 


SCHEMI RICEVITORI COMMERCIALI 


Ricevitore Siemens RRT8419 .... 

Grunding mod. Box Baby. 

Ricevitore Sony TR610. 

Schema ricevitore Phonola 605 
Schema ricevitore Siemens SMT 818T 
Ricevitore Voxson Pocket 725 Zephir . 
Schema radioricevitore « Tran-Kit « . 

Schema fonovaligia «Phonola» mod. T.306 
Ricevitore AUocchlo Bacchini MAX 2011 . 

Ricevitore Unda Radio mod. 61/1 Bei-Ami 
Ricevitore Dumont seven transistor 
Schema ricevitore Sony TR86 .... 
Schema ricevitore Sony TR712 
Schema ricevitore Sony TR714 

SCIENZA 

Come determinare l’inclinazione magne¬ 
tica terrestre . ■ 

Fate Pampeloterapia prima delPìnverno 
L’elettronica In fotocolor . ■ ■ 

Sapete quante calorie hanno 1 vari ali¬ 
menti? . . 

Fotcchina 1960 ... ■ 

SPORT E GIOCHI - CACCIA E PESCA 

Sfidiamo la legge di gravità . 

Fischietto a tiro . . ... 

Nuovi volti .... ■ 

A caccia con la fionda . ■ ■ 

Costruite una canoa tipo «Kayak» . 
Imbarcazione per il pescatore ed 11 cac¬ 
ciatore ... .... 

Come sviluppare i muscoli . - 


397 5-60 

398 5-60 

477 6-60 

478 6-60 

557 7-60 

558 7-60 

637 8-60 

638 8-60 

717 9-60 

718 9-60 

793 10-60 

794 10-60 

873 11-S0 

958 12-60 


25 1-60 
713 S-S0 
828 11-50 

854 11-60 
867 11-60 


3 1-60 

4 1-60 

13 1-60 

32 1-60 

40 1-60 

122 2-60 

292 4-60 


VARIE 


Fischietto a Uro. 

Nuovi volti. 

Come determinare V inclinazione magne¬ 
tica terrestre . ■ 

Il copricapo del muratore. 

Mostra delle invenzioni sconosciute . 
Ritratti cop occhi mobili. 

I lettori ci scrivono. 

Perchè avete la lingua patinosa 

Un regolo calcolatore. 

Verniciate con la pistola a spruzzo 

II rasoio elettrico Phillp3. 

Un regolo calcolatore a disco .... 
Con l'Aromìn in casa o in macchina eli¬ 
mineremo i cattivi odori ... 

Nuovi album con taschlne in plastica tra¬ 
sparente . 

Per La pulitura dei canali di scolo 
Abbiate cura del vostri occhi .... 
Incorniciate l’attestato di benemerenza . 
Sfruttiamo il laminato plastico 
Come riprodurre oggetti in prospettiva . 
Come sistemare la macchina per scrivere 
Semplice tavolo da disegno regolabile 
Sfruttare i sacchetti di nailon 
Difesa dal morso della vipera . 

Non perforate mai alla cieca 1 pavimenti 
Il freddo tascabile .... • 

Per non fumare più ■ ■ 

Col fuoco si riconosce il tessuto . 

Fate l’ampeloterapia prima dell’inverno . 

Liquido antizanzare. 

Le pagine strappatele così. 

Ingrassatore da una penna stilografica 


4 

13 

25 

35 

47 

83 

103 

105 

119 

184 

188 

206 

221 

251 

344 

352 

361 

403 

415 

422 

453 

515 

533 

536 

593 

650 

688 

713 

745 

771 

930 


1-60 

1-60 

1-60 

1-60 

1-60 

2-60 

2-60 

2-60 

2-60 

3-60 

3-60 

3-60 

3- 60 

4- 60 

5- 80 
5-60 

5- SO 

6- 60 
6-80 
6-60 
6-60 
7-60 
7-60 

7- 60 

8- 80 
9-60 

9- 60 
9-60 

10 - 60 
10-60 
12-60 


957 
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Abbonamento SISTEMA PRATICO . . L. 1600 
Abbonamento POPOLAR NUCLEONICA L. 1600 

ABBONAMENTO CUMULATIVO L. 3000 



Noma _ 

Cognome 
Vie __ 
Città 
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I VERI TECNICI 
SONO POCHI 
PERCIÒ RICHIESTISSIMI 

RITAGLIATE 
INCOLLATE 
SPEDITE SENZA 
FRANCOBOLLO 
QUESTA CARTOLINA 


Francatura a carico del destinatario 
da' Addebitarsi sul conto di credito 
n t80 presso l'Utf. Post, di Roma A.D. 
Autorizzazione Direzione Provinciale 
PP.TT, di Roma n. 808111 del 10-1-1958. 


Spett. 

SCUOLA 

POLITECNICA 

ITALIANA 

viale Regina Margherita 
294/P 

ROMA 

































MIGLIAIA 
DI ACCURATISSIMI 
DISEGNI 
IN NITIDI 
E MANEGGEVOLI 
QUADERNI 

FANNO “VEDERE,, 

LE OPERAZIONI 
ESSENZIALI 
ALL’APPRENDIMENTO 
DI OGNI 
SPECIALITÀ TECNICA 




RITAGLIATE E SPEDITE 
QUESTA CARTOLINA 
SENZA FRANCOBOLLO 


SCEGLIETE DALLA SERIE “ Fll metti t6CllÌCÌ „ 
IL VOLUME PIÙ ADATTO A VOI 



: X6 - Provavalvole - Ca¬ 
pacimetro 

L. 850 

ì »... 


e Z - Impianti elettr. ìnd. 

L. 950 

..... 


: Z2 - Macchine elettriche 

L. 750 

"*** 


: Z3 - L'elettrotecnica altra- 



verso 100 esperienze 

L. 2400 



: W1 - Meccanico Radio TV 

L. 750 



; W2 - Montaggi sperimen¬ 
tali Radio - T,V. 

L. 850 



: W3 - Oscillografo 1 ° 

L. 850 



: W4 - Oscillografo 2° 

: W5 - Televisori 17" e 21" 

L. 650 

***** 


Parte Prima 

L- 900 



Parte Seconda 
: W6 - Televisori 17" e 21" 

o 

o 

_r 



: W7 - Televisori 17" e 21" 
Parte Terza 

L* 750 



è W8 - Funzionamento ed 
uso dello Oscillografo 

L. 650 


. 

: W9 - Radiotecnica per il 
tecnico TV 

L» 1800 




Spett. EDITRICE POLITECNICA ITALIANA 

Viale Regina Margherita, 294/P ROMA 

Vogliate inviarmi contrassegno i seguenti volumi novità: 

N * Trapanatore 
O - Affilatar* 

P - Giuntila * guardafili 
Ff - Elettrauto 
O - Radfomaccanico 

R - Radioriparatore 
: S - Apparecchi 1,2,3 tubi 
. : S2- Supareterod ina 
: £3 ■ Radio ricelrasmìllente 
t £4 - Radiomontaggi 
. : SS - Radioricevitore 
: T « Elettrodomestici 
: U - Impianti ^illuminai. 

: U2 - Impianti tubi al neon 
panelli* orologi elettrici L 
E V * Lineo aeree e in cavo 
per trasporto energia L 

: XI - Provevafvole L 

: X2 - Trasform. di alimenti L 

! X3 - Oscillatore mod. L 

: Xd - Voi (metro elettron, L 

X5 - Oscillatore 
FJWTV 

Mettete il vostro indirizzo sut retro della 






























